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GIRO Il lucano stacca i big e sale al quarto posto in classifica

La rimonta di Pozzovivo

POTENZA
Una “cuoca”

speciale
Mario Ierace

cucina lo show
a pagina 11

La “cuoca”
Mario Ierace

M O N T E S C AG L I O S O
Muor e

a 49 anni
schiacciato

dal suo trattore
a pagina 10

Un trattore
ribaltato

M AT E R A
Scontr o

tra auto e moto
Il casco salva
un giovane

a pagina 14
Il luogo
dell’incidente

VI SEGNALIAMO:

lo sport da pagina 17 a pagina 36

Mateapontino in azione a Pozzuoli (Foto Panico)

Petrolio, economia e ambiente Il dibattito torna sul principio
di precauzione. Vanno bene le estrazioni, ma a quali costi?

Prodi spinge le trivelle
Arriva l’altolà
di Lacorazza
L’ex premier: «L’Italia assurdamente preferisce importare petrolio e metano
piuttosto che aumentare la produzione interna». La replica del presidente
del Consiglio: «La Basilicata ha già dato. Serve un’intesa fra Governo e
Regione. Lo Stato deve realizzare infrastrutture e le compagnie
devono fare investimenti produttivi veri»
Una fiammata al Centro Oli. L’Eni rassicura: «Nessun danno per l’ambiente
o le persone». Accordo tra Legambiente e l’associazione nazionale Energia
termodinamica solare: «Sì agli impianti, ma nel rispetto del territorio»

L’EUROPA, UN’IDEA
CREDIBILE PER IL FUTURO

LORUSSO a pagina 9

di VINCENZO VITI

CREDO non sia inutile tornare a parlare
di Europa in un tempo drammatica-
mente scosso da radicali scetticismi, da
virulenti negazionismi quando non da
richiami a pregiudizi e riflessi arcaici.
Viviamo la “perdita di senso”che ha gui-
dato e formato le coscienze e alimentato

continua a pagina 8

S P O RT

CALCIO SERIE D
Real, pari inutile
E’ r etrocessione

#POTENZA2014

Le donne
infiammano
il confronto

LABANCA alle pagine 6 e 7
L’incontro al Sunset Cafè (Mattiacci)

ANNO 13 - N. 135 e 1,20

L’Eur opa
dalla
A alla Z
F come...
Fondi
pr eziosi
e inutilizzati

BISCEGLIA a pagina 8
9 771128 022007

40519
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20

La discarica della discordia
Grottelline, ricorso al Tar

Vigilanti in ostaggio
rapina da film al «Miulli»

B AT TAG L I A
LEGALE
I Comuni di
Poggiorsini e
Spinazzola sul
piede di
guerra: no alle
scelte della
Regione Puglia

FORINA A PAGINA 10 >>

COLPO A
V U OTO
Scatta
l’allarme e i
banditi
fuggono:
notte di paura
all’ospedale di
Acquaviva

PETRELLI A PAGINA 9 >>

EUROPEE: CONTO ALLA ROVESCIA PAROLE GROSSE TRA I LEADER. IL PREMIER (DOMANI A BARI): C’È CHI SCOMMETTE SULLA SCONFITTA DELL’I TA L I A

Renzi-Grillo, sfida di piazze
Il premier: «Non votate per i buffoni». Il M5S: vinciamo, poi tutti a casa
Berlusconi: ex comico pazzo pericoloso. Alfano: ok sul falso in bilancio

GLI INDIFFERENTI
IL PARTITO
CHE FORSE

FARÀ IL PIENO
di VITTORIO B. STAMERRA

L
a tesi è stata svilup-
pata nei giorni scorsi
da Giovanni Belar-
dinelli in un edito-

riale sul “Corriere della Sera”.
Secondo l’editorialista del
quotidiano milanese nello
scontro elettorale di questi
giorni, considerando ormai ta-
gliato fuori Berlusconi, si con-
trappongono la rabbia e la
speranza, ovvero i due sen-
timenti prevalenti nel paese.
La rabbia è interpretata da
Beppe Grillo a cui una parte
degli italiani affida il senso di
profonda protesta per la con-
dizione in cui versa il paese
per responsabilità della po-
litica; la speranza è invece il
sentimento rappresentato da
chi sta dalla parte di Matteo
Renzi. Due stati d’animo con-
trapposti. Da una parte un
sentimento di rabbia che ha
nei propositi finali il rove-
sciamento del sistema.

SEGUE A PAGINA 13 >>

Pasticcio sulla Tasi
si va verso la proroga
Delrio ai sindaci: decidete sulle aliquote

l Torna in pista la possibilità di un rinvio per la
prima rata della Tasi. I sindaci riaprono all’idea di un
rinvio, anche se chiedono in cambio una compensazione
per le risorse che arriveranno più tardi. Una prima
riunione tecnica tra l’Anci e il ministero dell’Economia
è fissata per questa mattina. Tra i macigni che pesano
sulla vicenda c'è il fatto che sono circa 4.000 i comuni che
andranno alle urne. L’ipotesi più probabile è di uno
slittamento per tutti della prima rata al 16 settembre.

SERVIZI ALLE PAGINE 6 E 7 >>

DOMENICA IMBARAZZO A SAN PANCRAZIO SALENTINO

In chiesa per il nipote
i Riina nel Brindisino
La Prima Comunione del piccolo
fa arrivare nonna e zii dalla Sicilia

IN CHIESA La prima comunione; in fondo il genero di Riina

LA SCELTA IN SETTIMANA

JUVENTUS CAMPIONE D’ITALIA A QUOTA 102 PUNTI

Sale la febbre
per il Bari
dei miracoli
Lecce, buon pari a Benevento

COZZI E SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >> MARANGIO A PAGINA 8 >>

CASSANO
TIFOSO
«Comprate
la Bari»,
anche il
calciatore di
Barivecchia
si mobilita
per la
squadra che
lo ha
lanciatoSERVIZI NELLE PAGINE DELLO SPORT >>

UCCIDERE PER UN PUGNO DI EURO
PER ANDARE IN DISCOTECA

di VALENTINO LOSITO

I
l giornalismo è un “viaggio intorno all’uomo” come dice il
titolo di un fortunato libro di Sergio Zavoli: parole che
indicano il senso dell’esplorazione, ma anche i suoi limiti. Il
cuore dell’uomo resta un segreto. Anche quello di Lorenzo

Manavella, il 25enne che ha ucciso i nonni e una zia nel
Ve rc e l l e s e.

SEGUE A PAGINA 13 >>

VERSO IL VOTO Sfida aperta tra Renzi e Grillo

Ag. EVES Pellegrinaggi Paolini

da MAGGIO a SETTEMBRE
aerei da Bari e Brindisi

Lourdes

 Polonia 

   Medjugorie

 Terra Santa

INDIVIDUATE 150 VITTIME TRA MATERA E IL CANTON TICINO

Denunciato in rete
il lucano accusato
di truffa agli svizzeri

VITTIME I truffati sarebbero 150MELE IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA IV >>
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PETROLIO FRA LE ORE 9 E LE 10 DI IERI MATTINA. SI SAREBBE VERIFICATA LA TEMPORANEA INDISPONIBILITÀ DI DUE COMPRESSORI

Nuovo ritorno di fiamma
al centro oli di Viggiano
Ma l’Eni rassicura: «Nessun pericolo per persone e ambiente»

LET TERA DENUNCIATI I MISFATTI SU UN GIORNALE ON LINE

Il materano
che truffa
gli svizzeri

Timori fra i residenti. La
lingua di fuoco è

gradualmente rientrata nella
norma nel giro di un’ora

Secondo Dragana Kojic
Malteca ci sarebbero 150

vittime. Illeciti sulla rotta
«Matera-Canton Ticino»

l Ancora una fiammata dal-
la torre torcia del centro oli di
Viggiano. La lingua di fuoco
anomala che ha fatto scattare
l’ennesimo allarme ambientale
è fuoriuscita tra le 9 e le 10 di
ieri mattina. A scatenarla è
stata la temporanea indispo-
nibilità di due compressori che
ha innescato le pratiche di si-
curezza con la rapida elimi-
nazione delle quantità di gas
presenti nelle condutture
dell’impianto. Così dalla lunga
e sottile torre torcia è uscita
una fiamma più alta di quanto
non lo sia abitualmente. Nel
giro di un’ora la fiamma si è
gradualmente abbassata sino a
raggiungere gli standard abi-
tuali.

PERCIANTE A PAGINA II >>

l Un materano avrebbe truf-
fato 150 persone nel Canton
Ticino. E per un furto è stato
arrestato e rilasciato. La let-
tera in cui si parla di questo è
stata pubblicata sul sito on line
di una nota rivista nazionale:
«Mi chiamo Dragana Kojic
Maltecca e vivo nel Canton Ti-
cino. Nel 2009 con mio figlio,
Igor Kojic, ed altri abbiamo
creato l’associazione Skate-
park Coperto Vanja in memo-
ria di mio figlio Vanja, dece-
duto. Vanja, al suo 18esimo
compleanno, donò la metà dei
soldi in regalo a un progetto in
Africa...». Il materano è stato
opsite per sei mesi in casa sua.
Doveva collaborare al progetto.
Invece li ha truffati.

MELE A PAGINA IV >>

32° BAJA PUGLIA E BASILICATA

P OT E N Z A

l «Un giorno, senza che ne
sapessimo nulla, si è presen-
tato qui un uomo che sosteneva
di essere il nuovo proprietario.
Aveva un ordine di sfratto. Il
mio negozio era stato venduto
all’asta». La signora Rosetta
Pietrafesa, 60 anni, è una com-
merciante di Potenza.

SERVIZIO A PAGINA II >>

Negozio all’asta
«Giustizia lenta
E io denuncio»

M O N T E S C AG L I O S O

l Si ribalta il trattore, precipita
in una scarpata e, dopo un volo di
circa sette metri più a valle,
schiaccia e uccide un uomo di 50
anni. Si tratta di Antonio Bubbico,
autotrasportatore, sposato e pa-
dre di due figli. L’incidente mor-
tale è avvenuto pochi minuti dopo
le 18,30 in contrada Sant’Ag ata.

SERVIZIO A PAGINA V >>

Muore 50enne
schiacciato
dal trattore

N AT U R A IL RARO VOLATILE CONTINUA A TORNARE OGNI ANNO

Piccoli di cicogna nera
nati sulle Dolomiti Lucane

PICCOLI
Cuccioli di
cicogna nera
sono nati
sulle Dolomiti
lucane

.

L AGONEGRO INCIDENTE SULLA STRADA STATALE SINNICA

Incidente, auto contro moto
Due persone rimaste ferite

INCIDENTE Impatto sulla Sinnica

l È di due feriti il bilancio
di un incidente che si è ve-
rificato intorno alle 10 di ieri
mattina lungo la strada statale
653 detta “Sinnica”, all’alte zza
del chilometro due, in direzio-
ne A3 Salerno-Reggio Cala-
bria. L’impatto ha visto il coin-
volgimento di un’Alfa guidata
da un trentatreenne di Lauria
e di una moto (Kawasaki) a
bordo della quale viaggiava un
ventenne, anche lui di Lauria.

SERVIZIO A PAGINA II >>SERVIZIO A PAGINA X >>

Emozioni da Rally
l MELFI. Va all’equipaggio formato da An-

drea Dalmazzini e Andrea Fiorini la 32ma
edizione del 32° Baja Rally Puglia & Lucania,
disputata nel week-end a Melfi. L’a c c o p p i at a
della scuderia Emmetre Racing, a bordo di un
Suzuki New Grand Vitara 2.7, ha chiuso con il
tempo di 3 ore 5 minuti e 21 secondi, con-
trollando il recupero del pluricampione di
rally Renato Travaglia (affiancato da Tullio

Versace) della Islands Motorsports, penaliz-
zato dallo stallonamento di uno pneumatico
nel corso della prima tappa.Terzi sul podio, e
ancora ai vertici della graduatoria assoluta di
campionato, gli elbani Spinetti e Giusti. primi
classificati tra i piloti del Gruppo T2 e vin-
citori nella seconda prova del Suzuki Chal-
leng e,

PALUMBO A PAGINA VII >>

PRODI CHIEDE
PIÙ PETROLIO

LACORAZZA DICE
PIÙ PRUDENZA

di MIMMO SAMMARTINO

A
volte ritornano. Su un
quotidiano nazionale,
Romano Prodi com-
menta la questione del

rilancio del Paese e della dispe-
rata necessità di reperire i soldi.
Ci sono? Non ci sono? La scoperta
elementare è che li si potrebbe
trovare senza sforzo, a suo dire.
Basterebbe mettersi a scavare.
Sotto terra. O in mare. Prodi si
riferisce alle estrazioni petrolife-
re e cita, fra le realtà che potreb-
bero dare di più, Basilicata e re-
gioni limitrofe. Fa riferimento ai
giacimenti di terraferma. Ma an-
cora di più a quelli in mare. Parola
d’ordine: aumentare (raddoppia-
re) la produzione.

Non ignora che molte perples-
sità riguardano sicurezza e pro-
tezione dell’ambiente («sono per
tutti una priorità»). Nè nega che
«il principio di precauzione» deb-
ba avere «la precedenza su tutto».
Purché tutto questo non significhi
«impedimento a fare». Perché, so-
stiene tra l’altro Prodi, «il nostro
Paese ha conoscenze, tecnologia,
esperienza per riuscirvi e ha una
delle più severe legislazioni a tu-
tela dell’ambiente e della sicurez-
za dei territori». La Basilicata, ca-
pro da immolare, dinanzi a queste
parole, tace. Con il suo peso ri-
sibile, le sue poche forze, le sue
risorse altre ridotte a niente. Tace.
L’unico che prova a rispondere è il
presidente del Consiglio regiona-
le, Piero Lacorazza. Il resto è si-
lenzio. Tutti d’accordo con Prodi?
O è solo un attacco di afasia?

LACORAZZA A PAGINA III >>

Siamo presenti a: Laurenzana, Nova Siri Marina, 
Potenza, San Giorgio Lucano, Villa D’Agri

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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LALETTERA

ANDREADI CONSOLI

LIBIANELCAOS

A Bengasi è guerra civile
ILCASOSCAJOLA

I pm a caccia
degli «amici»
coperti
di Matacena

Che errore se
si rottama la Rai

MerylStreep
donnadi frontiera
pag. 19

L’amicizia
chenasce
conilgioco
pag. 18

U:Poetiaborigeni:
la rivoluzione
dellapovertà
Gilbertpag. 17

Staino

Tornano a galla vecchi
conflitti: dalla caduta del
muro di Berlino e dalla
nascita del mercato
globale nuovi muri sono
sorti ovunque separando
popoli e culture.

SlavojŽižek

Caro Presidente Matteo Renzi,
perdonami anzitutto se ti do del
tu, ma proprio non ci riesco,
per il tono confidenziale con il
quale ti rapporti agli italiani, a
darti del lei. A scriverti è un tuo
coetaneo del ’76, orgoglioso
figlio di contadini meridionali,
oggi autore televisivo in Rai.
Arrivai a Roma dalla mia
remota contrada, carico di
sogni, nel ’96. In tasca avevo
solo centomila lire.

 SEGUE APAG. 15

ILCOMMENTO

ENRICOPALANDRI

Pianoper la crescita
Tasi verso la proroga
● Task force del governo
per rilanciare le imprese
● Delrio avverte i Comuni:
decidete subito le aliquote
sulla tassa servizi
Anci: mancano troppi dati

Europee, è scontro tra Renzi e Grillo.
Dopo gli insulti del leader M5S, il pre-
mier avverte gli elettori: non date il vo-
to ai buffoni, in Europa serve gente se-
ria e noi del Pd diamo una speranza.
Casaleggio contro Napolitano. I poli-
ziotti: giù le mani dalle nostre divise.
 APAG.2-3

Di fronte alla frenata del Pil è già in
piedi una task force formata dai tecni-
ci del ministero dell’Economia e quel-
lo dello Sviluppo. L’obiettivo è razio-
nalizzare tutte le forme di sostegno al-
le piccole e medie imprese. Ad annun-
ciare il pacchetto di provvedimenti fi-
nanziari destinati alle aziende per
combattere la recessione e aiutare la
crescita, è stato lo stesso ministro Pier
Carlo Padoan. Sulla Tasi, il sottosegre-
tario Delrio avverte i Comuni: decide-
re subito le aliquote sulla tassa sui ser-
vizi. Oggi summit governo-Anci: sul
tavolo lo slittamento a settembre.
 APAG.6-7

Se si lavorasse di meno?

Renzi: nonvotate i buffoni
● Il premier attacca Grillo: c’è chi scommette contro l’Italia, in Europa serve gente seria. «Noi diamo una
speranza» ● Casaleggio tuona: se vinciamo via Napolitano ● I sindacati: non strumentalizzate i poliziotti

PIERRECARNITI

● Cominciaunanuovasettimanae i
lavoratoride l’Unitàsonoancora inattesa
di saperedall’editoreseequandoriceve-
rannogli stipendi lorodovuti e ancheco-
me lo stesso intenda far fronte all’aggra-
varsi della crisi economica della società
editrice. L’Unità continua ad essere nelle
edicolesolograziealsensodiresponsabi-
litàdeipoligraficiedeigiornalisti,checon-
tinuanoanonfirmaregliarticoliperprote-
starecontrounatteggiamentodell’edito-
recherischiadiportareallachiusura ilno-
stroevostrogiornale.

Per i bianconeri facile 3-0 sul Cagliari,
3° ko di fila per la Roma (battuta dal
Genoa), il Catania saluta la A con il 2-1
all’Atalanta. Tennis, a Roma nulla da fa-
re per Sara Errani (sconfitta da Serena
Williams), Djokovic supera Nadal. Mo-
to: Rossi 2° dietro a Marquez. Giro: tap-
pa all’olandese Weening.  A PAG.21-23

AILETTORI

A capo di un esercito paramilitare, l’ex
generale in pensione Khalifa Haftar ha
scatenato l’offensiva contro le milizie
integraliste islamiche. A Bengasi i mor-
ti sono almeno 80. Il governo di Tripoli
ha gridato al golpe e ha chiesto agli abi-
tanti di difendere la città. Uomini arma-
ti assaltano e occupano il Parlamento.
 APAG. 13

● PRIMA DI AFFONDARE IL GIUDIZIO DI
CENSURASULPERICOLOMORTALERAP-

PRESENTATO DAL GRILLISMO, è bene chie-
dersi cosa ancora induca migliaia di per-
sone a gremire le piazze per ascoltare le
intemperanze espressive di un comico
che manda tutti a quel paese. Quello che
sembrava avere i tipici connotati di una
episodica esplosione di rivolta, catastrofi-
ca nell’impatto immediato ma destinata
a un rapido spegnimento dopo il crollo
sistemico del 2013, ha invece assunto trat-
ti più complessi e meno effimeri nelle sue
prospettive di durata.  SEGUE APAG. 15

Per sconfiggere
il grillismo
MICHELEPROSPERO

La rete stradale romana, che si
può ammirare anche su internet
nella riproduzione della tabula
Penteugeriana, si è sviluppata per
ragioni militari. Poi l’abbiamo
usata tutti. L’Europa, come
l’Euro, è un progetto che ha oggi
come propulsore l’attività delle
banche e ci viene spesso spiegato
attraverso molti dettagli
economici poco illuminanti per la
maggior parte della popolazione.
 SEGUEA PAG.15

Perché difendo
l’Europa

● Per Conte (acclamato
dai tifosi) 19° successo
in casa e record di punti

● A Tripoli milizie
attaccano il Parlamento

SERIEA

Juventus, la carica dei 102

● Nei computer le tracce
di chi ha aiutato il latitante
 APAG. 10

● MALGRADO IL TEMA DEL LAVORO
sia oggetto di sempre più debor-

danti inchini retorici, la disoccupazio-
ne resta un problema dei disoccupati.
Népotrebbe essere diversamente, con-
siderato che negli ultimi anni le politi-
che pubbliche si sono concentrate sul-

la cosiddetta «riforma del mercato del
lavoro», che ha moltiplicato forme e
normative dei rapporti di lavoro la-
sciando ovviamente immutata la di-
mensione della disoccupazione. Così,
più diventava chiaro che il problema
con cui eravamo (e siamo) alle prese è
la mancanza di domanda di lavoro, più
ci si è accaniticon interventi sul versan-
te dell’offerta.  SEGUEAPAG. 9

1,30 Anno91n. 131
Lunedì 19Maggio2014
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l ROMA. Dopo un weekend se-
gnato dalla sfida tra le piazze, oggi
toccherà al piccolo schermo misu-
rare il barometro di gradimento per i
tre principali protagonisti della cam-
pagna per le Europee. Matteo Renzi,
Beppe Grillo e Silvio Berlusconi sa-
ranno infatti tutti e tre in tv: il
premier e l’ex premier in contem-
poranea in prima serata, l’ex comico
subentrerà invece in seconda serata,
ospite di «Porta a Porta». Il calen-
dario sembra quindi favorire proprio
il leader dei 5 Stelle, ma dopo un
weekend di fuoco tra la gente, la sfida
dello share è apertissima.

Sarà un lunedì-chiave per la cam-
pagna elettorale. Renzi, proseguendo
la sua maratona mediatica sarà ospi-
te di Corrado Formigli a «Piazza-
pulita», su La7. Berlusconi, oggi, sce-
glie invece un terreno più morbido,

su Rete4, dove sarà intervistato (da
Milano) da Paolo Del Debbio, a Quin-
ta Colonna. Il premier e il leader FI
saranno quindi in tv alla stessa ora,
pronti a contendersi la battaglia dello
z ap p i n g .

Più agevole – sebbene entri in
scena solo dopo le 23,45, in diretta –
appare invece la sortita tv di Grillo
nel «salotto» di Bruno Vespa. Una
decisione, quella del leader più se-
vero con i media tradizionali, che ha
anche un po’ sorpreso ed è stata già
anticipata da una coda polemica.

Il M5S ha infatti chiesto di tra-
smettere la puntata in streaming sul

blog di Grillo. La Rai sembrava in-
tenzionata a dare il via libera, ma una
decisione definitiva non è stata an-
cora presa e anche l’Agcom deve
ancora pronunciarsi. Intanto, il se-
gretario della commissione di Vi-
gilanza Rai, Michele Anzaldi (Pd),
protesta contro il rischio che i 5 Stelle
siano favoriti, in violazione della par
c o n d i c i o.

Comunque vada, l’incontro tra
Grillo e Vespa in tv sarà un evento.
Non accadeva dal 1983: allora Grillo
era «solo» un comico di successo, ora
è il principale avversario del Pd. E
contro i dem si è scatenata una

guerra dei numeri sui comizi fatti da
Renzi, sabato, e da Grillo, il 9 maggio,
a Reggio Emilia.

In un post, l’ex comico, bollando il
premier come «gnocco fritto» e ac-
cusandolo di aver «fatto chiudere le
serrande ai locali della zona senza
alcun rimborso», ha contestato – con
tanto di foto – chi, come il quotidiano
Il Resto del Carlino, parlava di 10mila
presenze per Renzi contro le 5mila
registrate al comizio di Grillo.

Pronta la risposta del premier: «i 5
Stelle stanno facendo meno piazza e
meno gente, e prenderanno meno
vo t i » .

Stasera, quindi, lo scontro tra i tre
big, sebbene in tempi e in orari
diversi, sarà il centro dell’at t e n z i o n e
del dibattito politico, a pochi giorni,
ormai della votazioni.

Mic. Esp.

LE EUROPEE
CLIMA SEMPRE PIÙ CALDO

Renzi contro Beppe-gufo
«Votate ma non i buffoni»
«Scommette che l’Italia salti in aria». E domani sera in piazza a Bari

IL DUELLO
Il premier Matteo Renzi, e
dietro, in un’immagine
televisiva, Beppe Grillo
.

l ROMA. I gufi e il Pd. I
buffoni e chi vuole che l’Italia
abbia un futuro. E su questa
contrapposizione che il pre-
mier Matteo Renzi ha ormai
deciso di giocare la sua sfida a
Beppe Grillo per una volata
finale per le Europee dove l’Ue
appare, giorno dopo giorno,
più che altro un convitato di
pietra. La partita, infatti, è
quasi tutta sui temi nazionali
con Renzi nel duplice ruolo di
premier e segretario Pd. Un
ruolo che il «rottamatore» cer-
ca di volgere a suo favore: da
un lato rilancia sui tagli alle
tasse, dall’altro chiama gli
elettori a votare chi si rim-
bocca le maniche per l’Italia e
non chi «scommette sulla sua
sconfitta».

E' un duello, ormai, quello
tra Renzi e Grillo. Ed è so-
prattutto contro il M5S che il
premier mostra il suo volto
più duro. «C'è una parte delle
forze politiche che punta a
insultare, non a cambiare l’Ita -
lia, prima di essere del Pd, di
FI, di M5S dobbiamo ricor-
darci di essere italiani», è l’ap -
pello di Renzi, ospite de «L'A-
rena», su Raiuno. E su Grillo,
il premier-segretario non mol-
la di un centimetro. «Mi sem-
bra che Grillo viva questa
esperienza come un grande
spettacolo. Grillo scommette
tutto sul fatto che l’Italia salti
in aria e vada tutto male»,
afferma, cercando di spegnere
qualsiasi ipotesi di vittoria
per i 5 Stelle: Parole con cui
Renzi interviene anche sulla
«guerra dei numeri» che im-
pazza sui comizi dei due lea-
der, con la piazza di Reggio
Emilia come teatro dello scon-
tro e Grillo che, coniando in
un post un nuovo epiteto per
Renzi – «gnocco fritto» – con -
testa i dati sulle presenze alla
manifestazione di ieri del Pd e
a quella del M5S del 9 maggio.
La tesi dell’ex comico – cor -
roborata da foto – è che la
piazza grillina era gremita

quanto quella renziana. E lo
scontro sui numeri è su tutte
le piazze d’Italia, con i mi-
litanti 5 Stelle che sul web
provocano con l’hashtag #non-
cenessuno e i dem che ri-
spondono con "#inpiazza", con
tanto di immagini di piazze
g remite.

Piazze che Renzi calca or-

mai da giorni, a suon di slogan
e fatti, e rivendicando l’azione
del governo: dagli 80 euro
«mensili e per sempre» al rin-
novato interesse dei gruppi
internazionali per l’Italia fino
al ruolo chiave del dl lavoro
nel salvataggio Electrolux.

Ieri dopo tanto girare, Renzi
è tornato a Palazzo Chigi dove

Stasera i tre big vanno
alla guerra delle televisioni
Matteo, Silvio e Beppe su La 7, Rete 4 e Rai 1

«Portare il Sud in Europa»
A Bari incontro tra Gasparri e i candidati di FI alle Europee e alle amministra t i ve

l BARI. Portare in Europa leader capaci
di contrastare i tentativi della sinistra di
ridurre l'Italia ad un' ancella della Ger-
mania portando alla Commissione eu-
ropea un presidente tedesco come Schulz,
per farne terreno di shopping e di as-
sicurare al Mezzogiorno una rappresen-
tanza autorevole e competente perché fi-
nalmente possa partecipare con pari di-
gnità alla partita competitiva nazionale e
internazionale. Sul piano locale, ricon-
segnare Bari al buongoverno del centro-
destra, partendo dal lavoro, che è la prima
emergenza in una città il cui tessuto
produttivo è stato colpevolmente scardi-
nato da politiche clientelari e miopi da
una giunta di sinistra guidata da un sin-
daco «che è il peggior trombone della
politica italiana, trombone e trombato,
emblema del bluff della sinistra, il cui

problema non sono state le cozze pelose,
ma le alleanze di potere e gli interessi di
parte» mettendo in campo e al servizio
della comunità una cultura imprendito-
riale che possa creare occupazione e svi-
l u p p o.

È questo in sintesi il messaggio lanciato
a Bari dal vicepresidente del Senato, Mau-
rizio Gasparri, insieme al coordinatore
cittadino di FI Bari, D'Ambrosio Lettieri e
al candidato sindaco del centrodestra
Mimmo Di Paola.

Hanno partecipato il coordinatore re-
gionale Fi Puglia, Francesco Amoruso e il
vice vicario Distaso, Sergio Silvestris, can-
didato alle Europee, Francesco Paolo Si-
sto, i candidati al consiglio comunale di
Bari e ai municipi

«Dobbiamo ritrovare l'orgoglio di essere
italiani e di essere baresi», ha detto D’Am -

«I M5S stanno facendo meno piazza e
meno gente, e prenderanno meno
voti». E promette meno tasse

i dossier sul tavolo restano
tanti a cominciare da quello,
spinosissimo, dell’Expo, sul
quale il premier torna con
parole severe: «Chi prende
tangenti non metta più piede
nei palazzi della politica».

Ma, parlando in tv, il pre-
mier evoca anche un futuro
abbassamento delle tasse per
le imprese, rispetto alle quali
"il sistema politico può smet-
tere di rompere le scatole". E a
chi grida al baratro risponde
che c'è anche un Italia che va
avanti, che attira investitori.
"Martedì (domani) sarò in Pu-
glia, (a Bari, ndr ) per un
importante investimento di
u n’azienda tedesca, mercoledì
ci sarà un’importante accordo
attorno a Fincantieri», annun-
cia il premier. Con l’af fondo
finale, tutto contro Grillo: «Vo-
tate per chi vi pare ma non
mandate buffoni il 25 mag-
gio».

Michele Esposito

IN TUTA Renzi durante la visita ad un’industria di attrezzature sportive

IL CASO IL LEADER DI SEL PARLA DI UNA «NUOVA EUROPA»

Vendola: a bando nella Ue
razzismo e nazionalismi

l ROMA. Si salva l’Europa rilanciando il progetto di
Unione Europea come unione di popoli, mettendo al bando i
veleni del razzismo e del nazionalismo che stanno incen-
diando ciò che resta della Ue. Si salva l’Europa se cambia".
Lo ha affermato Nichi Vendola, presidente di Sinistra Eco-
logia Libertà, durante una manifestazione pubblica a Mes-
sina insieme al sindaco della città, Renato Accorinti.

«Si cambia l’Europa - prosegue il leader di Sel - sostenendo
in queste elezioni europee la battaglia di Alexis Tsipras nella
Ue e della lista L’Altra Europa con Tsipras in Italia, li-
berandosi dalla demagogia dei tecnocrati, coloro che con-
siderano inevitabile smantellare il welfare e tagliare le reti
della protezione sociale. L'austerity da un lato - conclude
Vendola - e il populismo dall’altro sono due facce della stessa
medaglia che stanno strangolando una storia di civiltà e una
prospettiva di benessere». Ha aggiunto che i migranti non
sono un problema ma una risorsa, ho visto meravigliosi
paesini spopolati in Calabria che sono stati ripopolati dai
migranti». «Sono i nemici dei diritti - prosegue Vendola – ch e
cercano di produrre la guerra tra i poveri».

IL GURU DEL M5S CERTO DELLA VITTORIA

Casaleggio: a casa
premier e Napolitano

l ROMA. Beppe Grillo l’ar ti-
sta, Gianroberto il manager. Il
guru del M5S fa la sua prima
apparizione Tv e intervistato da
Lucia Annunziata in trasferta
sceglie un profilo pragmatico. I
toni sono dunque più soft rispet-
to a quelli del cofondatore e co-
mico genovese, che sta attraver-
sando l’Italia in vista delle ele-
zioni Europee di domenica pros-
sima, anche se lo scenario de-
lineato per il prossimo futuro
non è diverso. I grillini vince-
ranno, è il pronostico di Casa-

leggio, e a quel punto si aprirà la
strada per il governo. Renzi, una
volta arrivato secondo, «lascerà
la scena politica – prosegue il
ragionamento – e così dovrebbe
fare anche il presidente della Re-
pubblica», aggiunge. Casaleg-
gio? «Ho grande rispetto per lui -
replica il premier Matteo Renzi –
ma queste elezioni servono ad
eleggere il parlamento europeo,
ed è importantissimo. Vorrei
parlassimo di questo».

Cappelletto blu in testa per co-
prire i segni della recente ope-

brosio Lettieri, ricordando anche la sua
proposta di istituzione di una commis-
sione di inchiesta sull'operato delle agen-
zie di rating nel 2011 prima delle di-
missioni del pompieri Berlusconi, «re-
cuperando il senso di responsabilità e il
pragmatismo che traduce in fatti concreti
gli annunci. Bari, in particolare, non può
continuare a pagare il prezzo altissimo
della inefficienza e della clientela del go-
verno di sinistra».

Di Paola ha comunicato l'intenzione di
«presentare all'Ue una proposta di svi-
luppo per il lavoro, l'agricoltura, le coste.
Politica e managerialità devono lavorare
insieme a questo obiettivo. Non è con
l'assistenza e la finanza pubblica che si
può rimettere in moto l'economia, ma con
un piano strategico che attragga inve-
stimenti».
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L’ex comico frena, cita Hitler-Chaplin
e sul suo blog riporta un passaggio
deI film «ll grande dittatore»

l ROMA. «OltreHitler c'è
Charlie Chaplin». Beppe Grillo,
dopo la ridda di polemiche su-
scitate in questi giorni per i di-
versi riferimenti al fascismo e al
nazismo, abbassa i toni e sceglie
l’ironia riportando sul suo blog,
anche in video, un passaggio de
zIl grande dittatore», capolavoro
del 1940 di Chaplin che prendeva
di mira proprio Adolf Hitler. In-
somma, nessuna volontà, di im-
porre nuovi regimi antidemo-
cratici, è il messaggio. «Quello di
Grillo – commenta il premier
Matteo Renzi – è un linguaggio
strano. Parla di Hitler, di peste
rossa, continua a insultare». E,
dice riferendosi all’invito a Na-
politano ad andare a Cesano Bo-
scone, «non rispetta il dolore».

La scelta comunque del leader
M5S di smorzare la polemica è
una mossa che alleggerisce, al-
meno un po’, la pressione da par-
te anche degli avversari, che pur
continuano a stigmatizzare le pa-
role dei giorni scorsi (dall’evo -

cazione della marcia su Roma
alla citazione appunto di Hitler).
A partire da Silvio Berlusconi,
che definisce Grillo un «pazzo» e
«disperati» i suoi elettori. «In lui
–dice –vedo le caratteristiche dei
leader più sanguinari della sto-
ria, da Robespierre a Stalin a Pol
Pot». E dunque, è il ragionamen-
to che suona come un monito,

«bisogna averne paura». Sì per-
chè, spiega il Cav, il leader M5S
«vuole distruggere, fare processi
sommari, affidare il governo ai
delegati del web». Cavaliere che,
in occasione di un’intervista alla
Welt am Sonntag, torna su un’al -
tra vicenda che ha fatto molto
discutere e che lo ha visto però
protagonista, quella dei lager:

«Forse – dice – mi sono espresso
in modo infelice, e mi scuso con
coloro che si sono sentiti offesi».

Demagogo, menagramo, di-
struttore: sono queste le defini-
zioni con cui i partiti politici at-
taccano Grillo. «Evoca Hitler -
commenta l’esponente Ncd Fa-
brizio Cicchitto – e conferma il
detto che la storia la prima volta
è una tragedia la seconda èuna
farsa. Con i demagoghi non si va
da nessuna parte». Comunque
sia, le parole utilizzate ieri sulla
polizia («la digos sta con noi», ha
detto il comico genovese) sono
«inquietanti», afferma il mini-
stro dell’Interno Angelino Alfa-
no: «polizia e carabinieri – ag -
giunge infatti – stanno dalla par-
te dei cittadini». Grillo «scom-
mette tutto – attacca il premier
Matteo Renzi - sul fatto che l’Ita -
lia salti in aria e vada tutto ma-
le». E tu, è la replica, sei uno
«gnocco fritto, che fa chiudere i
locali per un comizio».

Chiara Scalise

Berlusconi: «Grillo?
Ha tratti sanguinari»
Il leader di FI: «Bisogna averne paura». Poi si scusa con i tedeschi

EX PREMIER
Silvio
Berlusconi,
leader di
Forza Italia

.

L’I N T E R V I S TA IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE E DELL’UNIVERSITÀ: «QUELLA DI TARANTO SI SPECIALIZZI NEL SETTORE AMBIENTALE»

Giannini: alt al disfattismo
«Distruttivo il messaggio dell’ex comico». «Basta con i test per medicina»

MINISTRO Stefania Giannini

LA DIRETTA

l . Segui gli aggiornamenti sul te-
lefonino. Istruzioni a pagina 13

MICHELE COZZI

Stefania Giannini, ministro dell'istru-
zione e dell'università, candidata di Scel-
ta europea nella circoscrizione «Cen-
tro»: i toni della campagna elettorale
diventano sempre più roventi. Qual è la
posta in gioco?
«Lo scontro è tra razionalità e l'irraziona-

lità. Una risposta razionale è quella di Scelta
europea che sostiene che l'Europa è l'unica
scelta possibile, affinché il nostro Paese con-
tinui ad essere competitivo. Però vanno fatte
scelte che finora non sono state fatte, cioè
completare il processo politico, l'unione eco-
nomica e bancaria, investire nell'istruzione».

L'impressione è che il voto europeo pos-
sa essere lo strumento ideale per espri-
mere la protesta. Che dice?
«L'irrazionalità almeno apparentemente sta

avendo spazio. Non so se è vero che i sondaggi,
come si dice, vadano annusati, più che bevuti.
Quello di Grillo è disfattismo culturale, nem-
meno più anti europeismo, di chi porta avanti
un messaggio solo distruttivo. Poi ci sono po-
sizioni antieuropeiste, come quelle di Forza
Italia. Il quadro non è confortante».

L'esito delle europee potrebbe influire
sulla tenuta del governo ?
«No, perché le elezioni europee hanno un

valore specifico e sono fondamentali per il
destino dell'Europa. Poi ogni Stato ha un suo
ritmo elettorale, e la tenuta del governo si
vedrà quando si andrà alle elezioni politiche.
Questo governo ha una missione specifica,
cioè arrivare al 2018 per fare le riforme strut-
turali. Il mio partito è al governo per questo
o b i e t t ivo » .

C’è il rischio di una polarizzazione del
vo t o ?
«Non credo che dopo il voto sia il momento

di fare i conti delle percentuali in un'ottica
tutta interna. Invece dovremmo fare una ri-
flessione su dove va il Paese. Il Pd l'ha fatta con
Renzi, poi c'è l'area moderata che deve in-
terrogarsi sul modello di società da proporre al
Paese. Da liberale, penso che il liberalismo

cattolico e laico, deve affrontare questo que-
sito, ed essere protagonista di un processo di
aggregazione che vada oltre gli attuali par-
titi».

Puntate all'elettorato di Forza italia ?
«C’è da anni un processo di disfacimento

della cultura liberale e democratica che non ha
più una leadership, un programma. Se poi le
idee che erano di Forza Italia dell'origine sono
ancora patrimonio di persone che cercano un
nuovo motore, noi siamo un punto di rife-
rimento. Comunque il processo deve sorgere
dal basso poiché è finita la stagione di cavalieri
bianchi che salvano partiti e Paesi. Partiamo
dai problemi reali della gente, del lavoro, del
Sud, dell'istruzione, delle riforme».

È ripresa l'emigrazione verso il nord.
Solo che si tratta in gran parte di lau-
reati. È un doppio colpo negativo per il
Sud. Cosa si può fare?
«È un processo che ha radici antiche e mo-

derne. È da anni che il Sud non è centrale
nell'agenda politica dei governi. Ma è un tema
centrale. Certo i giovani devono ritrovare una
motivazione profonda in un sistema educativo
e in un mondo economico che li leghi di più al
ter ritorio».

Concretamente cosa si può fare?
«Ho avuto molti incontri con rettori del Sud.

Occorre avere il coraggio di far ritrovare alle
università meridionali le vocazioni d'eccellen-
za che ci sono, ed eliminare investimenti sba-
gliati. Occorrono più specializzazioni. Per
esempio, Taranto deve potere mantenere un
corso in ingegneria ambientale, in diritto am-
bientale per ovvie ragioni legate al territorio.
Ma se vuole fare a Taranto un corso che si
potrebbe fare a Bari o a Lecce, allora vi dico che
non è la strada giusta. E sono errori, fatti sia a
Nord, sia a Sud che non vanno più ripetuti».

E contro il familismo universitario cosa
è possibile fare?
«È un fatto culturale, di costume. Da parte

mio intendo restituire autonomia e respon-
sabilità alle università. Perché assumere figli,
parenti e affini è più imbarazzante da fare a
carte scoperte, rispetto al concorso di turno».

Non pensa che questa idea possa scon-
trarsi con le rendite di posizione ?
«Si fa così in molti Paesi avanzati. Certo non

si tratta di assumere chi mi pare, ma facendo
riferimento a graduatorie di abilitati. In que-
sta logica l'università deve potere assumere i
profili più adeguati alla vocazione dell'uni-
ve r s i t à » .

I test di accesso a medicina. Ogni anno è
un'ecatombe di candidati. Che dice?
«Mi sono già espressa. Ho ritenuto di dover

mettere in discussione la validità dello stru-
mento dei test per scegliere gli studenti mi-
gliori. Non credo che sia così. Per questo credo
che si debba ragionare non dal prossimo anno
accademico, perché non si fermano i treni in
corso, ma dal successivo, un accesso che sia più
ampio e che faccia una selezione di merito,
all'interno del percorso di studi di medicina,
magari nel primo anno come fanno i francesi o
in un altro modo da perfezionare».

Molte scuole sono in condizioni disastra-
te. Ci sono i fondi per una reale politica di
edilizia scolastica?
«I fondi non mancano. Ci sono un miliardo e

trecento milioni e altri fondi che liberati dal
vincolo del patto di stabilità. La scuola e il
sistema educativo sono al centro del program-
ma di governo».

razione, giacca e cravatta, Ca-
saleggio fa mostra di sicurezza
senza gli eccessi del «cofonda-
tore» dal quale lo differenzia -
riconosce – carattere e estrazio-
ne: «Io ho lavorato nelle aziende
una vita. Lui è un artista. Due
culture diverse». Diversi ma en-
trambi umani e dunque «non
eterni. Ci vorrà un minimo di
tempo per una struttura auto-
noma – spiega – ma oggi si può
parlare di un gruppo di persone
che può sostenere il movimento.
E prima o poi il movimento farà
a meno di me e Grillo". Un timing
non definito però, dove l’unica
certezza è che e si andrà alle
politiche, i cittadini saranno
chiamati a votare il Movimento e
una "squadra precisa di governo.
Ci sono molte persone – spie ga
infatti – che potrebbero ricoprire
incarichi: faremo una valutazio-

ne attraverso la rete e attraverso
gli iscritti" in base alla «com-
petenza, onestà e trasparenza».

Programmi a medio-lungo ter-
mine, che si intrecciano con pro-
getti dal respiro più breve come
quelli che riguardano la legge
elettorale: «La prossima settima-
na – dice – presenteremo una
proposta di riforma". Obiettivo
che però un pò confligge con la
convinzione di incassare la vit-
toria alle Europee e di andare
conseguentemente al voto. Certo
un fatto non automatico, rico-
nosce lo stesso Casaleggio: «Fin-
chè non abbiamo la maggioran-
za – dice – non possiamo» far
cadere il governo in Parlamento
ma confido «nella ragionevolez-
za e nell’intelligenza delle Isti-
tuzioni perchè non si può para-
lizzare il Paese perchè non si
vuole il cambiamento».
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LA SFIDA
«RIPULIRE» MILANO

Renzi: Cantone non è supereroe
Ma riuscirà ad avere superpoteri
Il ministro Alfano: «Su falso in bilancio e autoriciclaggio andremo avanti»

l ROMA. Un ampliamento dei poteri dell’An -
ticorruzione e di chi la guida, Raffaele Cantone, è
ormai nelle cose, a partire da Expo. Garanzie sono
arrivate da dal premier Matteo Renzi e dal mi-
nistro dell’Interno Angelino Alfano. E qualcosa
inizia a delinearsi. «Cantone non è un supereroe»,
premette il premier, che ha chiesto all’ex pm an-
ticamorra di seguire i lavori Expo ma vuole sgom-
brare il campo da pretese irrealistiche. Poi entra
più nel dettaglio e spiega che il presidente dell’An -
ticorruzione «non può essere un sostituto del Pm a
Milano ma neanche un passatimbri». Renzi dice
«sì a poteri particolari», ma frena sulla possibilità
di revoca dei contratti che merita una «verifica dal
punto di vista amministrativo». Alfano offre un
altro elemento: Cantone «oltre che più uomini avrà
un accesso preventivo alle informazioni». Dob-
biamo «mettere in squadra Prefettura, forze
dell’ordine e Anticorruzione», aggiunge il titolare
del Viminale, che poi assicura: «Su falso in bilancio
e autoriciclaggio andremo avanti». Un passaggio
chiave, che rimanda alla riforma della giustizia.

La lotta alla corruzione può riuscire solo se si
affina l’impianto penale. Finora, il governo ha
partorito poco. Ma Renzi ha sempre indicato giu-
gno come termine e ieri lo hanno ribadito Alfano e
il guardasigilli O rl a n d o. L’autoriciclaggio è un
reato che il nostro codice non prevede, il falso in
bilancio c’era ma fu depenalizzato nel 2002, go-
verno Berlusconi. Entrambi sono reati economici
legati a doppio filo con la corruzione, contro la
quale un’ulteriore arma è l’aumento dei termini di
prescrizione, su cui c’è già l’impegno di Orlando
(sul Ddl allo studio, si veda box a cavallo delle due

DALLA CAMPANIA ALLA LOMBARDIA
L’ex pm anticamorra che guiderà l’Authority
che deve prevenire la corruzione avrà più
uomini e accesso preventivo alle informazioni

pagine; ndr).
Più nell’immediato, intanto, si lavora a un de-

creto che da una parte stabilisca che tra i soggetti
destinatari dell’azione dell’Anticorruzione c’è an-
che Expo e dall’altra che i poteri vengono estesi. Al
momento l’Autorità può intervenire solo sulle am-
ministrazioni pubbliche e sulle società dove l’ente
pubblico ha il controllo o esprime gli ammini-
stratori: oggi, quindi, Expo è fuori dal suo raggio
d’azione. Il decreto inoltre dovrebbe contenere la
nomina degli altri 4 componenti dell’Autorità, po-
sti oggi vacanti, il che limita la possibilità di ma-
novra di quello che è un organo collegiale; ma
soprattutto riconoscerà all’Authority un potere
sanzionatorio (comminare multe, imporre l’esple -
tamento di obblighi inevasi) e un potere ispettivo,
prevedendo la possibilità di utilizzare, in funzione
preventiva, la Guardia di Finanza per visionare
documenti e verificare connessioni sospette. Que-
sto non implica ingerenze col potere giudiziario: se
c’è reato, interviene il pm. Ma il controllo dell’Au -
thority deve avvenire a monte, prima che il reato
sia compiuto e la tangente pagata, cogliendo i
segnali di un possibile illecito. Se una società vince
10 gare, questo in sè non è reato e il pm non può far
nulla; l’Authority, invece, potrebbe chiedere di ve-
rificare, carte alla mano, se la scelta è dovuta solo
alle qualità dell’azienda o c’è dell’altro. Per fare
questo, però, l’Anticorruzione deve avere quegli
strumenti che Cantone ha chiesto a più riprese. E
visto che ora ha solo 30 persone, deve contare
anche su più risorse e più personale, altro aspetto
che il decreto dovrà affrontare.

Eva Bosco

A CACCIA DI UN’INTESA CONDIVISA

Camere e Governo
alle prese col Ddl
anti-corruzione
Ecco le ipotesi

MIL ANO I PM VALUTANO IL «CASO» FINMECCANICA. IN ARRIVO RISPOSTE PER LO SCONTRO TRA «TOGHE»

Expo, giorni cruciali per indagini e Csm
l M I L A N O. Settimana decisiva per l’inchiesta sul-

la cosiddetta «cupola degli appalti» e per la riso-
luzione dello scontro che si è aperto nella Procura di
Milano tra il procuratore capo Edmondo Bruti Li-
ber atie l’aggiunto Alfredo Robledoe che vede come
materia del contendere alcune delle più importanti e
delicate inchieste. Da un lato, infatti, partirà oggi un
nuovo «round» di interrogatori dei pm e, dall’a l t ro,
entro metà settimana potrebbe arrivare la decisione

del Csm per porre fine ai contrasti tra le «toghe».
Intanto, dalle centinaia di pagine di atti depositati

emerge che gli interessi per appalti e nomine pub-
bliche della «squadra», capeggiata dall’ex Dc Gian -
stefano Frigerio, dall’ex funzionario Pci Primo
Gre g anti e dall’ex senatore di Fi Luigi Grillo, tutti
in carcere, non si fermavano a Expo, Sogin e sanità
lombarda. La presunta associazione per delinquere
aveva messo gli occhi anche su Finmeccanica.

ANTI- CORRUZIONE Il presidente Cantone

IL PRINCIPE
H A R RY
Presentando, a
Roma, il padiglione
GB dell’Expo ha
parlato di
«sostenibilità e
sviluppo»
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Cyber-poliziotti in azione
per tovare i file di Scajola
L’ex ministro dell’Interno è recluso a Regina Coeli
Il gip: era coinvolta una fitta rete di «amici»

Lady Matacena
Che bella vita!

.

REGGIO CALABRIA -
La Porsche con un proble-
ma elettrico, il viaggio in
Turchia e il relativo giro in
crociera sul Bosforo e le
Isole Greche, l’intensa atti-
vità di gestione del patri-
monio del marito latitante.
È questa la frenetica vita di
Chiara Rizzo, la moglie di
Amedeo Matacena attual-
mente detenuta alle Bau-
mettes, Marsiglia, con l’ac -
cusa di aver favorito la lati-
tanza del marito e del tenta-
tivo di «schermare» il patri-
monio per evitare il seque-
stro da parte dell’autorità
giudiziaria.
La moglie di Matacena sarà
estradata in Italia molto
probabilmente domani ma
al momento non è stato an-
cora deciso se sarà inviata
direttamente a Reggio Ca-
labria. I magistrati della Dda
reggina attendono il suo
rientro in Italia per poterla
sentire in modo da racco-
gliere elementi circa i suoi
intensi contatti con l’ex mi-
nistro Claudio Scajola. Ma-
tacena, in collegamento da
Dubai con la Vita in Diretta,
ha ribadito che «Chiara sa-
peva che sarebbe stata ar-
restata ma vuole chiarire la
situazione. Ha deciso di fa-
re presto per non lasciare
soli i suoi ragazzi».
Con Scajola si lagna dei
problemi alla Porsce, lo
sente mentre va in crociera
sul Bosforo e le Isole Gre-
che. Parlano di case a Mon-
tecarlo e armatori.

l C ATA N Z A R O. Si prospetta un
lavoro lungo e delicato per i magi-
strati della Dda di Reggio Calabria
che dovranno analizzare le carte se-
questrate a Claudio Scajola, l’ex mi-
nistro dell’Interno in carcere da oltre
una settimana con l’accusa di aver
favorito la latitanza dell’ex deputato
di Forza Italia, Amedeo Matacena, e
di aver cercato di «schermarne» le
aziende per evitarne il sequestro. Già
questa settimana i magistrati reggini
dovrebbero recarsi a Genova per ini-
ziare a prendere visione personal-
mente dei documenti. Intanto un
gruppo di consulenti
informatici daranno
la caccia a file ed
email cancellati dai
computer e dai tablet
sequestrati durante
le indagini.

La mole di carte,
agende, fascicoli e do-
cumenti è custodito
in una camera blin-
data del centro Dia di
Genova e sarà personalmente il pro-
curatore di Reggio Calabria, Fede -
rico Cafiero de Raho, insieme al
sostituto della Dna, Francesco Cur-
c i o, ed al pm della Dda reggina, Giu -
seppe Lombardo, a prenderne vi-
sione ed a valutarne l’importanza ai
fini dell’inchiesta. Tra i documenti
sequestrati a Scajola ci sarebbe an-
che un archivio dell’ex ministro ed
ora gli inquirenti si troveranno a do-
ver verificare se ci sono atti e do-
cumenti coperti da segreto.

Dopo l’interrogatorio di Scajola, il
cui contenuto è stato secretato, sa-
rebbero già pronte nuove deleghe di

indagine da affidare agli investiga-
tori. Questa settimana l’i n ch i e s t a
che ha portato in carcere Scajola ri-
prenderà con un vigore che si pro-
spetta molto intenso.

E di particolare importanza sarà
anche il lavoro dei consulenti infor-
matici i quali si concentreranno
principalmente nel riportare alla lu-
ce tutti i file cancellati che potrebbe
avere rilevanza investigativa. Si ana-
lizzeranno anche i messaggi di posta
elettronica eliminati. Tutto per ac-
certare il coinvolgimento nell’inchie -
sta di altre persone che avrebbero

partecipato al proget-
to di spostamento di
Matacena da Dubai al
L i b a n o.

Sul coinvolgimento
di una fitta rete di
«amici» si sofferma il
giudice per le indagi-
ni preliminari, Olg a
Ta r z i a , nell’ordinan -
za di custodia caute-
lare. C’erano svariati

«amici» desiderosi di «aiutare Ame-
deo Matacena - scrive il giudice - in
modo che non fosse sottoposto all’ese -
cuzione della grave pena che era stata
comminata». L’armatore reggino, in-
tanto, torna a far sentire le sue ra-
gioni e, nel corso di un collegamento
con la «Vita in diretta», afferma: «So-
no venuto a Dubai per chiedere asilo
politico, lo avevo chiesto anche alla
Svizzera che me lo ha negato».

Matacena ha poi detto di non voler
rientrare in Italia perché «sarei an-
nientato dal carcere, serve solo a di-
struggere le persone. Non mi sento
un latitante ma un perseguitato».

Il latitante Matacena parla a
la «Vita in diretta»: a Dubai
per chiedere asilo politico

«Mi sento un perseguitato»

l ROMA. Nel 2012 la legge Severino, poi la
proposta Grasso che ora è incardinata al Senato,
ma è molto cambiata rispetto all’impianto ori-
ginario; e infine un disegno di legge dell’at t u a l e
governo già pronto che non ha mai visto la luce.

La legge Severino è quella che ha dettato le
norme sull’Autorità Anticorruzione e ha diviso
in due il reato di concussione: per induzione,
meno grave, e per costruzione, più grave. Un’im -
postazione che ha suscitato molti dubbi e vede
contrario il presidente del Senato Pietro Grasso.
Proprio lui, nel suo primo giorno da senatore,
depositò un ddl in materia di corruzione. Quel

testo è stato oggetto di molte modifiche. Ora è
all’esame della commissione Giustizia di Palazzo
Madama, relatore Nico D’Ascola (Ncd). Arriverà
in Aula il 27 maggio. Prevede l’introduzione del
reato di autoriciclaggio (che però si configura
solo in presenza di danno alla libera concorrenza
e all’andamento dei mercati) e ripristina il falso
in bilancio, ma con pene da 1 a 4 anni. C’è infine il
ddl del governo, che inasprisce le pene per l’as -
sociazione mafiosa (da 10 a 15 anni), rafforza i
meccanismi di confisca dei beni alle mafie e
introduce anch’esso l’autoriciclaggio con pene
fino a 6 anni, ma la formulazione è diversa.

«NESSUN PATTO OCCULTO» PARLA IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA, MOLTRASIO

«Ubi, solo un polverone mediatico»
l M I L A N O. Nessun patto oc-

culto in Ubi Banca e tutto va
ridimensionato aldilà del «pol-
verone mediatico». Il presidente
del consiglio di sorveglianza
Andrea Moltrasio prende le
difese dell’istituto e guarda
avanti. Non nasconde però la
delusione per il comportamento

dei cinque consiglieri di mino-
ranza che con il loro esposto alla
Consob nel luglio 2013 hanno
aperto il filone del patto occulto
per cui sono indagati Giovanni
Baz oli, Emilio Zanetti e alcuni
dirigenti della banca.

«È tutto alla luce del sole, di
occulto non c’è nulla. Le nomine

di chi siede in consiglio vengono
decise dall’assemblea» assicura
Moltrasio intervistato dall’edi -
zione di Bergamo del Corriere e
ci tiene a precisare «che i vertici
dell’azienda non sono accusati
di riciclaggio». Moltrasio con-
ferma: «prepariamo le contro-
deduzioni» per la Consob.
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LA CRISI ECONOMICA
FISCO, FAMIGLIE E IMPRESE

IL NODO DEI SOLDI
I municipi disposti allo slittamento in
cambio di una compensazione economica
perché temono di non poter coprire i servizi

Tasi, pasticcio sulle scadenze
trattativa tra governo e sindaci
I Comuni non varano le aliquote, si va verso il rinvio a settembre della prima ra t a

L’INCIAMPO
E L E T TO R A L E
Nei Comuni
dove si vota
non si fa più in
tempo a varare
le aliquote. E il
sottosegretario
alla presidenza
del Consiglio,
Delrio, invita i
sindaci «a
decidere alla
svelta»

A Berlino forum mondiale dei sindacati
Cisl e Uil litigano sui «minijob» tedeschi

l ROMA. Torna in pista la
possibilità di un rinvio per la
prima rata della Tasi. I sindaci
riaprono all’idea di un rinvio,
anche se chiedono in cambio
una compensazione per le ri-
sorse che arriveranno più tar-
di. E il governo, mentre la data
si avvicina, torna a tessere la
tela del confronto.

«Penso che la prossima set-
timana si saprà se ci sarà una
proroga o no», afferma il sot-
tosegretario alla Presidenza del
Consiglio Graziano Delrio che
chiede ai cittadini ad avere «un
po’ di pazienza con i vostri
sindaci». Ma invita anche «i
Comuni che non lo hanno fatto
a causa delle elezioni a de-
cidere alla svelta» le aliquote.

Un prima riunione tecnica
tra l’Anci e il ministero
dell’Economia è fissata per que-
sta mattina. Seguiranno in set-
timana contatti politici. Ma è
difficile che, visti gli impegni
elettorali, un decreto possa ar-
rivare prima del verdetto delle
urne del prossimo fine setti-
mana.

Finora hanno deciso solo un
migliaio di amministrazioni.
Tra i macigni che pesano sulla
vicenda c'è il fatto che sono
circa 4.000 i comuni che an-
dranno alle urne contempora-
neamente con le elezioni eu-
ropee e, certamente, dovranno
essere i nuovi amministratori a

definire il bilancio entro lu-
g l i o.

L'ultimo incontro tecnico-po-
litico tra Anci e Governo si era
tenuto giovedì ed era finito con
una fumata nera. Nessun rin-
v i o.

«Il rinvio rischia di provo-
care un buco e di rendere im-
possibile l’erogazione dei ser-

vizi», aveva detto il presidente
dell’Anci, Piero Fassino che
ora invece apre all’ipotesi. «Ab-
biamo proposto al governo –
dice – un doppio regime: man-
tenere la scadenza del 16 giu-
gno per i comuni che hanno già
deliberato, far slittare al 16
settembre il pagamento degli
altri comuni che avranno così

il tempo di deliberare le ali-
quote entro il 31 luglio».

Una proroga generalizzata -
spiega – dovrebbe invece tro-
vare delle compensazioni eco-
nomiche. Ed è proprio questo
uno dei nodi sul tavolo.

Ma sarebbe proprio quella di
un rinvio per tutti l’ipotesi che
potrebbe essere percorsa per
evitare complicazioni ai con-
t r i bu e n t i .

Le ipotesi sulla scadenza per
il pagamento della prima rata
sono diverse. C'è quella mi-
nimale del 16 luglio, che però
non aiuterebbe i comuni co-
stringendoli ad un tour de for-
ce, e la possibilità di un rinvio
al 16 settembre.

In base alla normativa at-
tuale, invece, i comuni dovreb-
bero decidere le aliquote entro
il 23 di maggio.

Senza alcuna decisione i pro-
prietari di prima casa potreb-
bero rinviare il pagamento in
unica soluzione a dicembre
mentre per le seconde case sa-
rebbe un vero e proprio pa-
sticcio. Dovrebbero pagare la
metà della Tasi annuale in base
all’aliquota dell’1% decisa a li-
vello nazionale.

Ma rimane il nodo della quo-
ta che spetta agli inquilini, che
può variare tra il 10 e il 30 per
cento che sarebbe impossibile
definire in via forfettaria.

Corrado Chiominto

l BERLINO . La coesione del
modello tedesco, in Italia, dove la
politica non fa che litigare, sa-
rebbe uno strumento indispen-
sabile per superare la crisi, se-
condo la Cisl. E così pure il prag-
matismo nelle riforme, «farle»

invece che continuare a limitarsi
a parlarne, incita la Uil, sapendo
che i risultati arrivano dopo an-
ni e non esistono «medicine ve-
loci». A Berlino, però, Luigi An-
geletti non promuove il modello
tedesco completamente: "Noi

non vogliamo in Italia i Minijob
tedeschi", ha spiegato.

I leader delle tre sigle sinda-
cali italiane sono arrivati in Ger-
mania per il forum mondiale del
sindacato che si è aperto ieri nel-
la capitale. E proprio qui, a casa
dei "primi del-
la classe"
dell’euro zona,
sono venute
fuori le diver-
se anime del
sindacato ita-
liano. Il segre-
tario generale
della Cisl, Raf-
faele Bonanni,
ha invocato una maggiore coe-
sione chiedendo alla politica di
"smettere di litigare se non si
vuole diventare il fanalino di co-
da dell’Europa". Mentre il col-
lega della Uil, Angeletti, ha so-
stenuto che in realtà le riforme
del mercato del lavoro - quelle
che lo rendono precario – in Ita-
lia sono già state realizzate: «Noi
non le abbiamo fatte? Si dice che
non le abbiamo fatte. Vogliamo
parlare della Fiat, di come si può
assumere in Italia, con quante
formule flessibili? Loro hanno
fatto solo una cosa, che noi non
vorremmo fare, e che i sindacati
hanno subito: hanno 8 milioni di
persone che guadagnano molto
meno di un qualunque italiano

che lavora». E proprio l’esempio
dei 'Minijob' viene preso per con-
traddire la vulgata secondo cui il
sindacato in Germania collabo-
rerebbe con il governo, diversa-
mente da quanto accade in Italia:
«L'hanno fatto contro il volere

del sindacato
tedesco, non
con il sindaca-
to».

Di diverso
avviso il colle-
ga Bonanni,
che ha sottoli-
neato come il
modello della
Cisl sia molto

vicino a quello del sindacato te-
desco: "Sono decenni che la Cisl
sostiene di adottare in Italia il
modello renano". E sul ruolo
dell’associazione da lui guidata
ha aggiunto: "Io sono segretario
del sindacato accusato di aver
collaborato troppo con tutti i go-
verni". Facendo un paragone
con gli altri paesi del Sud Eu-
ropa, che a Berlino vengono ri-
tenuti più avanti dell’Italia, Bo-
nanni ha concluso: «La Grecia e
la Spagna si riprendono perchè
c'è coesione. Il governo in Italia
invece sputa in faccia alle parti
sociali». Bisogna chiudere con la
«subcultura del litigio» e fare le
riforme che servono al Paese.

Rosanna Pugliese

MODELLO RENANO
«Coesione» è la parola

d’ordine di Bonanni. Dubbi
di Angeletti sulla Germania

Deutsche Bank annuncia
una maxi ricapitalizzazione
di otto miliardi di euro

l La Deutsche Bank procederà a una ricapitalizzazione da
8 miliardi di euro. Lo stesso istituto tedesco, che è il primo
della Germania, lo ha annunciato a sorpresa ieri in serata a
Francoforte. Una risposta decisa di fronte alla crescente
pressione dei mercati finanziari che ritenevano sotto ca-
pitalizzata la banca in vista anche degli stress test richiesti
dalla Bce.

Si tratta della seconda più
grande operazione di aumento
di capitale mai affrontata nella
storia del colosso finanziario
alemanno, e sarà resa possibile
anche dal sostegno del mondo
arabo: elemento su cui punta la
stampa tedesca nel riferire la
notizia in chiusura di giornata.
Spiegel on line, ad esempio, ha
titolato, a caldo, dopo l’annun -
cio: «Lo sceicco del Qatar entra
nella Deutsche Bank».

L'emissione di nuove azioni
per un volume di 1,75 miliardi
di euro sarà resa possibile, in-
fatti, dall’intervento dello sceic-
co del Qatar Hamad Bin Jassim

Bin Jabor Al-Thani. E questi, in futuro, potrebbe arrivare a
detenere il 6% delle azioni del gruppo bancario tedesco. Per
il resto della cifra, l’istituto prevede di emettere 300 milioni
di nuove azioni, per un volume di 6,3 miliardi di euro.

La notizia ufficiale dell’operazione, a quanto si apprende,
sarà pubblicata il 5 giugno. «Vogliamo rafforzare il nostro
capitale in misura consistente – si legge in un comunicato
divulgato dai due co-presidenti dell’Istituto, Juergen Fit-
schen e Anshu Jain – migliorando la nostra posizione ri-
spetto alla concorrenza».

La più grande operazione di ricapitalizzazione nella storia
dell’Istituto risale invece al 2010, quando la Deutsche Bank
affrontò una ricapitalizzazione da 10 miliardi.

GERMANIA Ieri sera l’annuncio

La guida alla Tasi

ANSA

Aliquota massima 3,3 per mille

PRIME CASE

Aliquota max 11,4 per mille

SECONDE CASE

Imu su prima casa con aliquota 
max 6 per mille

Tasi con aliquota max 3,3 per mille
Totale Imu+Tasi: max 6,8 per mille

IMMOBILI DI LUSSO

Tasi con limite max 11,4 per mille
Imu a carico del proprietario
Quota Tasi per l'inquilino: tra il 10 e il 30%

IMMOBILI IN AFFITTO

Rendita catastale rivalutata del 5%
Si moltiplica il risultato per il coefficiente che 
varia in base al tipo di immobile 
(160 per le abitazioni)
A questo valore si applica l'aliquota comunale
con eventuali detrazioni

CALCOLO

Con modello F24 o  bollettino di conto 
corrente postale
Due rate previste: 
    prima 16 giugno
    seconda  16 dicembre

COME E QUANDO PAGARE
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L’ANNUNCIO DI PADOAN
Il ministro promette meno burocrazia
meno possibilità di ricorsi al Tar e un
taglio del 10% sulla bolletta energetica

G OV E R N O Il
premier
Matteo Renzi
e il ministro
dell’Economia,
Pier Carlo
Pa d o a n .
Entrambi
hanno
annunciato
che entro
poche
settimane,
licenziato il Dl
Irpef con il
bonus di 80
euro, si
lavorerà per
le imprese.

IL CASO SECONDO IL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO L’OPERAZIONE SI PUÙ CHIUDERE A GIUGNO

Delrio: fiducia su Alitalia-Etihad
ma con sacrifici sull’occupazione

Pacchetto imprese
dopo il decreto Irpef
Renzi a difesa delle aziende: «Basta rompergli le scatole»

LA
T R AT TAT I VA
Si attendono
risposte
definitive da
Abu Dhabi

.

EMENDAMENTI E COPERTURE
In discussione circa ottocento
proposte di modifica ma per tutte i
tecnici ripetono: l’impianto non si tocca

lancio e Finanze di Palazzo
Madama al decreto Irpef. Mo-
difiche che però devono ancora
passare il vaglio dell’ammis -
sibilità (per copertura e per
materia) e che quindi già do-
mani potrebbero ricevere una
prima, consistente, scrematu-
ra.

Il clima pre-elettorale in-
fiamma l’attenzione sulle pos-
sibili modifiche al decreto. In
particolare il ministro degli
Interni Angelino Alfano torna
in pressing per introdurre
sconti in favore delle famiglie
con figli. «Il nostro emenda-
mento è stato depositato e trat-
tative non sono immaginabili –
afferma il ministro che guida
la delegazione Ncd – Noi siamo
nel governo per sostenere la
famiglia, Renzi lo sa».

Ma il bonus e la sua esten-
sione, che per l’immediato ap-
pare improbabile, non sono
l’unica arma per il rilancio
dell’economia che il governo

vuole giocare. Presto potrebbe
arrivare un decreto, contenen-
te un pacchetto di misure –
messe a punto dai ministeri
dell’Economia, dello Sviluppo
e delle Infrastrutture - per fa-
vorire gli investimenti in Ita-
lia, promuovendo così l'occu-
pazione. «Arriverà entro poche
settimane – afferma il mini-
stro dell’Economia, Pier Carlo
Padoan al Messaggero - Agi-
remo sul lato degli investi-
menti ma anche su quello della
riduzione dei costi. L’o b i e t t ivo
è imprimere forza alla crescita
e aumentare la competitività
delle nostre aziende». Sul pia-
no ci sono semplificazioni am-
ministrative ma anche norme
che rendano la giustizia civile
più snella, dando tempi certi,
come quelle che potrebbero li-
mitare o rendere più onerosi
per chi tenta ricorsi «teme-
rari» al Tar. Di certo è in
cantiere la norma che abbat-
terà del 10% del bollette elet-
triche per le imprese, che da
tempo soffrono un alto costo
dell’energia.

Il nuovo pacchetto potrebbe
dare slancio al Pil attraendo
imprese estere. Qualcosa già si
muove. E il governo descrive
un clima cambiato anche gra-
zie al decreto lavoro, che ha
consentito di chiudere l’accor -
do per il salvataggio di 4 sta-
bilimenti Electrolux. "Nelle
prossime settimane – ha detto
il premier Matteo Renzi – i
grandi gruppi internazionali
daranno segnali della loro pre-
senza in Italia. Martedì sarò in
Puglia per un importante in-
vestimento di un’azienda te-
desca, mercoledì ci sarà un’im -
portante accordo attorno a
Fincantieri e giovedì spero di
avere buone notizie sulla Sar-
degna". Sul fronte del Decreto
Irpef, nonostante la pausa elet-
torale, governo e relatori sono
al lavoro. Sempre entro do-
mani dovranno depositare le
modifiche che ritengono ne-
cessarie al testo, per dare la
possibilità di sub-emendare.
Come da tradizione il Governo
si dice disponibile a mini-cor-
rezioni che però non alterino
l’impianto della manovra. Dif-
ficile, nonostante il pressing di
Ncd, un allargamento di platea
per il bonus. Il mantra dell’ese -
cutivo è: ne discuteremo con la
legge di Stabilità. Altro ca-
pitolo aperto è quello dei tagli
alla Rai. Due gli articoli del
testo che interessano la Tv
pubblica: il 20 (con il taglio ai
costi operativi delle società
partecipate dello Stato nella
misura non inferiore al 2,5%
nel 2014 ed al 4% nel 2015) e il
21 (il taglio di 150 milioni pro-
prio a carico della Rai). Il
Parlamento chiede di soppri-
mere l’articolo 21. Ma – spie ga
il viceministro all’Economia,
Enrico Morando – «il Governo
è intenzionato a richiedere
una puntuale applicazione
dell’articolo 21 esentando in-
vece la concessionaria del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo
dall’applicazione dell’ar ticolo
20».

l «Il sistema politico può
smettere di rompergli le sca-
tole e abbassare le tasse». Il
premier Matteo Renzi apre il
capitolo imprese, con l’enf asi
da competizione elettorale. Ma
il governo vuole dare una nuo-
va spinta all’economia e non
punta solo sul bonus da 80
euro. Ha allo studio così un
pacchetto di interventi in fa-
vore dell’imprenditoria, per
semplificare procedure, alleg-
gerire le norme di giustizia
civile, ridurre i costi per l’ener -
gia. E attrarre così anche in-
vestitori esteri.

Le novità potrebbero arri-
vare proprio mentre entra nel
vivo, in Parlamento, l’esame
dal decreto Irpef. Estendere il
bonus di 80 euro alle famiglie
monoreddito con più figli e alle
partite Iva, evitare i tagli alla
Rai e rivedere i tagli ai co-
muni: sono solo alcune tra le
circa 800 proposte di modifica
arrivate nelle commissioni Bi-

l C'è un clima di fiducia nel governo sul dossier
Alitalia. Dopo le parole di ottimismo del ministro
dei Trasporti Maurizio Lupi ("Mi aspetto buone
notizie") arrivano quelle del sottosegretario alla
presidenza del Consiglio, Graziano Delrio, con-
vinto che sia possibile arrivare a un preaccordo
entro giugno anche se, avverte, "ci potrà essere un
passaggio difficile da un punto di vista occupa-
zionale". L'attesa, dunque, ancora una volta è tutta
per una lettera, quella di Etihad, che dovrebbe
contenere la dichiarazione d’intenti per avviare la
conclusione dell’af fare.

"Credo che le condizioni per siglare un preac-
cordo" entro giugno "ci siano. I tempi credo che
saranno quelli", ha affermato Delrio a Skytg24,
avvertendo però la soluzione non sarà indolore:
"La situazione – ha sottolineato – è molto com-
plessa", ma "l'alternativa a trovare un forte par-
tner e rilanciare la compagnia è perdere più di
10mila posti. In questo caso credo ci potrà essere
un passaggio difficile magari da un punto di vista
occupazionale, ma credo che la responsabilità con
cui tutti viviamo queste vicende, e cioè che per
rilanciare abbiamo bisogno di fare piccoli sa-
crifici altrimenti perdiamo tutto, credo che questa
responsabilità ci sarà". A questo proposito il brac-
cio destro di Renzi ha ricordato la felice con-
clusione della vicenda Electrolux, invitando forse
tra le righe le parti coinvolte a prenderla come
modello: "Questa è l'Italia che ci piace, quella che
si unisce per risolvere i problemi", ha concluso. E
proprio dai sindacati arriva una decisa apertura
di credito: "Noi lavoriamo perchè ci sia questa
nuova società, che è l’unica possibilità per man-
tenere l'occupazione", ha assicurato il leader della
Cisl, Raffaele Bonanni. "Credo che l’accordo sia
possibile in pochi giorni. Non vedo ragioni perchè
debba trascinarsi fino a giugno", ha rilanciato il
segretario della Uil, Luigi Angeletti.

Il giusto contesto in Italia è dunque fondamen-
tale per andare avanti verso le nozze, ma de-
terminante sarà anche l’impegno che vorrà as-
sumersi Etihad. Per questo l’attesa per la lettera
da Abu Dhabi, dove ieri si lavorava e dove do-
vrebbe in questi giorni riunirsi il cda della com-
pagnia, è sempre più forte. Secondo quanto emer-
so in questi giorni, le condizioni ci sarebbero:

banche e azionisti avrebbero trovato un accordo
di massima sul debito, che complessivamente am-
monta a circa un miliardo di euro. Le parti si
sarebbero dette pronte a rinegoziare 565 milioni
di debito, di cui 400 milioni con scadenza a breve
termine. Ci sarebbe poi l’intenzione di cancellare
circa un terzo della passività, mentre sulla parte
restante si starebbe valutando un convertendo a
due o tre anni. L’operazione prevedrebbe poi crea-
zione di una newco, in cui conferire attività e
business di Alitalia, che vedrebbe Etihad al 49%
(con un’iniezione di 400 milioni; cui si aggiun-
gerebbero 160 milioni destinati a finanziare altre
attività di Alitalia). Nella old Alitalia resterebbero
debito e contenziosi pregressi, oltre agli eventuali
esuberi.

l Ai consiglieri della Deputazione ge-
nerale e della amministratrice, la posta
elettronica ha riservato una sorpresa:
Antonella Mansi ha infatti scelto la nuo-
va tecnologia per annunciare la sua in-
disponibilità al rinnovo del mandato al-
la guida della Fondazione Mps, per dire
addio a Siena dove era arrivata, quasi
come una meteora, solo 9 mesi fa. "Una
scelta professionale e di vita" dice, "ho
altre mete e altri obiettivi". "Il mio com-
pito è terminato: l’ente è senza debiti e
un patrimonio di 450 milioni di euro"
spiega poi ricordando che la Fondazione
ha mantenuto il 2,5% di Banca Mps e
parteciperà all’aumento di capitale da 5
miliardi. Una scelta tutta sua, "nessun
complotto e neppure qualcuno che mi
abbia costretto" garantisce la presidente
che tra domani e mercoledì parteciperà,

in questo ruolo, all’ultima assemblea di
Mps con a fianco i nuovi soci dell’e n t e,
Fintech e Btg Pactual. Con loro ha stret-
to un patto di sindacato sul 9%, garan-
tendo un futuro a Palazzo Sansedoni.
"Quando sono arrivata a Siena – con -
tinua commentando anche le voci sul
suo futuro -, vista la situazione, ho fatto
un salto sui rovi. Ho rischiato molto, ho
dato molto alla città che a sua volta ha
dato molto a me". Difficile che il sindaco
di Siena Bruno Valentini, e molti dei
consiglieri della Fondazione che la vor-
rebbero ancora alla presidenza, riesca-
no a farla tornare indietro. Il primo cit-
tadino, pur colto di contropiede dalla
tempistica dell’annuncio (avrebbe pre-
ferito far passare l’assemblea del Mon-
te), vuole comunque provarci: "E' l’al -
lenatore che vorrei per la mia squadra.

Siena le dovrà sempre riconoscenza per
ciò che ha fatto". In città si fanno già i
nomi di possibili sostituti, come quelli
di Enrico Totaro e Francesco Maria Piz-
zetti, si parla di cene con il sindaco du-
rante le quali sarebbe già stato deciso il
percorso. Valentini smentisce categori-
camente, "non ho sentito nessuno". C'è
poi chi ipotizza che Mansi sia stata chia-
mata a svolgere un altro ruolo, in Con-
findustria (di cui è vicepresidente) o ad-
dirittura dal Presidente del Consiglio
Matteo Renzi (con il quale, in verità, i
rapporti non sono mai stati strettissi-
mi), e che presto sarà reso noto. E non
manca chi pensa a una scelta studiata
per puntare l’anno prossimo, se non ci
saranno sorprese prima, direttamente
alla presidenza di Mps, al posto di Ales-
sandro Profumo.

Mps, la Mansi lascia la Fondazione
ipotesi su una corsa alla presidenza
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CHE SUD FA
di RAFFAELE NIGRO

Un’altra Taranto
non soltanto Ilva

T
aranto, l’Istituto Pitagora mi invita per presentare
un volumetto che è un omaggio e un ricordo.
Nell’Istituto affollato di studenti e genitori c’è tutta
la famiglia Schembari ad aspettare me e la giorna-

lista Josè Minervini,una donna e un’intellettuale molto raf-
finata e attenta alla vita e ai segreti del territorio ionico.
L’antefatto del libro è questo: una ragazza, Alessandra Schem-
bari, nipote di un intellettuale che fu tra il 1938 e il 1968
preside del Pitagora, rovistando tra i cassetti del nonno, ha
scoperto due taccuini vecchissimi che ha additato ai familiari
e che la scuola Pitagora ha provvisto a far pubblicare con
l’aiuto del capoarea della distribuzione scolastica della Giun-
ti-Mondadori, Luigi Traetta. Traetta è un omone che attra-
versa tutti i giorni lunghe tratte della Puglia, porta libri e
scrittori da un istituto scolastico a un altro. È un cavallo
infaticabile. Giuseppe Schembari, invece, giovane siciliano di
Chiaramonte fu chiamato alle armi in procinto della prima
guerra mondiale e preso prigioniero a Caporetto il 29 ottobre
1917. Deportato con altri compagni al lager di Celle vi rimane
fino al 5 gennaio 1919. Durante la prigionia, il giovane militare
prende appunti e compila un diario della prigionia al quale ne
seguirà un secondo, scritto forse dopo la liberazione, un’au -
tobiografia relativa ai due anni di prigionia ricca di riflessioni
intorno alla condizione degli uomini nel lager. “Nelle barac-
che non c’era altro che le solite scansie di legno a tre ripiani
che fungevano da letto. Io però non potei avere nemmeno posto
su quelle scansie perché fui tra gli ultimi necessari a riempire
la baracca e dovetti contentarmi di uno scompartimento di
quattro metri quadrati in cui eravamo riuniti ben ventidue
persone: ci contentammo per dormire del nudo terreno e non
potevamo stirare le gambe sia per il freddo sia per il timore di
dare qualche pedata al compagno che dormiva ai nostri piedi”.
Schembari è asciutto nella descrizione del suo quotidiano, si
fa la fame dice, per settimane si consuma una sbobba com-
posta di acqua dove nuota un pezzo di carota e l’ombra di una
patata e riflettendo sulla guerra osserva che i capi dell’e s e rc i t o
hanno organizzato una strategia assurda che ha portato alla
disfatta. “Un nostro soldato fu ucciso con un colpo di baionetta
perché durante la distribuzione della sbobba, spinto dalla fa-
me,si era allontanato di qualche passo dai ranghi.

TEDESCO -Un aspirante fu sbudellato da un altro tedesco
perché faceva i suoi bisogni”. Sembra di leggere “Se questo è
un uomo” di Primo Levi, o i versi di Ungaretti. Un piccolo
corredo di fotografie mostra la presenza nel campo di papa
Pacelli venuto in visita ai militari e dalle indagini della Mi-
nervini, pare che nel campo di Celle fossero tenuti prigionieri
anche gli scrittori Bonaventura Tecchi e Ugo Betti. La pri-
gionia di Schembari si conclude nel gennaio del 19. Con un
viaggio lunghissimo il giovane militare attraversa gran parte
della Germania e rientra in Italia. Successivamente insegnerà
in molte scuole italiane per approdare a Taranto dove sposerà
Caterina Silvestri, giovane molfettese da cui avrà due figli,
Giovanni e Franca, che lo ha sostituito nella presidenza del
Pitagora all’indomani del suo collocamento a riposo, nel ’68.
La preside Franca è qui,a scuola e ha pensato di assegnare una
borsa di studio ad alcuni giovani che si sono distinti nella
realizzazione di temi e testi sulla guerra e nella riuscita negli
studi. Ho a Taranto una zia, Melina, sorella di mio padre. Ha
sposato un ferroviere oggi in pensione, Nunzio, originario di
Montemesola. Non sto a dire le feste che mi fa quando le dico
che potrò stare a pranzo da lei. Zia Melina mi parla ovvia-
mente dell’Ilva. Abita ai Tamburi, un quartiere dove ricordo
che negli anni settanta c’erano strade inferriate balconi co-
perti da un manto di polvere rugginosa. Mi spiega mentre
affondiamo i cucchiai in un piatto di lenticchie che una legge
regionale ha previsto un congruo fondo per aiutare i pro-
prietari di case del rione a risistemarle. Molti si sono riuniti
sotto la difesa di un gruppo di avvocati, mi dice, lei non sa che
fare. Poi il telefono squilla, Traetta è giù e mi tocca scappare a
palazzo Palomba dove ci aspetta di chiudere una mostra do-
cumentaria su Vittorio Bodini. Sono passati cent’anni da
quanto è nato, nel 1914 il poeta salentino-barese e la mostra
presenta una quarantina di gigantografie di versi, dediche di
scrittori spagnoli all’idruntino, fotografie del nostro in com-
pagnia di Rafael Alberti, di Leonardo Sinisgalli, della moglie
Nina e della figlia Valentina. Sono parte di un patrimonio
documentale di oltre diecimila tra autografi, fotografie, re-
censioni conservato nel fondo Bodini a Lecce. C’è un pubblico
attento e folto, parliamo di letteratura pugliese e meridionale,
discutiamo di una letteratura che fatica a filtrare nelle an-
tologie e nella storia della letteratura nazionale. E discutiamo
di una difficoltà in cui Taranto si dibatte oggi, uscire dalla
prigionia di un tema: l’Ilva che uccide, l’Ilva onnivora e on-
nipresente sulla stampa nazionale e internazionale. Esisterà
pure un’altra Taranto? Una città che vuole risorgere e che
organizza manifestazioni, fiere, incontri per continuare a vi-
ve re ?

S TA M E R R A

Il partito degli indifferenti
>> CONTINUA DALLA PRIMA

D
all’altra la speranza che una
sia pur forte correzione di
rotta serva a raddrizzare la
barca Italia, evitandole un

naufragio che finirebbe con il distrug-
gere anche quello che di buono in questi
decenni è stato comunque prodotto. In
altri termini non gettare con l’acqua
sporca, anche il bambino. Si deduce da
questa analisi che Berlusconi non sia
più della partita perché, schiacciato tra
questi due sentimenti forti, la sua pro-
posta politica risulta vecchia, ripetitiva
e ormai non suscita più emozioni.

Il professore perugino per suffragare
questa sua tesi va indietro di oltre
sessant’anni, alle famose politiche del
1948, quando a vincere, sfiorando la
maggioranza assoluta, fu la Democrazia
Cristiana di Alcide De Gasperi che
sconfisse sonoramente il Fronte Po-
polare, di comunisti e socialisti. Anche
in quella circostanza, sostiene Belar-
dinelli, si trattò dello scontro tra due
sentimenti forti: da una parte i fautori
(la sinistra) di programmi radicali e
rivoluzionari, dall’altra chi credeva in-
vece nella capacità degli italiani di
uscire dalle macerie della guerra con
l’arma della moderazione e della spe-
ranza. A prevalere furono questi ultimi
e se oggi la storia di questo paese ha
scritto anche belle pagine di democrazia
e di crescita civile, senza dubbio lo si
deve anche a quel risultato elettorale.

Tanta acqua però è passata sotto i
ponti della storia nazionale dalle ele-
zioni del 1948 per azzardare analogie
credibili. A cominciare dal fatto che
quelle furono elezioni politiche -le pri-
me in Italia dopo vent’anni di dittatura
fascista e il disastro della guerra, anche

quella civile- e proprio per questo si
svolsero in un clima carico di sen-
timenti forti ed anche drammatici, men-
tre quelle di domenica prossima ser-
vono “solo” ad eleggere il parlamento
europeo, ed il clima è talmente diverso
tant’è che quasi la metà dei votanti,
stando alle previsioni, forse sceglierà di
disertare le urne. Nel 1948 invece votò
oltre il 97 per cento degli aventi diritto!
Basta questo dato per rendere l’analo gia
di Belardinelli solo una pur apprez-
zabile suggestione accademica. Anche
perché ai due sentimenti forti da lui
individuati, per completezza di analisi,
se ne dovrebbe aggiungere un altro:
quello dell’indifferenza che rischia di

essere il primo partito.
La verità è piuttosto un’altra. La

violenza comunicativa con cui si sta
svolgendo questa campagna elettorale
va ricercata innanzitutto nella inca-
pacità dei partiti di rispettare le nor-
mali regole che sovrintendono al fun-
zionamento della politica in democra-
zia. C’è la corsa a chi la spara più grossa,
a chi promette di più, a prescindere se il
confronto avviene in parlamento o nelle
piazze, o se si vota per Bruxelles oppure
per il consiglio di circoscrizione. Ci si
illude, o meglio si tenta di illudere gli
italiani, che il voto per le europee possa
determinare sconvolgimenti epocali
nella politica nazionale. Qualcuno ad-
dirittura annuncia, se vince alle ele-
zioni di domenica prossima (pensando
forse di essere ancora nel febbraio
dell’anno scorso alle votazioni politiche)
marce su Roma, salari minimi garantiti
o dentiere alle vecchiette. E si arriva
persino a promettere che, magari anche
con un solo eletto, si cambierà l’E u ro p a .
Provincialismo. L’Italia non è l’ombel -
lico del mondo. E poi ci si lamenta se
all’estero ci trattano con sufficienza.

E’ fuori discussione, per come è stato
caricato di tensione il confronto elet-
torale di questi giorni, che il risultato
delle europee di domenica rappresenta
la verifica più attendibile sui sentimenti
degli italiani, e come di tali sentimenti
la classe politica debba tenerne conto.
Ma tutto nei limiti delle cose che co-
munque già attengono al normale svol-
gimento del confronto politico e che, sia
pure a mezza o bassa voce, circolano e
che anche noi, da almeno un paio di
settimane, abbiamo raccolto e antici-
pato ai nostri lettori. Ma questa è nor-
male dialettica democratica.

Vittorio Bruno Stamerra

LO S I TO

Uccidere per un pugno di euro
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
l cui nome va ad aggiungersi, in un triste rosario degli
inferni, a quelli dei protagonisti, oggi tutti liberi, dei delitti
familiari più angosciosi di cui abbiamo memoria. Doretta
Graneris, la "belva di Vercelli", che nel 1975, a 18 anni,

insieme al futuro sposo, uccise a colpi di pistola madre, padre,
nonni materni e il fratello di 13 anni, più il cane che abbaiava.
Erika e Omar, i due diciassettenni che nel 2001, a Novi Ligure,
squartarono con 97 coltellate la madre di lei più il fratello di 11
anni. E Ferdinando Carretta, che nel 1989 a Parma sparò ai
genitori e al fratello, e poi scomparve per 9 anni.

Dire che si resta sconcertati dall’ennesima strage in famiglia è
dire poco. Non ci si rende conto di come un giovane di 25 anni
possa uccidere alcuni dei suoi parenti con i quali chissà quante
volte avrà condiviso la compagnia e l'allegria. Non ci rassegna
all’idea di come un uomo non riesca a dominare l'odio, a lungo
covato e represso, e faccia una “m at t a n z a ” della propria famiglia
come fosse una fiction televisiva.

Vengono sulle labbra la eterne e irrisolte domande: ma siamo
ancora uomini o demoni? Cosa è avvenuto o sta avvenendo?
Perché la banalità del male continua ad essere una cifra del nostro
tempo? Perché “nor mali” ragazzi di provincia si trasformano in
spietati killer?

Nessun individuo arriva dalla luna. Ognuno è intessuto del
mondoin cui vive, sia egli un solitario o il più socievole degli
uomini; vive nel mondo e almeno in parte lo assorbe, mescola al
proprio “dna” ciò che penetra consapevolmente o inconsape-
volmente in lui dalla realtà esterna.

Questi gesti atroci mostrano la continua latenza del male, la sua
possibilità di scatenarsi in qualsiasi inatteso momento, rivela la
nostra convivenza quotidiana, gomito a gomito, con il male,
sempre in agguato e talora spaventosamente in azione. Un altro
segno dei tempi in cui il vertiginoso dilatarsi dei bisogni, dei
desideri che prende la forma di uno sfrenato individualismo
consumistico, sta schiacciando l’anima dell’u o m o.

Manavella avrebbe ucciso per 300 euro, i soldi per andare in
discoteca. La conferma che nella società attuale l’effimero ha
trovato la sua dimora e viene proposto a piene mani. Portatrice

sana di questa “cultura” è la tecnologia usa e getta, che affascina
per la sua volubilità e “le ggere zza” così potente che ammalia,
rapisce, rende dipendenti. Il reale, come coscienza ed esperienza,
sparisce, risucchiato da due forze: la virtualizzazione e la voglia di
f u t u ro.

L'uomo nuovo che la civiltà del benessere continua a plasmare
è un uomo tanto ricco materialmente quanto spiritualmente e
umanamente impoverito. E l'alienazione da opulenza si rivela
doppiamente alienante. Potenziando in ciascuno la cupidigia
dell'avere erode l'intimità dell'essere. Proteso a tutto avere e
possedere, e inevitabilmente a violentare, l'uomo sazio ed egoista
finisce col vedere restringersi quel nucleo di valori antropologici
che costituisce la sua vera identità. Finendo per uccidere per un
pugno di euro. Come è accaduto nel Vercellese e come avverrà
ancora se non nessun argine fermerà la deriva antropologico
dell’uomo elettronico.

Valentino Losito

LETTERE E COMMENTI

A R R E S TATO Lorenzo Manavella, reo confesso della strage di Santhià

URNE Il fantasma del non voto sul 25 maggio
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SimonaBonafè,capolistaPdnelCentro,
CasaleggiodicecheseilM5Svincessele
europeeRenzidovrebbedimettersiebi-
sognerebbeandaresubitoalvotoper le
politiche.Lei cosa risponde?
«Aspettiamo il 26 maggio. Io non credo
che vinceranno loro, e comunque sono
impegnata a far capire ai cittadini l’im-
portanza di queste elezioni europee.
Sinceramente non ho capito qual è la
loro proposta per l’Europa. Invece di
lanciarsi in previsioni sullo scenario ita-
liano, ci spiegassero come intendono
uscire dall’euro e quali conseguenze
avrebbe per il nostro Paese».
Lei però sa che le europee hanno sem-
preavuto unforte risvolto nazionale...
«Oggi lo scontro è tra politica e antipoli-
tica, tra speranza e rabbia. Io credo che
il voto del 25 maggio non premierà chi
soffia sul disagio sociale senza fare pro-
poste, ma chi si sta rimboccando le ma-
niche e cerca di dare delle risposte. Do-
po 70 giorni questo governo lo sta già
facendo, a partire dagli 80 euro che tra
pochi giorni andranno nelle tasche di

dieci milioni di italiani».
Nellasuacampagnapercepiscerabbiae
unsentimentoanti-europeo?
«La prima cosa che le persone chiedo-
no è il lavoro. Le politiche di austerità
di Bruxelles hanno creato disaffezione
verso l’Europa e hanno alimentato la
crisi. Non è un caso che gli Usa siano
usciti dalla recessione con ricette mol-
to diverse da quelle europee. Per que-
sto il voto del 25 maggio è importante:
è l’occasione per provare a cambiare
verso all’Europa. Sul tema del lavoro
credo che il decreto Poletti sarà effica-
ce per semplificare le condizioni per as-
sumere giovani. Il caso dell’Electrolux,
poi, è stato risolto anche grazie alla de-
contribuzione dei contratti di solidarie-
tà previsto dal decreto Poletti».
C’è il rischio che sia troppo tardi per in-
vertire il sentimentodi disaffezione?
«Sono consapevole di questi sentimen-
ti di rabbia e disaffezione. Ma non cre-
do che sia troppo tardi. Se ci sarà un
buon risultato del Pd e del Pse e un cam-
bio alla guida della commissione, con
Schulz presidente, ci saranno le condi-
zioni per costruire un’Europa diversa.
L’austerity è figlia dei partiti conserva-

tori, mentre la rabbia del M5S non pro-
durrà decisioni reali a Bruxelles».
Nelconcretovoicomevorrestecambia-
re lepolitiche europee?
«Andremo a chiedere che gli investi-
menti, ad esempio quelli sull’edilizia
scolastica e sulla prevenzione ambien-
tale, siano tenuti fuori dal Patto di stabi-
lità. Ma per essere credibile, l’Italia de-
ve prima avviare le riforme interne che
gli altri Paesi europei stanno guardan-
do con grande interesse».
IlgovernoRenzivaavantiqualunquesia
il risultato delle europee? O è possibile
pensarea elezioni inottobre?
«La scadenza naturale della legislatura
è il 2018, l’Italia ha bisogno di stabilità
e di continuare nel processo di riforme.
Abbiamo visto i dati del Pil, che non ci
fanno piacere. Questo dimostra che il
processo di ripresa sarà lungo e che c’è
un enorme bisogno di fare le riforme.
Se abbiamo la corruzione che si è vista
all’Expo, non è certo colpa della Ger-
mania. Ecco perchè bisogna cambiare
subito la burocrazia, e la Pubblica am-
ministrazione, e inserire nuovi elemen-
ti trasparenza e semplificazione per
sconfiggere la corruzione».

Cosalacolpiscedipiùinquestosuogiro
per l’Italia?
«Ho fatto l’amministratore locale per
10 anni a Scandicci, non ho mai perso
l’abitudine a guardare in faccia i proble-
mi e la gente. In questi giorni sto incon-
trando tante persone, dai pescatori
agli operatori balneari agli imprendito-
ri del made in Italy che in Europa fino-
ra non hanno trovato risposte adegua-
te. Tra la gente c’è anche speranza e
voglia di scommettere sul futuro. Ci di-
cono “non mollate”, hanno capito che
in campo c’è una nuova classe dirigen-
te che ci sta provando».
Questasceltadellecinquecapolistadon-
nesecondo lei è efficace?
«Oltre al tema della parità di genere, le
persone capiscono che c’è una scom-
messa del Pd su una nuova classe diri-
gente per l’Europa. Nessuno mi chiede
di uscire dall’Europa, la gente apprez-
za che il Pd voglia mandare a Bruxelles
non solo politici a fine carriera ma un
gruppo di giovani. Spesso passa l’idea
che le capolista siano elette per diritto
divino. Ma non è così: dobbiamo misu-
rarci con il consenso e il voto di prefe-
renza».

Va all’attacco Matteo Renzi, ospite de
“L’Arena” di Massimo Giletti. Mentre
Gianroberto Casaleggio sta lì (“In Mez-
zora”, su Rai3) e non si sa a che titolo si
cimenta a formare una improbabile
squadra di governo pentastellata se le
europee dovessero andare male per il
Pd, il premier lancia l’affondo: «Prima
di essere del Pd, di FI, di M5S dobbiamo
ricordarci di essere italiani», quindi, «vo-
tate chi vi pare ma non mandiamo in Eu-
ropa i buffoni». Ormai è un corpo a cor-
po Pd-M5s e Renzi, reduce dal bagno di
folla in Emilia Romagna, non molla la
presa. «C’è una parte delle forze politi-
che che punta a insultare, non a cambia-
re l’Italia, scommette sulla sconfitta
dell’Italia», dice aggiungendo che Grillo
sembra vivere questa esperienza «come
un grande spettacolo», con l’ottica di chi
pensa «che le persone siano il pubbli-
co», ma «sotto sotto se la ride pensando
che qualcuno ci creda davvero».

La partita per il premier è chiara: il
25 maggio «si vota tra due schieramen-
ti: da un lato i gufi, che sperano che il Pil
vada male, e dall’altra ci siamo noi, che
siamo imperfetti, ma siamo dei ragazzi
che hanno cercato di fare qualcosa in 80
giorni». Renzi rivendica gli 80 euro in
busta paga, il taglio ai costi della politi-
ca, l’abolizione delle province e ricorda
il voto contrario dei grillini. Non vive
con particolare ansia la sfida delle piaz-
ze, «i 5 Stelle stanno facendo meno piaz-
za e meno gente, e prenderanno meno
voti», ma non sottovaluta le parole che
pronuncia il comico puntando sui peg-

giori sentimenti dell’Italia insofferente,
dalla battuta su Hitler, a quelle sulla «pe-
ste rossa», per finire con l’evocazione ir-
rispettosa di Cesano Boscone, dove va
Berlusconi ad assistere i malati di Alzhei-
mer, «perché deve insultare? Cosa ne sa
Grillo del dolore dei familiari?». Archi-
via come strumentale e fuorviante la te-
si grillina secondo cui se vanno male le
europee il governo e Napolitano vanno
a casa. «Ho grande rispetto per Casaleg-
gio ma queste elezioni servono ad eleg-
gere il Parlamento europeo, ed è impor-
tantissimo. Vorrei parlassimo di que-
sto». Renzi prova a contrapporre argo-
menti a propaganda, fiducia a rabbia,
questa la sua strategia elettorale. Non
ha voluto il suo nome sulla scheda eletto-
rale che pure valeva, secondo i sondaggi-
sti, un buon 2-3%, ma ha deciso di met-
terci la faccia e riempire le piazze, consa-
pevole dell’effetto traino che questo può
fare sul Pd e sono solo tra gli elettori del
Pd. E se la campagna elettorale è ancora
una volta avvelenata dagli scandali lega-
ti a tangenti e malaffare, se il suo partito
ha appena votato per l’arresto del depu-
tato Francantonio Genovese, il segreta-
rio non accetta che si faccia confusione
tra i piani. La linea del suo partito rispet-
to alle richieste di custodia cautelare
per i parlamentari è chiara: se non c’è
fumus persecutionis si dà l’ok, altrimen-
ti si vota no. Quanto all’Expo, «non ac-

cetto che ci siano tangenti», dice a Gilet-
ti. «Mi strappa il cuore di mano», conti-
nua, di fronte al fatto che «sono gli stessi
di 20 anni fa. Se tu sei condannato per
corruzione, tu nei palazzi della politica
non devi mettere più piede» E ancora
una volta prende a prestito dallo sport il
«daspo» per dire cosa secondo lui an-
drebbe fatto nei confronti di corrotti e
corruttori. Il daspo, ma solo a «condan-
na definitiva». Conferma che al presi-
dente dell’Autorità anticorruzione, volu-
to proprio da lui, Raffaele Cantone, ver-
ranno dati i poteri necessari per svolge-
re la sua funzione. «Non è un supereroe,
ma il presidente di una Authority previ-
sta tre governi fa e che però nessuno ha
fatto. Ora si tratta di capire: non può es-
sere un sostituto del pm a Milano ma
neanche un passatimbri, daremo dei po-
teri particolari», spiega. Su Expo ribadi-
sce che l’Italia non si può fermare per-
ché quella può essere un occasione per
rilanciare l’export per il comparto ali-
mentare, (oggi pari a 30 miliardi ma la
richiesta è per 90) e per quello enologi-
co. Ma l’Expo è anche altro: «Ci sono
827 milioni di persone nel mondo che
soffrono la fame e 1,2 miliardi di perso-
ne obese. L’Expo è un tentativo mondia-
le di provare a discutere, di trovare delle
soluzioni. Un politico che prova a salva-
re una vita dà un senso al suo impegno».

E arriva anche al suo complicato rap-
porto con i sindacati, ai quali sa bene di
non essere «simpaticissimo», ma, «sono
pronto a fare accordi con chiunque,
quando si tratta di creare e salvare posti
di lavoro». Perché in questo caso non è il
segretario del Pd a parlare, ma il pre-
mier «di un Paese che ha bisogno di tor-
nare a sperare». Alla domanda su cosa
possa fare la politica per le imprese ri-
sponde: «Può smettere di rompere le
scatole e abbassare le tasse». E poi: «Nel-
le prossime settimane grandi gruppi in-
dustriali (un accordo su Finmeccanica e
«spero buone notizie per la Sardegna,
ndr )daranno segnali di interessi per
l’Italia. A me importa quanti posti di la-
voro riusciranno a creare per i giovani».

Torna anche sulla polemica sollevata
su «La partita del cuore» per Emergen-
cy di oggi. «Se c’è qualcuno che pensa
che si voti Pd dopo avermi visto fare un
assist, allora vuol dire che è messo ma-
le», dice dopo che le sue immagini dell’al-
lenamento in palestra l’altro ieri vanno
in onda e, diciamo la verità, si vede che
non gioca da un po’.

Domenicaper laprimavoltaurneaperte finoalle23
Europarlamento, voto di genere con tre preferenze

L’INTERVISTA

ROMA

Tsiprasoggi in Italia
Vendola:«È il futuro»

LASCHEDA

«Leurnepremierannochi
dàrisposte,nonchisoffia
suldisagiosocialesenza
fareproposte.Adesso
c’è l’occasionedicambiare
versoall’Europa»

POLITICA

Renzi controGrillo
«Non votate i buffoni»

«Alle europee lo scontro è tra la rabbia e la speranza»
ROMA

L’APPUNTAMENTO

Tourelettorale in ItaliaperAlexis
Tsipras. Il leaderdiSyrizae
candidatoallapresidenzadella
Commissioneeuropeasimuoverà
oggi traMilano,TorinoeBologna.

Il leaderdiSelNichiVendola, tra i
fondatoridella“listaTsipras”alle
europee,diceche«si salva l’Europa
rilanciando ilprogettodiUnione
europeacomeunionedipopoli,
mettendoalbando ivelenidel
razzismoedelnazionalismoche
stanno incendiandociòcheresta
dellaUe, si salva l’Europasecambia,
esi cambiasostenendoalleeuropee
labattagliadiAlexisTsipras».

Domenicadalle7alle23si votaper
eleggere i 73membridelParlamento
europeospettantiall’Italia, ipresidenti
e i consigli regionalidell’Abruzzoedel
Piemontee i sindaci e i consiglidi
3.900comunidelle regionia statuto
ordinario(dicui24capoluoghidi
provincia).Nello stessogiornosi
voteràper l’elezionedei sindaciedei
consigli comunali in 131 comunidel
FriuliVeneziaGiulia, in37comunidella
Siciliaed in 18comunidellaSardegna
(dicui2capoluoghidiprovincia). In
casodiballottaggioper l’elezionedei
sindaci sivoteràdomenica8giugno.
Lospogliocominceràcon le schede

per il Parlamentoeuropeo, subito
dopo lachiusuradelleurne.

Per leeuropeegli elettori
riceverannoun’unicascheda,dicolore
diversoasecondadellacircoscrizione
elettoralenellecui listeè iscritto:grigio
per l’Italianord-occidentale (Piemonte,
Valled’Aosta,Liguria, Lombardia);
marroneper l’Italianord-orientale
(Veneto,Trentino-AltoAdige,
Friuli-VeneziaGiulia, EmiliaRomagna);
rossoper l’Italiacentrale (Toscana,
Umbria,Marche,Lazio); arancioneper
l’Italiameridionale(Abruzzo,Molise,
Campania,Puglia,Basilicata,Calabria);
rosaper l’Italia insulare (Sicilia,

SimonaBonafè

● Il premier impegnato
in campagna elettorale:
«C’è chi scommette sulla
sconfitta dell’Italia»
● Messaggio alle
imprese: meno tasse e
politica che «non rompe»
● «Pronto a fare accordi
con chiunque per dare
più posti di lavoro»
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Vietato citare i sondaggi, di sicuro c’è
un cinque per cento di elettori che an-
cora non sa se votare Pd o M5s. Quin-
di, primo obiettivo è convincerli a vota-
re dem. Il secondo quello è di staccare
Grillo ben oltre il 5%. «Noi puntiamo a
fare di più, per questo da qui a domeni-
ca pancia a terra senza sosta. Possia-
mo vincere, possiamo farcela», rispon-
dono al Nazareno se gli chiedi se davve-
ro pensano che la forbice possa essere
così ampia. Dopo questa tre giorni di
full immersion con migliaia di gazebo
in altrettante piazze italiane, i big e i
dirigenti di tutto il Pd in giro per il Pae-
se, la parola d’ordine è di non mollare
la presa. «Intorno a Matteo Renzi, che
è un leader che suscita passione, riem-
pie le piazze e ci mette la faccia, c’è tut-
to il partito che si sta impegnando», di-
ce Lorenzo Guerini quasi senza voce

tra un appuntamento elettorale e l’al-
tro. «Dai dirigenti ai singoli circoli sia-
mo riusciti a risvegliare l’orgoglio di ap-
partenenza, la consapevolezza di ave-
re argomenti reali, fatti e non promes-
se vacue, da raccontare ai cittadini. Se
il M5s urla e insulta, noi invitiamo gli
italiani ad avere fiducia nel Paese e nel
Pd, a credere che sia possibile uscire
dalla crisi e ripartire».

Il vicesegretario Pd per ora incassa
il risultato di un partito che sotto cam-
pagna elettorale marcia compatto, gra-
nitico, mettendo da parte correnti e
aree e se è vero che sotto elezioni è il
minimo sindacale è pur vero che il Pd

in passato è riuscito a non farsi manca-
re nulla, polemiche comprese, malgra-
do il voto. Tutto rinviato a dopo il 25,
polemiche comprese.

La parola d’ordine, in questa ultima
settimana, è di raccontare, spiegare,
non stancarsi di dire cosa si è fatto in
questi due ultimi mesi, dagli ottanta eu-
ro in busta paga, all’abolizione delle
province, all’edilizia scolastica, al ta-
glio dei costi della politica, al percorso
delle riforme. E spingere lì dove è più
in bilico il risultato, in Sicilia e in Sarde-
gna dove ci sono segnali di avanzamen-
to ma ancora non significativi, in Cala-
bria e in Campania, dove la crisi morde
più che altrove, in Puglia dove il M5S è
agguerrito. E non è un caso che Renzi
abbia deciso di andare proprio nel Sud
e di tornarci. Il timore è che proprio
sulle elezioni europee si rovesci il voto
di protesta, soprattutto nelle aree più
critiche del Paese, e che questo possa
in qualche modo trainare anche il voto
per le amministrative. Renzi dice che
su 27 Comuni capoluogo il Pd deve
puntare a conquistarne 20, Stefano Bo-
naccini, responsabile Enti locali, ha un
picco verso l’alto della pressione e poi

dice che sarebbe un successo anche
«confermare i capoluoghi dove già go-
verniamo e vincerne almeno uno in
più».

Per ora un bilancio positivo si regi-
stra al Nazareno: quello web, nuovo in-
dicatore di tendenza. Racconta di 17mi-
la tweet arrivati dalle piazze «e solo il
3% erano troll», 6milioni e 200mila
persone raggiunte su twitter, l’hastag
#inpiazza è stato visto quasi 100milio-
ni di volte in timeline da tutti i fruitori
del social network. Hanno trainato in
rete la pagina Facebook di Renzi, l’ac-
count del Pd e quello del suo responsa-
bile Comunicazione, Francesco Nico-
demo, che domenica ha raggiunto
1740 menzioni. E tutto sommato l’ag-
gressione quotidiana, ripetuta, di Bep-
pe Grillo, ha contribuito a risvegliare
l’orgoglio dei dem. E così ieri, dopo

che il comico genovese sul suo blog ha
dato dello gnocco fritto a Matteo Renzi
si è scatenata in rete la difesa della pre-
libatezza emiliana in tutte le sue varian-
ti. Guerra di cifre anche sulle piazze,
con il M5s che ha provato a contestare
i numeri della piazza di Reggio Emilia
che Grillo nei giorni scorsi non è riusci-
to a riempire mentre domenica con
Renzi era zeppa di persone. Oggi Ren-
zi è alla prova di Napoli, ieri si è detto
sicuro che ci saranno diverse persone
in più rispetto a quelle che sono andate
a sentire il comico, ma per il Pd essere
riuscito a riportare in piazza la sua gen-
te è stato il vero risultato di questa cam-
pagna elettorale. «La piazza è il nostro
luogo - dice Guerini - ed è stata una
grandissima soddisfazione vederla pie-
na ovunque andasse il segretario a qua-
lunque ora del giorno. Noi siamo que-
sto, un partito che sta in mezzo alla
gente e, come dice Renzi, non abbiamo
pubblico pagante, abbiamo una comu-
nità che si incontra».

Giovedì altra prova, a Roma, piazza
del Popolo, visto che Grillo per pochi
minuti è riuscito ad acciuffare piazza
San Giovanni.

L
a raccomandazione del
segretario regionale era
stata chiara. «Occorre
avere la testa alle euro-
pee, dove abbiamo di
fronte il rischio del popu-

lismo». Si dice populismo, si traduce
Grillo. E il rischio alle amministrati-
ve, precisava il dirigente dem, è quel-
lo dei ballottaggi. Il mito della “non
contendibilità” della regione più ros-
sa d’Italia è tramontato alla fine degli
anni 90, con la vittoria di Giorgio
Guazzaloca a Bologna e, prima anco-
ra, di Elvio Ubaldi a Parma.

Esperienze che non hanno retto al-
la prova di governo. Guazzaloca si im-
pigliò nella vicenda Civis, un ibrido
tra tram e bus i cui esemplari non han-
no mai lasciato le officine; Ubaldi pas-
sò il timone al successore, Pietro Vi-
gnali, e le casse del Comune estense
portano ancora le cicatrici di quella
fase.

Il timore di scalate “a sinistra” è un
vento molto più recente, ha comincia-
to a soffiare nel 2009, quando il pen-
tastellato Federico Pizzarotti vinse a
Parma. All’inizio dell’anno è stata
una partecipazione non proprio entu-
siasta alle primarie per le comunali a
suggerire attenzione a un fenomeno
nuovo e dagli esiti elettorali non facil-
mente prevedibili.

L’allarme fu lanciato nel marzo
2014, il segretario regionale era Stefa-

no Bonaccini, ex bersaniano, oggi re-
sponsabile Enti locali della segreteria
di Matteo Renzi, e la battaglia eletto-
rale era appena agli inizi. Oggi, nel
pieno dello scontro, c’è meno spazio
per la preoccupazione. Lo fa capire
Giancarlo Muzzarelli, ex assessore re-
gionale alla Sanità, oggi candidato
sindaco a Modena. «Grillo - dice - è un
uomo di destra, anti-europeo, in un
certo senso anche antisociale. Potrà
anche puntare sui mal di pancia, ma
difficilmente troverà udienza in una
comunità abituata a decenni di buon
governo».

L’alleanza nata intorno a Muzzarel-
li è composta da cinque liste, va dal
Pd al Centro democratico fondato da
Bruno Tabacci, dai Moderati a Sel e
Pdci. L’imperativo è la ricerca di un
contatto serrato con la città. All’om-
bra della Ghirlandina, l’ex Manifattu-
ra Tabacchi è diventata Manifattura
delle Idee. Oltre tremila le persone
compulsate su temi che vanno
dall’Urbanistica - «Stop al consumo
del territorio, rigenerazione urbana
della città», dice Muzzarelli - alla pro-
duzione di posti di lavoro «di quali-
tà».

Certo, la morsa ferrea del patto di
stabilità non permette grandi possibi-
lità di movimento. I dati li riassume
Paolo Trande, medico radiologo e ca-
pogruppo del Pd in Consiglio comuna-
le. E sono dati decisamente chiari. La

spesa corrente è stata tagliata del 9%,
circa 21 milioni su un bilancio di circa
200. La spesa per gli investimenti è
crollata da 40-50 milioni di alcuni fa
ai 7-8 attuali. «Nessuno ha fatto debi-
ti», tiene a precisare Trande, ricor-
dando che la spesa per interessi è di
soli 900 mila euro e che il Comune ha
190 dipendenti in meno rispetto a cin-
que anni fa. «Ci vuole molto di più per
innescare crescita, sviluppo, lavoro
di qualità», ammette il capogruppo
Pd.

Uscire dall’angolo in cui la crisi
stringe le città è una scommessa che
obbliga a puntare «su una macchina
comunale impegnata ed efficiente»,
spiega Muzzarelli, ma l’altra carta è il
Patto di stabilità territoriale introdot-
to dalla Regione Emilia-Romagna, un
meccanismo di compensazione che,
nel rispetto dei parametri fissati con
il trattato di Maastricht, punta a mi-
gliorare il livello di efficienza e flessi-
bilità nell’utilizzo delle risorse econo-
miche. Naturalmente, aggiunge l’ex
assessore regionale, occorre definire
delle «priorità secche» e una di que-
ste è il completamento della rete sco-
lastica.

Sono queste le armi schierate con-
tro l’arrembaggio grillino. Il centrosi-
nistra investe su candidati e schiera-
menti di continuità, amministratori
rodati a lungo in Comuni e Regioni,
sul buon governo che da queste parti
è parte integrante della tradizione,
proprio come crescentine e tigelle.
Saranno le urne a dire se è la ricetta
giusta.

E sarà anche Reggio Emilia a forni-
re un altro test interessante. Comples-
sivamente una ventina le liste, nove
quelle che sostengono Luca Vecchi,
candidato di centrosinistra, ex capo-
gruppo Pd in Consiglio comunale.
Uno che anche alle primarie ha deci-
so di puntare sull’unità del partito,
evitando di dichiarare la propria pre-
ferenza per questo oppure per quel
candidato.

Tre i raggruppamenti che hanno la
possibilità di emergere il 25 maggio.
Grande favorito è Vecchi, sostenuto
anche da Sel, Centro democratico,
una lista civica di ispirazione ambien-
talista (I leoni di San Prospero) e per-
sino da un gruppo di ex esponenti di
centrodestra folgorati dall’avvento di
Renzi alla guida del Pd.

Vecchi dovrà vedersela con il quasi
omonimo Norberto Vecchi, candida-
to del movimento Cinque stelle, che
alle politiche ebbe un successo in li-
nea con la media nazionale, ma alle
precedenti comunali piazzò un solo
consigliere in Comune. A fare da ago
della bilancia in un eventuale ballot-
taggio potrebbe essere Donatella
Prampolini, leader dimissionaria di
Confcommercio, sostenuta da Forza
Italia.

Il presidente del Consiglio
Matteo Renzi durante
la trasmissione «l’Arena»
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Sardegna). Il votodi lista si esprime
tracciandosulla scheda, con lamatita
copiativa,unsegnosulcontrassegno
corrispondentealla listaprescelta.
Ciascunelettorepuòancheesprimere
votidipreferenza. Il votodipreferenza
deveessereespressoesclusivamente
percandidati compresinella lista
votata.Èpossibileesprimere finoaun
massimodi trevotidipreferenzaper
candidatidi una lista.Nelcasodi tre
preferenzeespresse,questedevono
riguardarecandidatidi sessodiverso,
pena l’annullamentodella terza
preferenza. Ivoti si esprimono
scrivendo,nelleapposite righe
tracciatea fiancodel contrassegno
della listavotata, il nomeecognomeo
solo il cognomedei candidatipreferiti
compresinella listamedesima.

Gazebo e campagneweb, strategia per staccareM5S

ROMA

Muzzarelli, candidato
sindacodelcentrosinistra
aModena:«Grillopunta
suimaldipancia,nonavrà
consensi trachièabituato
adecennidisana
amministrazione»

MODENA

Modena, militanti e simpatizzanti del Pd in piazza per un’iniziativa elettorale

. . .

Il vicesegretario Guerini:
«Siamo riusciti
a risvegliare l’orgoglio
di appartenenza»

Sfida inEmilia, il Pd gioca
la carta del «buon governo»

. . .

In due giorni oltre
sei milioni di persone
sono state raggiunte
su Twitter

ILDOSSIER

● Dopo il week-end di mobilitazione i Democratici
insistono con banchetti in piazza e voci su internet
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Il tono è monocorde, lo sguardo basso,
l’impressione complessiva assai distan-
te da quella di un leader. Ma Gianrober-
to Casaleggio, ospite ieri di Lucia An-
nunziata a «In Mezz’ora», parla da ca-
po del M5S. E annuncia sfracelli, se il
suo partito dovesse arrivare primo il
25 maggio. Sfracelli che prevedono la
defenestrazione del presidente Gior-
gio Napolitano (lui non dice in base a
quali presupposti) e nuove elezioni po-
litiche con un proporzionale «che rece-
pisce le indicazioni della Consulta».
Non solo. Per Casaleggio se il M5s arri-
verà primo «Renzi uscirà dallo scena-
rio politico». Una sottovalutazione
dell’ex sindaco? «È già abbastanza de-
bole da solo», replica il guru a 5 stelle,
convinto che «non ci sono dubbi sulla
nostra vittoria, la campagna si chiama
“vinciamo noi”...». Quanto all’assurdi-
tà delle sue richieste, il guru spiega che
«questo Parlamento non è legittimato
e lo sarebbe ancor meno nel caso in cui
le europee le vincessimo noi». E dun-
que, per raggiungere l’obiettivo dello
scioglimento delle camere, spiega di
confidare «nella ragionevolezza delle
istituzioni».

Di Europa, Casaleggio non dice una
parola. Per loro il 25 maggio è solo una
tappa verso la conquista del potere in
Italia, lo sguardo è tutto rivolto alla
prossima campagna elettorale per le
politiche. «Presenteremo una squadra
di governo, con tutti i nomi dei mini-
stri. Saranno selezionati in rete dai no-
stri 130mila iscritti. I cittadini non vote-

ranno M5S, ma una squadra di gover-
no. Nel movimento ci sono molte perso-
ne che possono ricoprire incarichi di
governo. Saranno scelti in base ai tre
criteri che avevo annunciato l’anno
scorso in piazza San Giovanni: onestà,
competenza e trasparenza». Il guru
parla di un «gruppo» di «alcune deci-
ne» di parlamentari già pronto a «soste-
nere il M5S, io e Grillo non siamo eter-
ni, e prima potranno fare a meno di noi
meglio sarà». I nomi non li fa, ma non
sono un certo un mistero: si tratta della
pattuglia di eletti che da settimane vie-
ne ricevuta a Milano nei suoi uffici per
mettere a punto le strategie: si parte
con i due leaderini Luigi Di Maio e Ales-
sandro Di Battista, più visibili mediati-
camente, e poi l’esperto di riforme Da-
nilo Toninelli, Riccardo Nuti, Nicola
Morra, Roberto Fico, Vito Crimi, Paola
Taverna, Roberta Lombardi.

È questa l’ossatura della eventuale
squadra di governo grillina, al netto di
qualche bel nome della società civile
che potrebbe prestarsi all’operazione,
dopo che la gran parte dei quirinabili
del 2013 ha preso le distanze dal movi-
mento, a partire da Stefano Rodotà. Co-
me si muoverebbero i grillini, una volta
arrivati al potere? Il guru non ripete la
sequela di minacce ai giornalisti che
Grillo quotidianamente lancia dalle
piazze, a proposito di chiusure di quoti-
diani e di ritorsioni sulla Rai nei «primi
cento giorni». E neppure cita Hitler,
Stalin e altri dittatori. «Proporremo un
piano di rilancio delle piccole e medie
imprese per far sì che siano competiti-
ve in Europa», puntando «soprattutto
sull'innovazione», spiega. Senza natu-
ralmente dettagliare in alcun modo le
proprie ricette economiche.

Intanto, questa settimana, prima del

voto europeo, sarà resa pubblica la pro-
posta di legge elettorale che negli ulti-
mi mesi è stata a lungo dibattuta sul
blog di Grillo con l’aiuto del professor
Aldo Giannuli. Si tratta di un proporzio-
nale con sbarramento al 5%, un voto di
preferenza (ma solo in una lista diversa
da quella votata), collegi di dimensione
intermedia (15 seggi) e un conseguente
meccanismo per la ripartizione dei seg-
gi che privilegia i partiti più grandi. C’è
anche una novità: la preferenza negati-
va. I cittadini avranno due schede: una
per i partiti e una con cui possono can-
cellare alcuni nomi di “impresentabili”
dalla lista votata (uno o due), e i partiti
che subiscono questa cancellazione
vengono decurtati da una porzione di
voto. Niente coalizioni e niente premi
di maggioranza. I grillini spacciano
questa soluzione sulle preferenze co-
me «un vincolo di mandato», in realtà
si tratta semplicemente delle vecchie
preferenze della prima repubblica con
l’aggiunta del meccanismo della prefe-
renza negativa. «Con questa soluzione
otteniamo la sparizione dei mafiosi e
dei delinquenti dalle liste», assicura To-
ninelli. In realtà è un caos. Il cittadino
potrà cancellare due nomi dalla lista vo-
tata ma potrà indicare una preferenza
solo in un partito che non ha votato.
«Ma così i mafiosi non entreranno in
Parlamento», insiste Toninelli. «È un
progetto rivoluzionario».

Casaleggio, dal canto suo, non ha vo-
luto dire per quali partiti abbia votato
in passato: «Ho sempre votato ai refe-
rendum e chi sosteneva tesi antinuclea-
ri e ambientaliste». E ha ricordato che
il M5S è nato il 4 ottobre per «avere la
protezione di San Francesco, una figu-
ra cristiana che ho sempre apprezza-
to».

Per lui quella di ieri è stata la prima
intervista televisiva. Stasera alle 23 toc-
cherà anche a Grillo: la sua prima volta
negli studi di Porta a Porta. Proprio nel
salotto simbolo della Casta, da lui sem-
pre indicato come culla del peggior
giornalismo. Ormai sono lontanissimi i
tempi delle espulsioni dei malcapitati
grillini che andavano ospiti nei talk
show. Ma Grillo sa che stavolta la posta
in gioco è enorme: in caso di sconfitta il
M5S rischia di entrare in una spirale di
auto-dissoluzione. E, nonostante la de-
magogia sulla rete, Grillo sa che il pub-
blico più anziano si raggiunge solo con
la vecchia tv.

Il comicoavevadetto
inuncomiziocheDigose
carabinieri stannocolM5S
IlministroAlfano:«Niente
strumentalizzazioni
le forzedell’ordinestanno
conicittadini»

ILCASO

«Grillo non ci tiri per la divisa»
La replica dei sindacati di polizia

ROMA

POLITICA

Casaleggio: «Se vinciamo
viaNapolitano e al voto»

ROMA

RAI

Anzaldi:«Confusione
sullaparcondicio
l’Agcomintervenga»
«Sul rispettodellaparcondicio in
Raic’è troppaconfusione, siparladi
trattamentipreferenzialiperBeppe
Grilloe ilMovimento5stelle.È
opportunoche il presidente
dell’AgcomAngeloCardani
intervengaperevitareabusiproprio
nell’ultimasettimanadicampagna
elettorale».Èquantodichiara il
deputatodelPdesegretariodella
commissionediVigilanzaRai
MicheleAnzaldi. «Lastampaparladi
unplasticocontrogli altri candidati
cheGrillovorrebbeportareaPorta
a porta, situazionesenza
precedentidiunospitepoliticoche
decidegli elementidella
scenografia in studioasuo
piacimento».Per il deputatodelPd
èopportunoche l’Agcom«si
assicuri che inRai abbianochiara la
normativasullaparcondicio,perché
eventuali abusinegli ultimigiorni
poinonpotrebberopiùessere
sanati».

LEGHISTI

Salvini insulta l’exministroKyenge
Siallunga l’elencodegli insulti
leghisti all’indirizzodell’exministro
Kyenge:dopocheCalderoli la scorsa
estate l’avevaparagonataaun
«orango», ieri aBergamo il
segretario leghistaMatteoSalvini le
hadatodella«bigola».Si trattadella
versionefemminilediunodei termini
dialettali lombardi che indicano
l’organosessualemaschile, e che
vieneusatonel sensodi«stupido,
sciocco».

SalvinieraaBergamoperun
incontrocongli elettori invistadel
votodidomenica, cheserviràanche
arinnovare il sindacocittadino.
Salvini si è riferitoall’incontrocon l’ex
ministro, che l’altra seraadAnnouno
suLa7ha«avuto ilbuongustodi
dirmidi starezittoperchénonsono
laureato.Ohbigola, sonoorgoglioso
dinonessere laureatoeaver iniziato
a lavorareprestoeprimadiqualcuno
con8 laureemacolcervellovuoto».

P
olizia e carabinieri non
stanno né con l’uno né
con l’altro, stanno dalla
parte dei cittadini e da
ministro dell’Interno mi
sento di dare loro il mas-

simo sostegno, la massima forza e la
massima vicinanza contro ogni stru-
mentalizzazione nei loro confronti».
Sono le parole del ministro dell’Inter-
no Angelino Alfano ieri a In 1/2 ora di
Lucia Annunziata a commento delle
affermazioni di Beppe Grillo che sa-
bato, durante il comizio-show da piaz-
za Castello a Torino, aveva affermato
che le forze dell’ordine sono schiera-
te con lui.

Le parole dell’ex comico genovese
non sono andate a genio neanche ai
sindacati di polizia. «Cavalcare il mal-
contento di una categoria di lavorato-
ri che, a tutti i suoi livelli, ha pagato e
sta pagando un prezzo altissimo alla
crisi economica è pretestuoso e scar-
samente responsabile», ha dichiara-

to Lorena La Spina, segretario
dell’Associazione nazionale funziona-
ri di polizia. «Le campagne elettorali
lascino la Polizia di Stato fuori da
ogni strumentalizzazione - aggiunge
La Spina -. Tuteliamo diritti e libertà,
combattiamo ogni giorno la crimina-
lità, assicuriamo la libertà di manife-
stare anche nei contesti più critici, a
costo della nostra stessa incolumità
fisica. La Polizia di Stato appartiene
solo al Paese, certo non agli schiera-
menti politici».

Sulla stessa lunghezza d’onda an-
che Franco Maccari, segretario gene-
rale del Coisp (il Sindacato Indipen-
dente di Polizia). «Le Forze dell’Ordi-
ne non stanno dalla parte di nessun
partito o movimento, ma dalla parte
delle Istituzioni e della legalità - affer-
ma Maccari -. Ci aspetteremmo, piut-
tosto, che tutte le forze politiche stia-
no dalla parte nostra, contribuendo
fattivamente a risolvere le situazioni
di malessere degli Operatori del Com-

parto Sicurezza, anziché strumenta-
lizzarle per i propri tornaconti eletto-
rali, salvo poi per lo stesso motivo get-
tare fango su chi compie il proprio
dovere». «Una cosa è il giudizio che
ogni poliziotto è libero di dare del mo-
do in cui la politica spende i soldi de-
stinati a garantire la sicurezza dei cit-
tadini - ed è innegabile che buona par-
te di quei soldi, come abbiamo spesso
denunciato, finiscano per tutelare
una categoria specifica di cittadini:
quei politici che fanno delle scorte e
delle auto blu inutili status symbol -,
una cosa è pensare che un poliziotto
possa venir meno ai propri doveri ed
alla fedeltà alle Istituzioni. Piaccia o
non piaccia, le Istituzioni rappresen-
tative sono l’espressione della volon-
tà popolare, e ciò a rappresentare il
fondamento di quella democrazia
che siamo chiamati a difendere, con
lealtà e onore. Anziché - è il caso di
dire - “tirarci per la divisa”, Beppe
Grillo con la sua folta rappresentan-
za parlamentare farebbe bene a di-
mostrare una reale attenzione verso
le problematiche che interessano il
nostro lavoro, anziché utilizzare la
stessa piazza, alla prima occasione,
per riversare sui poliziotti insulti e ne-
fandezze per compiacere il proprio
elettorato», conclude la nota del Coi-
sp.

. . .

Proposta di legge
elettorale targata M5S:
prevede una preferenza
per una lista non votata
. . .

Questa sera Grillo
sarà a «Porta a Porta»
Obiettivo, parlare
agli elettori più anziani

● Il guru Cinquestelle
intervistato in tv
da Lucia Annunziata
● «Arriveremo primi
Renzi uscirà dallo
scenario politico»
● Neanche una parola
sull’Europa, ma dice:
«Presenteremo la nostra
squadra di governo»
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In un’intervista alla Welt
il leader di Forza Italia
si scusa con i tedeschi
per le frasi sui lagher

OraPassera vuole fare
il leader deimoderati

Il leader
del Movimento 5 Stelle
Beppe Grillo

Ha preso tempo per riflettere, come è
nel suo stile, ma poi non ha lasciato
che la cosa cadesse nel silenzio. Vero-
nica Lario, ex moglie di Silvio Berlu-
sconi, in un colloquio con Il Messagge-
ro, torna su quel servizio che le ha de-
dicato senza troppo riguardo, il setti-
manale Chi, gruppo Mondadori, leggi
Berlusconi, mettendo in rilievo le for-
me non più asciutte del suo fisico.
«Quel giornale è usato come un’ar-
ma, per amici e nemici. Se non fai più
parte del cerchio, sei un nemico. Ne
avrei fatto volentieri a meno, ma ades-
so basta: dico quel che penso». E quel-
lo che pensa è che non ne può più del
messaggio che arriva dai media sulla
perfezione perenne, a 20 come a 60
anni, corpi sodi, gonfiati, trasformati,
per la gioia del chirurgo estetico.

«Ci sono tre motivi per cui torno a
parlare ad un giornale. Il primo è che
considero il servizio del settimanale
un attacco inaccettabile alle donne
che, come me, vogliono invecchiare

senza assoggettarsi allo stereotipo
del giovane a tutti i costi», spiega La-
rio. «Ho quasi sessant’anni, non mi cu-
ro del mio giro vita o delle rughe sul
collo. È un motivo sufficiente per sug-
gerirmi il ricorso al chirurgo estetico?
Non sono una figura pubblica, non so-
no più sposata con un presidente del
Consiglio, tra l’altro lui non è più pre-
sidente del Consiglio. E quale esem-
pio diamo alle sedicenni che oggi chie-
dono come regalo di compleanno una
liposuzione?».

Poi, appunto, c’è un altro particola-
re a ferirla. Un particolare niente af-
fatto secondario che rende ancora
più feroce tutta questa storia: «Mi feri-
sce che il settimanale al quale devo
questo miserabile agguato apparten-
ga al mio ex marito». Sa cosa significa
non essere più moglie di quello che è
stato l’uomo più potente del Paese e
resta tra i più ricchi e influenti, quan-
to meno nell’editoria, ma questo non
implica di per sé l’attacco per l’attac-
co fine a se stesso. «È vero - dice - non
sono più una Berlusconi e dunque
non ho più diritto alle foto ritoccate,
ma stavolta è venuto meno il rispetto
per una donna che è comunque la ma-
dre dei figli di Silvio Berlusconi». La-
rio si definisce «vittima di agguati fo-
tografici» e non soltanto, perché, de-
nuncia, «continuano a segnalare miei
indirizzi privati, fregandosene della
privacy».

Infine, altro motivo di indignazio-
ne: «Trovo deontologicamente ripro-
vevole che un medico si permetta con-
sigli non richiesti senza conoscere
niente della persona di cui parla. E se
io fossi ingrassata in seguito a proble-
mi di salute?». Oppure, se più sempli-
cemente, avesse deciso di mandare in
soffitta le ansie per il girovita e i segni
che il tempo lascia?

Rilascia interviste a tutto campo, spes-
so fa ricorso a immagini visionarie e
novecentesche. In televisione, alla ra-
dio e sui giornali. Anche quelli stranie-
ri. L’offensiva mediatica di Silvio Berlu-
sconi va avanti senza sosta per tentare
di arginare il fuggi fuggi degli elettori
di Forza Italia: i sondaggi, infatti, dan-
no il suo partito in caduta libera. E lui
pur di fermare l’emorragia ci mette il
suo faccione per rianimare i suoi. At-
tacca frontalmente Beppe Grillo para-
gonandolo prima a Hitler e poi a Pol
Pot, fa il buono, dopo aver fatto il catti-
vo, chiedendo scusa ai tedeschi per le
sue frasi sui lager nazisti e nel caldero-
ne delle sue dichiarazioni ci finisce an-
che Matteo Renzi.

«Finora si è limitato ad annunci di
cambiamento» dice Berlusconi alla
WeltamSonntag. Molto più duro il giudi-
zio dell’ex cavaliere indirizzato al lea-
der M5S: «vedo le caratteristiche dei
leader più sanguinari della storia, da
Robespierre a Stalin a Pol Pot». Poi ag-
giunge: «Lo votano perché sono dispe-
rati, furiosi, inviperiti, sono incazzati
per la situazione in cui si trovano che è
molto peggiorata da quando ci sono
questi tre governi non eletti dal popolo
e pensano che l’unico modo per reagi-
re sia votare questo pazzo». Ma non so-
lo. L’affondo di Berlusconi è feroce.

«Grillo è davvero un pericolo assoluto
per il nostro Paese» dice «qualche gior-
no fa ho preso i discorsi che hanno por-
tato Hitler a assumere democratica-
mente il potere nel 1933, li ho purgati
dagli accenni alle realtà contestuali, li
ho ribattuti senza le cose concrete, ho
messo in alto il nome di Grillo, li ho
distribuiti a una dozzina di miei colla-
boratori, nessuno non li ha presi per
buoni». Sempre sul quotidiano tedesco
WeltamSonntag Berlusconi fa una mos-
sa che non rientra proprio nel suo Dna.
Ma si sa che in campagna elettorale tut-
to fa brodo. L’ex premier si scusa con i
tedeschi dopo averli offesi, perché a
suo dire la Germania a distanza di anni
continua a negare l’esistenza dei lager
nazisti. Parole, che come era prevedibi-
le avevano scatenato un putiferio. Ora
Berlusconi cerca di correggere il tiro.
«Forse mi sono espresso in modo infeli-
ce, e mi scuso con coloro che si sono
sentiti offesi» dichiara al quotidiano te-
desco. Fine. La faccia buona del leader
forzista finisce qui. Perché subito dopo
se la prende con la «stampa di sinistra»
e con quei giornali stranieri che hanno
pubblicato le sue parole sui lager in mo-
do e «forse un po’ pigro si limita a fare
da cassa di risonanza» ai media di sini-
stra.

Nella stessa intervista Berlusconi af-
fronta naturalmente gli argomenti
molto attuali in attesa del voto di dome-
nica per le europee. E a proposito
dell’euro dice che «un’uscita sarebbe
un errore». Apparentemente prende le
distanze dalla Lega Nord «noi non la
proponiamo affatto». Poi lancia la sua
profezia «diciamo chiaramente che
l’euro, così com’è, è destinato a falli-
re». A meno che la Banca Centrale Eu-
ropea «in futuro garantisca i debiti de-
gli Stati e stampare moneta». Quanto
alla cancelliera tedesca Angela Merkel

«con la politica economica che sostie-
ne, sta dividendo l’Europa» è la tesi di
Berlusconi. «Questo mi dispiace in mo-
do particolare - aggiunge - anche per-
ché con Frau Merkel abbiamo qualco-
sa in comune relativamente ai valori di
base e alle questioni di comprensione
culturale». E a proposito delle vicende
della politica italiana e delle sue dimis-
sioni, che nell’autunno del 2011 porta-
rono al governo Mario Monti, torna ad
agitare lo spettro del «colpo di Stato».
Lo ha fatto in collegamento telefonico
dal Sermig di Torino. «Il mio governo
non è stato sconfitto alle urne, né in
Parlamento, ma dalle manovre di alcu-
ni ambienti economici e politici - dice -
ma questo in democrazia non è una co-
sa sana: il termine può sembrare forte,
ma si chiama “colpo di Stato”». Natu-
ralmente non poteva non prendersela
anche con il premier Matteo Renzi
«nei primi cento giorni le cose impor-
tanti che ha fatto questo governo sono
tutte negative». E sugli 80 euro che
molti italiani si ritroveranno nella bu-
sta paga di maggio per Berlusconi «so-
no pochi, per pochi e assegnati nella
maniera capovolta rispetto all’equità e
alla giustizia». Insomma Silvio si gioca
tutte le sue carte: dice di non essere as-
solutamente pentito di essere sceso in
politica. E rispolvera il vecchio refrain
«il mio paese correva un grande ri-
schio: cadere in mano alla sinistra do-
minata dagli eredi del Partito Comuni-
sta. Avevano cambiato nome, ma era-
no le stesse persone».

«Il ballottaggio tra Renzi e Grillo è dan-
noso perché entrambi non rappresenta-
no la risposta giusta ai problemi degli
italiani Una grande parte dell’elettorato
non sa chi votare. Alcuni si rifugiano in
Renzi e Grillo per mancanza di alternati-
ve, per moltissimi Berlusconi è il passa-
to remoto, Alfano e Casini il passato
prossimo e manca una nuova proposta
politica seria e alternativa ai populismi.
È a questo che stiamo lavorando».

A dirlo, in un’intervista ieri al Corriere
dellaSera, l’ex ministro Corrado Passera,
che il 14 giugno a Roma darà inizio al
processo costituente di «Italia Unica», la
formazione politica a cui sta lavorando
da mesi con un ristretto gruppo di colla-
boratori, e che vorrebbe lanciare alle
prossime politiche. Una forza riformi-
sta, con l’obiettivo di riempire il vuoto
nel centrodestra, soprattutto se Berlu-
sconi dovesse franare e la coppia Alfa-
no- Casini non si rivelasse in grado di
drenare i voti in uscita da Forza Italia.

«Da tre mesi il premier è in campa-
gna elettorale, guarda esclusivamente a
quell’obiettivo e non certo a rimettere in
moto l’Italia», spiega Passera. «E infatti
il suo Def è più timido di quelli presenta-
ti dai governi precedenti. Manca una vi-
sione di lungo termine e gli 80 euro so-
no una misura a uso e consumo dell’elet-
torato del Pd. Persino il Jobs act si è ri-

dotto a poco meno di un topolino», affer-
ma Passera. Quanto a Grillo «è uno sfa-
sciacarrozze che ha preso come bersa-
glio l’euro per spostare l’attenzione dal-
la quasi totale mancanza di proposte co-
struttive». «Il centrodestra è come se
non fosse in partita. Quello spazio va
riempito da una forza politica libera dai
retaggi del passato e capace di un pro-
gramma di trasformazione radicale», di-
chiara l’ex ministro, secondo cui «non è
possibile che 10 milioni di voti rischino
di non contare più niente». «La mia non
è un’opa sull’esistente, è una proposta
aperta fatta a coloro che non si ricono-
scono nei populismi imperanti, incluso
Renzi», spiega. «Non siamo interessati a
improvvisate federazioni di partitini,
ma a costruire un movimento politico in
grado di presentarsi da protagonista al-
le prossime scadenze elettorali. Anche
sul programma siamo pronti ad un con-
fronto aperto attraverso una consulta-
zione via web».

A fine 2012, Passera si era chiamato
fuori all’ultimo momento dalla nascente
lista Monti, proprio per la sua contrarie-
tà ad una operazione che teneva insie-
me i civici con Udc e Futuro e libertà di
Fini. A fine febbraio l’ex ministro ha pre-
sentato il suo movimento a Roma, in
una esclusiva location nei pressi di Cara-
calla, parlando della possibilità di muo-
vere 2-300 miliardi di euro per far ripar-
tire l’Italia. Da allora è seguito un inten-
so tour in molte regioni italiane per pre-
sentare il suo progetto. Ieri le reazioni
dal centro destra sono state gelide: «Ho
sorriso quando ho visto l’intervista di
Passera», dice Angelino Alfano. «Non è
ministro da un anno e mezzo, non si pre-
senta a queste europee e annuncia che
lo farà alle politiche. È coraggio post da-
tato, a futura memoria. Parli chi ha gli
attributi per mettersi in campo». Anco-
ra più duro Maurizio Gasparri di Fi:
«Passera ha già dimostrato assoluta ina-
deguatezza da ministro. Ora, inanellan-
do una serie di luoghi comuni, si propo-
ne addirittura come leader dei modera-
ti. Sono più i milioni che ha guadagnato
che i voti che prenderebbe. Ha ambizio-
ni? Prenda voti dei cittadini per dare cor-
po alle sue megalomanie. Vedrà che non
se lo fila nessuno».

Lario contro “Chi”
«Usato comearma»

ROMA

Berlusconi prova a fare l’anti-Grillo

● L’ex moglie
di Berlusconi denuncia
i «miserabili agguati»
del settimanale
Mondadori

. . .

Gelide reazioni. Alfano:
«Non ha gli attributi per
candidarsi». Gasparri:
«Non se lo fila nessuno»

. . .

«Uscire dall’euro
sarebbe un errore
noi non lo proponiamo
affatto»

. . .

«Attacco alle donne
che come me non
vogliono rimanere
giovani a tutti i costi»

ROMA

● Sondaggi in picchiata
per Fi, il Cav cerca
consensi tra i moderati
e attacca il leader M5S:
«È pericoloso»

Corrado Passera FOTO LAPRESSE

ROMA

● L’ex ministro sul
Corriere: «Grillo e Renzi
populisti, non risolvono
i problemi». Il 14 giugno
il lancio di «Italia Unica»
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Un pacchetto di provvedimenti finan-
ziari destinati alle imprese. È l’annun-
cio del ministro Pier Carlo Padoan in
un’intervista pubblicata ieri dal Mes-
saggero. Sarà quello una delle leve da
azionare per combattere la recessione
e rinforzare la crescita. Ormai il Pil è
diventato un’ossessione, anche se il mi-
nistro dichiara che «la frenata (del pri-
mo trimestre, ndr) non cambia il qua-
dro generale». Tradotto: nessuna ma-
novra aggiuntiva. Ma l’azione di gover-
no non può fermarsi. È già in piedi una
sorta di taskforce che unisce i tecnici del
ministero dell’Economia con quelli del-
lo Sviluppo. Obiettivo: razionalizzare
tutte le forme di sostegno alle piccole e
medie imprese, per creare uno stru-
mento semplice ed efficace. L’urgenza
numero uno è riattivare in modo consi-
stente il fondo di garanzia per i prestiti.
Già sono in vigore diversi fondi: ora bi-
sogna semplificare e rinforzare. Si sa
che il problema numero uno per le pic-
cole e medie imprese è proprio la man-
canza di credito: le banche soffocano di
sofferenze e sono alle prese con i severi
test della Bce.

Nella stessa direzione va la nuova Sa-
batini, la legge che garantisce crediti
agevolati per il rinnovo dei beni stru-
mentali. In due mesi dall’attivazione è
già stato richiesto un miliardo (sul fon-
do complessivo di 2,5 miliardi), a fron-
te di tremila domande di finanziamen-
to. Per quanto riguarda il capitolo co-
sti, menzionato da Padoan, è in arrivo
entro fine mese dal ministero guidato
da Federica Guidi il pacchetto energia.
Si tratta di diversi provvedimenti (un
decreto legge, alcuni decreti ministe-
riali, atti d’indirizzo dell’Autorità per
l’energia) che a regime porteranno un
risparmio del 10% dei costi dell’energia
elettrica (cioè un miliardo e mezzo in
meno). L’operazione si concentra sulle
voci della bolletta elettrica e riduce i
costi a carico dei «piccoli» per i sussidi
alle «grandi» rinnovabili (oltre i 200 Ki-

lowatt), quelli alle fonti assimilate (il co-
siddetto cip6) e agli energivori. In buo-
na sostanza si chiede alle grandi azien-
de di accollarsi più spese in favore delle
medio-piccole. È chiaro che la scelta
del governo è dalla parte di quelle im-
prese che costituiscono l’ossatura del
sistema Italia, con un numero di addet-
ti inferiore alle 250 unità. Se non ripar-
te quel gruppo di imprese, sarà difficile
che riparta il Paese.
PASSAGGIOFATICOSO
Come si è detto, la frenata del primo
trimestre (-0,1%) non preoccupa Via
XX Settembre. «Si tratta di un fenome-
no ampio - spiega Padoan al Messagge-
ro - visto che, ad esclusione della Ger-
mania, un po’ tutti i Paesi europei se-
gnalano debolezza». Cosa è successo?
Per il ministro «dobbiamo semplice-
mente prendere atto che l’uscita dalla
grande recessione è molto faticosa». In-
somma, tempi lunghi: pensare che si
volti pagina in pochi mesi è un’illusio-

ne. Anche il calo dell’export italiano (fi-
nora rimasto l’unico baluardo del siste-
ma, vista la debolezza della domanda
interna) sarebbe secondo Padoan il se-
gnale che tutte le aree globali sono in
difficoltà. In ogni caso l’Italia mostra
segnali rassicuranti: produzione indu-
striale in miglioramento, così come la
fiducia dei consumatori. Insomma, per
Padoan quella indicazione di «sorprese
positive a fine anno» annunciata qual-
che giorno fa resta tutta in piedi, nono-
stante la «brutta sorpresa» del primo
trimestre.

Per un Paese come il nostro a far
paura sono anche le reazioni dei merca-
ti. Finanziare 400 miliardi di titoli pub-
blici ogni anno non è per niente facile.
Rischiare di perdere la fiducia degli in-
vestitori è davvero pericoloso. Quello
spread schizzato in alto di 30 punti in
un solo giorno, non è affatto rassicuran-
te. Ma Padoan si dice sicuro che si è
trattato di una bufera causata da voci
incontrollate sui mercati: niente a che
vedere con il dato Istat sul Pil. «Si ipo-
tizzava una tassa retroattiva sui titoli
sovrani - spiega il titolare dell’Econo-
mia - di un Paese europeo, che taluni
avevano individuato nella Grecia, con
ricadute anche sull’Italia. Non abbia-
mo esitato a smentire. Già venerdì l’al-
larme era rientrato».

Resta il fatto che lo stock di debito
accumulato mette a rischio qualsiasi
politica per il nostro Paese. Padoan ha
confermato gli obiettivi del piano priva-
tizzazioni. A Poste, Enav e Fincantieri,
seguirà una grande operazione sul pa-
trimonio immobiliare che coinvolgerà
anche gli enti locali. È molto probabile
che nella partita entri la Cassa depositi
e prestiti, attraverso un fondo che rile-
vi quote di patrimonio o aiuti i Comuni
a cedere gli immobili. Il Def indica nel-
lo 0,7% del Pil (circa 10 miliardi) l’obiet-
tivo annuale da reperire con le vendite
di Stato. Solo una piccola goccia nel ma-
re magnum del debito. Che non si pro-
sciugherà certo con vendite o solo ta-
gli. Per riequilibrare il bilancio serve
un solo indice: quello della crescita.

In tempidi crisi, gli italiani si
confermanoprudenti.Mentre
diminuiscono iconsumiescendonodi
oltre il 3% levenditediprodotti
commerciali, le famiglie italiane
preferisconoaccumulare ipropri
risparmiche, inunanno, sono
aumentatidi 15,4miliardi.

Èquantoemergedaunrapporto
delCentrostudidiUnimpresa
secondocui i salvadanaidelle famiglie
sonopassatidagli854,1miliardidi
euro(marzo2013)agli869,6 (marzo
2014), inaumentodell’1,8%; la liquidità
degli istituti è invecediminuitadi25,8
miliardi,passandoda346,9miliardia
321,1miliardi incalodel7,4%.

«Il mio mandato è finito, e non mi
ricandido». Dopo soli otto mesi, la
presidente della Fondazione Monte
dei Paschi di Siena, Antonella Man-
si, lascia il suo ruolo: il mandato sca-
de ufficialmente il prossimo 9 giu-
gno con l’approvazione del bilancio
2013, e la manager quarantenne ha
deciso di tornare al suo impegno di
imprenditrice.

Le voci circolavano da giorni su
siti e stampa locale, l’addio ufficiale
è stato affidato a un’intervista uscita
ieri sul Sole24ore, in cui Mansi riper-

corre le tappe di un periodo relativa-
mente breve ma assai intenso, nel cor-
so del quale sono stati risanati i conti
della Fondazione senese, con la vendi-
ta di gran parte delle azioni in suo pos-
sesso della Banca Mps (oggi la quota
che detiene è del 2,5%). «L’incarico
che ho ricevuto - aggiunge Mansi - l’ho
portato a termine. Per me è stato un
servizio al territorio. Non sono stata al-
la Fondazione per fare carriera».

«OGGIL’ENTEÈ RISANATO»
Dopo lo slittamento dell’aumento di ca-
pitale da gennaio ad almeno maggio,
con tanto di braccio di ferro con il cda
di Mps, Mansi, già ex presidente della

L’INTERVENTO

ANGELODEMATTIA

ECONOMIA

ROMA

Obiettivo crescita:
pianoper le imprese

ILCASO

Crisi, il «salvadanaio»
degli italiani: risparmi
per15,4miliardi

FondazioneMps
l’addio diMansi

. . .

Per l’Economia il dato
negativo del primo
trimestre non cambia
lo scenario generale

SIENA

● ILDEFINITIVO VARO DELLA
PARZIALEPRIVATIZZAZIONE DI

POSTE EDENAV,DA UNLATO, ÈUN
SEGNALEDIVOLERPROCEDERE LUNGO la
strada che, nei piani del Governo,
dovrebbe portare a introiti di
privatizzazioni per lo 0,7% del Pil in
tre anni; dall’altro, solleva alcuni
interrogativi che meriterebbero
precisazioni pubbliche in nome della
trasparenza.

Innanzitutto, pur trattandosi di
dismissioni parziali fino al 40% per
Poste e fino al 49 per Enav - dovrebbe
essere chiarita, con un complesso di
motivazioni, la maggiore convenienza
di questa operazione (che potrebbe
consentire di introitare, nell’ordine, 4
miliardi e 1 miliardo) rispetto alla
continuazione della percezione del
rendimento delle partecipazioni
pubbliche nei rispettivi investimenti.

È, questo, un punto fondamentale.
Andrebbero, poi, fatti conoscere i

tempi che si pensa di impiegare per il
lancio in Borsa delle corrispondenti
offerte pubbliche di vendita,
unitamente alla possibile alienazione
diretta per Enav. Sarebbe l’occasione
per informare, più in generale, sulla
strategia per la riduzione del debito
pubblico che l’Esecutivo intende
seguire, anche con riferimento ad
altre partecipazioni pubbliche,
detenute indirettamente dal Tesoro
per il tramite della Cassa Depositi e
Prestiti (Cdp). È il caso di Cdp Reti --
di cui è prevista la cessione del 49% -
e della quotazione di Sace e
Fincantieri: non basta la conoscenza
delle singole operazioni, ma occorre
poter valutare il disegno complessivo
che si ha in mente per quel che
riguarda l’intervento pubblico in
economia, tenuto anche conto delle
notizie di pochi giorni fa (poi
smentite) di un progetto di vendita
del 10% di Eni ed Enel.

Non si possono replicare le

decisioni adottate negli anni novanta
con le privatizzazioni, non supportate
da una adeguata base teorica e
strategica e non disciplinate da una
sufficiente regolamentazione, con
conseguenze che si sono viste negli
anni successivi.

Quanto alla privatizzazione di
Poste, per la quale dovranno essere
nominati, ai fini della cosiddetta
Offerta pubblica iniziale (Ipo), i global
coordinator, si ripropone il problema
della missione e della coerenza tra le
diversificate funzioni: dalla consegna
dei recapiti alla crescente attività
bancaria, finanziaria, assicurativa, di
svolgimento di servizi per conto della
Cdp, di partecipazione, all’operatività
nel campo della telecomunicazione a
una miscellanea di altri compiti. Una
parte di eminente interesse pubblico,
svolta in regime di esclusiva, e un
insieme di attività sostanzialmente di
carattere privatistico in forte sviluppo
che, però, beneficiano
dell’infrastruttura pubblica: è il caso
delle diverse migliaia di sportelli

diffusi su tutto il territorio nazionale,
insediati per corrispondere al servizio
universale di consegna della
corrispondenza.

Questa multiforme attività non si è
formata sulla base di un progetto
organico, ma a poco a poco per
stratificazioni, estendendo l’ambito di
intervento sotto varie sollecitazioni:
del mercato, istituzionali, delle
occasioni del tempo. Ne è derivato un
«ircocervo», per cui ci si potrebbe
chiedere quale sia il tipo di soggetto
che si privatizza e forse rimanere
senza una soddisfacente risposta.
Esistono poi questioni che attengono
alla concorrenza e al libero mercato
interno che la parziale
privatizzazione non annulla o
ridimensiona, ma semmai potrebbe
enfatizzare. Dovrebbero essere
oggetto di attenzione anche i rapporti
con la Cdp, pure per la quale, del
resto, si pone un problema, che
investe Governo e Parlamento, di
chiara e strategica definizione del
mandato. Sussiste, altresì, una

questione di parità di regole, di
vincoli e di opportunità con gli altri
intermediari operanti in campo
finanziario. Alcuni di questi
argomenti toccano, anche se in
misura molto più ridotta, anche
l’Enav, per la parte riguardante le
partecipazioni, che presenta una
prevalente e rilevante funzione
pubblica di regolazione e controllo.
Da ultimo, ma non per importanza, vi
è il tema dell’azionariato dei
dipendenti, essendo prevista, in
particolare per Poste, la possibilità di
cedere ai dipendenti azioni entro un
certo plafond complessivo. Come ciò si
inquadri nel rapporto di lavoro, se
sussistano altre connesse forme di
partecipazione, se tale previsione si
concreti in una forma di trattamento
economico, se si voglia mimare in
sedicesimo la cogestione tedesca:
sono tutti aspetti da approfondire.
Vista la non esaltante esperienza del
passato, è fondamentale partire con il
piede giusto e nella piena trasparenza
e visibilità.

Privatizzazioni Poste ed Enav, si parta con il piede giusto

● Il ministro Padoan annuncia un «pacchetto»
destinato alle Pmi ● In arrivo una nuova formula
per rinforzare le garanzie sui crediti
● Dallo Sviluppo misure che tagliano la bolletta
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«Come Anci spingeremo per l’ipotesi
del rinvio. Anche perché al momento
la situazione è caotica, mancano alcuni
dati oggettivi, essenziali per poter chiu-
dere i bilanci: la spendingreviewprevede
altri pesanti tagli ai trasferimenti agli
Enti locali (nel complesso risparmi per
oltre 1 miliardo, ndr), che si vanno a
sommare a quelli già in atto». Il sinda-
co di Perugia Wladimiro Boccali -
uscente e ricandidato con l’appoggio di
tutti i partiti di sinistra e centrosini-
stra, oltre ad alcune liste civiche, alle
amministrative che qui si tengono in-
sieme alle europee - conferma le diffi-
coltà di gestione della «prova Tasi», la
nuova tassa sui servizi indivisibili che
vale per le prime come per le seconde
case, dovuta sia dai proprietari che da-
gli inquilini. La prima rata andrebbe
versata entro il 16 giugno, ma ad oggi
sono solo 800 su 8000 i Comuni che
hanno deciso le aliquote e le detrazioni
(dunque gli importi effettivamente do-
vuti). Oggi l’incontro tra Piero Fassino,
il presidente dell’Anci, l’Associazione

dei Comuni, e il sottosegretario Grazia-
no Delrio, verterà proprio sull’ipotesi
di slittamento dei termini (al 16 settem-
bre). Mentre resta la protesta per gli
ulteriori tagli ai trasferimenti, che se-
condo l’Anci ammontano a ben più dei
360 milioni di cui si parla. Fassino, che
nei giorni scorsi aveva scritto al pre-

mier Renzi definendo «insostenibile» il
peso della spendingreview sulle ammini-
strazioni, caldeggia la soluzione «ragio-
nevole» del doppio binario: mantenere
la scadenza a giugno solo per quei mu-
nicipi che hanno già deliberato sulla
Tasi, fissarla a settembre per tutti gli
altri. «Se poi l’esecutivo vuole proroga-
re per tutti può farlo - aggiunge Fassi-
no - sapendo che gli costerà di più in
termini di anticipazioni di cassa».
Sindaco, Perugia rientra nel novero dei
Comunichenonhannodeliberato leali-
quote:èperché il votoè vicino?
«Semmai il contrario. Avremmo fatto
un’operazione elettoralistica se avessi-
mo già deciso le aliquote: ci mancano
troppi dati per poterlo fare, a partire
da quello sulla ripartizione del Fondo.
Avremmo definito un bilancio piutto-
sto fantasioso».
Maavete giàun orientamento?
«Ci siamo impegnati a rimodulare le ali-
quote cercando di sostenere i ceti più
deboli e le imprese artigiane».
Comefinirà, che ogni Comune tasserà a
modo suo? E si pagherà mediamente
piùo menorispetto all’Imu 2012?
«Purtroppo al momento è impossibile

fare previsioni attendibili su questo
punto. Suppongo che in alcuni Comuni
si pagherà meno del 2012, ma in altri,
al contrario, si dovrà versare di più.
Una cosa è certa: dire che in tutti si pa-
gherà meno è una forzatura».
Per i Comuni la Tasi è l’entrata diretta fi-
scale più importante, che vale nel com-
plessocirca 4miliardi.
«Assolutamente. Per i Comuni è fonda-
mentale. E ricordo che non si tratta di
un’entrata aggiuntiva, ma sostitutiva,
e spesso più bassa, dei trasferimenti
agli Enti locali che nel frattempo sono
stati tagliati».
Dovrebbe rappresentare la base del fe-
deralismofiscale tantoauspicato.
«Per avere un vero federalismo fiscale
c’è ancora parecchia strada da fare. Mi
auguro che nel processo di riforma
complessivo degli assetti istituzionali
possa trovare spazio anche questo te-
ma. Quello che manca ancora è un’au-
tonomia reale degli Enti locali: noi sia-
mo assolutamente favorevoli ad un ta-
volo nazionale di coordinamento e indi-
rizzo, ma i nostri margini di intervento
in materia fiscale sono ancora tropo an-
gusti».

Il ministro dell’Economia
Pier Carlo Padoan
FOTO DIRE

Sarà questa la settimana decisiva per
un’eventuale proroga - da giugno a do-
po l’estate - dell’applicazione della Ta-
si, la nuova imposta sui servizi unici
che, insieme alla Tari, ha sostituito
l’Imu. A non escludere l’eventualità di
far slittare il tributo - che vale comples-
sivamente 4 miliardi di euro - è il sotto-
segretario alla presidenza del Consi-
glio, Graziano Delrio. «In queste ore -
spiega Delrio in un’intervista a
SkyTg24 - è in corso un incontro con i
sindaci e il governo, e penso che la pros-
sima settimana si saprà se ci sarà una
proroga o no».

Essendo di fronte all’esordio della
nuova tassa, «ci saranno un po’ di diffi-
coltà - ammette il sottosegretario reg-
giano -. Questo governo è molto concre-
to e dice la verità: bisogna che i cittadi-
ni abbiano pazienza con i Comuni e i
sindaci». D’altro canto, però, Delrio
non dimentica di spronare le ammini-
strazioni comunali: «Le invitiamo a de-
cidere alla svelta come e quando paga-
re, è l’inizio di una fiscalità che non
cambieremo».

CIRIVEDIAMO ASETTEMBRE?
L’ipotesi proroga resta comunque mol-
to probabile: invece del 16 giugno, la
dead line per il pagamento potrebbe es-
sere spostata al 16 settembre, almeno
per quei Comuni che non hanno anco-
ra fissato l’aliquota. La maggioranza,
cioè, se è vero che solo 800 (tra cui 22
capoluoghi di provincia e 9 capoluoghi
di Regione) degli oltre 8.000 municipi
italiani hanno già deliberato formal-
mente il termine. Ma lo slittamento po-
trebbe coinvolgere tutti, anche per evi-
tare l’ingorgo fiscale - tra Irpef, Ires,
Iva, Tasi e 730 riferiti allo scorso anno
da presentare, in totale 75 miliardi di
euro, quasi equamente divise fra fami-
glie e aziende - che rischia di paralizza-
re i Caf in tutto il Paese, secondo l’allar-
me della Cgia di Mestre lanciato due
giorni fa.

I cittadini dei Comuni che hanno già
deliberato, il 16 giugno prossimo po-
tranno decidere di pagare metà tributo
oppure il saldo intero; per quelli dei

municipi che non hanno ancora fissato
l’aliquota, i soldi per la casa principale
andranno versati entro il 16 dicembre,
per gli altri immobili si prevede un mix
tra la prima rata Imu (il 50% del totale
secondo le tariffe 2013) e la metà
dell’aliquota standard della Tasi, fissa-
ta allo 0,1%. Anche gli inquilini (per chi
ha appartamenti in affitto) dovranno
contribuire con una cifra che varia dal
10% al 30% del tributo, ma non è anco-
ra chiaro lo standard. Un bel rebus.

Oggi a Roma, al Ministero dell’Eco-
nomia, si terrà un incontro tra il gover-
no e l’Anci: ma la decisione non sarà
semplice da prendere. La domanda è
classica: chi paga? I sindaci, che basano
buona parte delle entrate proprio sulla
Tasi, hanno già fatto capire che dovrà
essere il governo ad anticipare loro la
cifra; d’altra parte l’esecutivo non sma-
nia certo per rivedere le poste di bilan-
cio. Su tutto, grava poi l’eventuale piog-
gia di ricorsi nel caso ci fossero dispari-
tà tra la quota pagata dal contribuente
e quella calcolata dai Comuni.

DIVERSADA COMUNEA COMUNE
Difficile sperare in una accelerazione
delle decisioni da parte delle ammini-
strazioni. Se non altro perché il termi-
ne ultimo per inviare le delibere dei Co-
muni è venerdì 23 maggio (entro il 31
devono essere pubblicate sul sito del
ministero dell’Economia) e, in oltre
4.000 municipi, due giorni dopo si an-
drà alle urne: fissare l’applicazione di
una nuova tassa non è esattamente con-
siderata una mossa capace di attirare
consensi.

Il problema della Tasi è proprio che
varia da territorio a territorio: il range
dell’aliquota va dall’1 al 2,5 per mille,
più un’addizionale (facoltativa) dello
0,8 per mille vincolato alle detrazioni.
In un quadro di risorse non certo flori-
de per le amministrazioni, quasi tutti i
sindaci hanno deciso per un aumento
dell’aliquota: ad eccezione di Aosta (1
per mille per le case non di lusso) e Por-
denone (1,25 per mille), Reggio Emilia,
Torino e Ferrara, ad esempio, hanno
scelto il 3,3 per mille, con detrazioni
leggermente diverse per i figli under 25
e 26.

In oltre un quarto dei Comuni che
hanno già deliberato (il 26%), ha calco-
lato nei giorni scorso la Uil, la Tasi sarà
più costosa della “vecchia” Imu: a Man-
tova si pagheranno 89 euro in più, a
Pistoia 75, a Milano 64, a Ferrara 60. A
Bologna, ma anche a Ravenna, Vicen-
za, Roma, Cagliari e Modena, invece si
pagherà meno.

● Il sottosegretario si rivolge ai sindaci: «Capisco
i problemi ma decidete al più presto le aliquote»
● Oggi summit tra il governo e l’Anci: sul tavolo
lo slittamento a settembre per chi non ha deliberato
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WladimiroBoccali

Il sindacodiPerugia:
«Imunicipinonpossono
deliberareperché
mancanoalcunidati
Pesanoi taglidecisi
con laspendingreview»

Confindustria toscana fra 2008 e 2011,
ha venduto un terzo di azioni della ban-
ca senese per ripagare i 300 milioni di
debiti residui e ha trovato un asse con i
fondi esteri Btg Pactual (2%) e Fintech
Advisory (4,5%), legati ora da un patto
parasociale complessivamente del 9%.
Una unione «aperta ad altri investito-
ri» che, se rafforzato come indicano al-
cune indiscrezioni. potrebbe consenti-
re di esprimere in futuro la governance
del Monte dei Paschi.

Proprio mercoledì prossimo l’assem-
blea straordinaria dovrà approvare
l’agognato maxi-aumento di capitale
da 5 miliardi, per rimborsare almeno 3
miliardi (su oltre 4 complessivi) di aiuti
di Stato e per rinforzare il patrimonio
dell’istituto in vista degli esami della
Banca centrale europea.

Lungo il colloquio con il cronista del
quotidiano economico, Mansi rivendi-
ca innanzitutto di lasciare in eredità
una Fondazione risanata. «Oggi l’ente
è senza debiti con un patrimonio liqui-
do di 450 milioni - sottolinea la presi-

dente uscente -, oltre alla partecipa-
zione del 2,5% in Banca Mps. Al net-
to dell’aumento di capitale che la
Fondazione sottoscriverà per 125
milioni di euro, come di competen-
za». La riduzione dell’impegno in
Monte dei paschi rientra nella volon-
tà di diversificare gli investimenti,
«e quindi i rischi. Sono poi stati ridot-
ti i costi di gestione e l’attività eroga-
tiva, promuovendo azioni di respon-
sabilità nei confronti dei vecchi am-
ministratori e delle banche finanzia-
trici della Fondazione».

Mansi commenta infine anche lo
scandalo dei derivati, quel «caso Sie-
na» che ha travolto la vecchia diri-
genza della banca Mps: «Penso che
sia stato un problema di miopia -
chiosa -. Si è perso di vista l’interes-
se delle istituzioni e del territorio, a
vantaggio di pochi. Ecco perché mi
adopererò per far sì che il cambio di
rotta impresso otto mesi fa prose-
gua e che la Fondazione continui ad
essere gestita come un’azienda».

«Situazione troppo caotica, i sindaci chiedono il rinvio»

Tasi, Delrio sprona i Comuni
ma l’ipotesi proroga è concreta

Graziano Delrio FOTO LORENZINI/INFOPHOTO

ROMA

. . .

800
i Comuni che hanno deliberato
già l’aliquota (il 10% del totale)

. . .

16
giugno l’attuale dead line per
pagare almeno il 50% della Tasi

. . .

4mld
l’introito previsto della Tasi, che
insieme alla Tari sostituirà l’Imu

. . .

«Dire che in tutte
le città si pagherà meno
rispetto all’Imu 2012
è una forzatura»

MILANO
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SEGUEDALLAPRIMA
Quel che è certo - venga aggiunta o meno qual-
che nuova immaginifica norma al già ricco ar-
mamentario dei contratti di lavoro - è che non
ci saranno effetti sulla disoccupazione. Per af-
frontare concretamente il problema il primo
aspetto di cui si deve tenere conto è la disoccu-
pazione provocata da «insufficienza da doman-
da effettiva»: ossia da domanda assistita da una
adeguata distribuzione dei redditi. L’assunto è
semplice. Essendo necessaria manodopera
per produrre le merci, se queste non trovano
domanda adeguata sul mercato l’occupazione
è inevitabilmente destinata a calare. È appun-
to quanto è avvenuto nel corso della crisi con
cui siamo ancora alle prese. Il rimedio a simile
disoccupazione (detta «keynesiana», perché de-
scritta magistralmente da Keynes) consiste nel
rilancio della domanda tramite aumento dei
consumi delle famiglie e dello Stato. Purtrop-
po il potere d’acquisto dei salari, e dunque del-
le famiglie, perde colpi perché la contrattazio-
ne langue (quando addirittura non regredi-
sce). Mentre, per quanto riguarda la domanda
pubblica, più stringenti sono i vincoli di bilan-
cio (e questo è appunto il caso dell’Italia), più
probabile è che le misure di rilancio si rivelino
insufficienti. O che comunque, proprio a causa
dei vincoli di bilancio, tra misure tendenzial-
mente espansive ed interventi restrittivi della
spesa pubblica il saldo algebrico sia alla fine
negativo.

Il secondo tipo di disoccupazione, di cui po-
co si parla ma le cui conseguenze sono sempre
più evidenti ed estese, è quella tecnologica. Il
punto da avere ben chiaro in proposito è che
non esiste più (ammesso che sia mai esistita in
passato) una correlazione pratica e stabile tra
produzione di merci ed occupazione. In ogni
caso, mentre è ancora vero che se la produzio-
ne cala anche l’occupazione scende, non è più
vero il contrario. In sostanza non ha alcun fon-
damento la convinzione, per altro ancora assai
diffusa, che se la produzione riprende pure l’oc-
cupazione aumenta. Tant’è vero che sempre
più spesso, pur in presenza di un aumento de-
gli investimenti o di modesti aumenti del Pil, i
disoccupati crescono invece di diminuire. La
spiegazione per questo andamento asimmetri-
co è semplice: i posti di lavoro che si guadagna-
no dove si «producono» le macchine e si innova
la tecnologia non compensano quelli che si per-
dono dove si «introducono» le macchine e le
innovazioni tecnologiche. Si tratta appunto del-
la «disoccupazione tecnologica». Fenomeno
non nuovo (già individuato da Ricardo nel XIX
secolo) di sostituzione del lavoro con macchi-
ne. Ma che ora, con la diffusione dell’informati-
ca, dell’automazione e della robotica, ha assun-
to un’ampiezza ed una velocità eccezionali.

Sia pure su scala e con una intensità diversa,
si tratta di un evento già largamente sperimen-
tato nella prima e nella seconda rivoluzione in-
dustriale, a cui (allora) si è risposto con una
riorganizzazione degli orari ed una ripartizio-
ne del lavoro (...). In effetti i cospicui incremen-
ti di produttività ottenuti nella prima fase della
rivoluzione industriale nel XIX secolo (caratte-
rizzata dal passaggio dall’energia idraulica al
vapore e poi all’elettricità) sono stati seguiti da
una riduzione dell’orario di lavoro prima da 80
a 72 e poi fino a 60 ore settimanali. Allo stesso
modo nel XX secolo, quando le economie indu-
strializzate hanno sperimentato una nuova or-
ganizzazione produttiva (con il fordismo e le
linee di montaggio), il forte aumento della pro-
duttività ha condotto ad un ulteriore accorcia-
mento della settimana lavorativa, che è arriva-
ta a 48 ore e poi a 40.

Analizzando la storia economica e facendo
una previsione sul futuro, in una celebre confe-
renza tenuta a Madrid nel 1930 (Prospettive
economiche per i nostri nipoti), Keynes si dice-
va convinto che nel giro di un secolo l’umanità
avrebbe potuto risolvere definitivamente quel-
lo che negli ultimi due secoli era stato il suo
assillo principale, il problema economico: «Mi
sentirei di affermare che di qui a cent’anni il
livello di vita dei paesi in progresso sarà da
quattro a otto volte superiore a quello odierno.
Non vi sarebbe nulla di sorprendente, alla luce
delle nostre conoscenze attuali. Peraltro non
sarebbe fuori luogo prendere in considerazio-
ne la possibilità di progressi anche superiori».
E partendo da queste premesse giungeva ad
una conclusione che non esitava a definire
«sconcertante». Perché sconcertante? Perché,
a suo avviso, non esiste paese o popolo che pos-
sa guardare senza terrore all’era del tempo li-
bero e dell’abbondanza: «Per troppo tempo in-
fatti siamo stati allenati a faticare anziché gode-
re. Per l’uomo comune, privo di particolari ta-

lenti, il problema di darsi un’occupazione è
pauroso, specie se non ha radici nella terra e
nel costume o nelle convenzioni predilette di
una società tradizionale. Per ancora molte ge-
nerazioni l’istinto del vecchio Adamo rimarrà
così forte in noi, che avremo bisogno di un qual-
che lavoro per essere soddisfatti. Turni di tre
ore e settimana lavorativa di quindici ore pos-
sono (però) tenere a bada il problema per un
buon periodo di tempo. Tre ore di lavoro al
giorno, infatti, sono più che sufficienti per sod-
disfare il vecchio Adamo che è in ciascuno di
noi».

A sua volta il fondatore della Fiat Giovanni
Agnelli, muovendo da considerazioni pratiche,
ha sostenuto che è anche nell’interesse delle
imprese rispondere alla innovazione tecnologi-
ca con una riduzione degli orari di lavoro. Il
suo ragionamento è esplicitato in una lettera

del 5 gennaio 1933 diretta a Luigi Einaudi:
«Partiamo dalla premessa che in un dato mo-
mento, in un dato paese, a ipotesi nella parte
industrializzata di questo nuovo mondo, via sia-
no 100 milioni di operai occupati. Sia il loro
salario medio di un dollaro. Sulla base di un
dollaro ogni giorno nasce una domanda di 100
milioni di dollari di beni e servizi e ogni giorno
industriali ed agricoltori mettono sul mercato
100 milioni di merci e di servizi. Produzione,
commercio, consumi si ingranano perfetta-
mente l’un l’altro. Non esistono disoccupati.
Non si parla di crisi. Noi industriali diciamo,
nel nostro linguaggio semplice, che gli affari
vanno. Alla macchina economica non occorro-
no lubrificanti. A un tratto uno o parecchi uo-
mini di genio inventano qualcosa e noi indu-
striali facciamo a chi arriva prima ad applicare
la o le invenzioni le quali permettono rispar-
mio di lavoro e maggiore guadagno. Quando le
nuove applicazioni si siano generalizzate risul-
ta che con 75 milioni di uomini si compie il lavo-
ro il quale prima ne richiedeva 100. Rimango-
no 25 milioni di disoccupati nel mondo. Quale
la causa? La incapacità dell’ordinamento del
lavoro a trasformarsi con velocità uguale alla
velocità di trasformazione dell’ordinamento
tecnico (...). Rendiamo uguali le velocità dei
due movimenti progressivi, quello tecnico e
quello, chiamiamolo così, umano. Poiché a pro-
durre una massa invariata di beni e servizi oc-
corrono 600 invece che 800 milioni di ore di
lavoro, tutti i 100 milioni di operai occupati nel
primo momento per 8 ore al giorno rimarran-
no occupati nel secondo momento per 6 ore al
giorno. Poiché essi producono la stessa massa
di beni di prima, il salario rimarrà invariato in
un dollaro al giorno. La domanda operaia di
beni e servizi resta di 100 milioni di dollari. Nul-
la è mutato nel meccanismo economico, il qua-
le fila come oro colato. Non c’è disoccupazio-
ne, non c’è crisi» (...).

Dunque il fatto tanto indiscutibile quanto
trascurato è che la disoccupazione attuale (se
si esclude l’occupazione derivante dai servizi
alla «persona», o certi lavori manuali, come ad
esempio l’idraulico) ha una chiara impronta
«ricardiana», come conseguenza del passaggio
dalla produzione fordista a quella post-fordi-
sta. Che ha significato progressiva sostituzione
dell’informatica, dell’automazione e della robo-
tica al lavoro. Ne è derivato un eccesso di mano-
dopera che viene espulsa dalla produzione e
che, in assenza di politiche capaci di dare rispo-
ste concrete al problema, resta lì. Nella terra di
nessuno. Almeno finché sopporta la propria
esclusione. Questa disoccupazione era già pre-
sente negli ultimi decenni del secolo scorso,
ma allora si era pensato di poterla recuperare,
almeno in parte, tramite la «precarizzazione»
del mercato del lavoro, in base all’assunto che

le imprese avrebbero avuto «convenienza» ad
utilizzare quei lavoratori «usa e getta». Alme-
no in una certa misura così è stato. Ma con l’ov-
via conseguenza di un calo sensibile della pro-
duttività del lavoro. Perché se si possono co-
stringere i precari a lavorare di più non gli si
può imporre anche di lavorare meglio. Da qui
la comparsa di una occupazione flessibile ma a
bassa produttività. Come hanno ampiamente
messo in evidenza diverse ricerche. Contro l’oc-
cupazione patologicamente flessibile ha prova-
to a muoversi la riforma Fornero. Con soluzio-
ni discutibili, ma con una motivazione giusta: il
lavoro precario deve costare di più del lavoro
stabile. Oggi, con il decreto sul lavoro del gover-
no Renzi, siamo alla «riforma della riforma».
Giustificata da una discussione surreale. Essa
verte infatti, non su se sia utile o meno disincen-
tivare forme dilaganti di lavoro flessibile e pre-
cario, ma su se l’obbligo a motivare la causale
sia da ritenere una ragione sufficiente o meno
a scoraggiare le aziende dal fare assunzioni.
Inutile dire che non è certo da simile approccio
che potrà derivare un aumento dell’occupazio-
ne. E peraltro nemmeno la tanto auspicata cre-
scita porterà i nuovi posti di lavoro che invece
servirebbero. Almeno per i prossimi anni. Le
ragioni sono tante. Non ultima quella relativa
al fatto che, come detto, la disoccupazione con
cui siamo alle prese è appunto in larga misura
di tipo «ricardiano»: quindi non può essere cu-
rata con «placebo» e rimedi estemporanei che
intervengono solo sui sintomi invece che sulle
cause (...).

Resta il fatto che la ridefinizione del ruolo
dell’individuo e delle organizzazioni che rap-
presentano il lavoro in una società sempre più
deprivata del lavoro di massa costituisce sicura-
mente la questione fondamentale con cui do-
vrà sapersi confrontare la società del futuro.
Nello stesso tempo bisogna sapere che per riu-
scire ad affrontare concretamente questa sfida
il punto da avere chiaro, fin da ora, è che sarà
impossibile fare davvero i conti con la questio-
ne della disoccupazione se si continuerà ad
ignorarne la sua duplice natura, «keynesiana»
e «ricardiana». Perciò di una cosa occorre esse-
re consapevoli: fino a quando questa presa di
coscienza non incomincerà a farsi adeguata-
mente strada, la disoccupazione continuerà
purtroppo a restare (per quanto ciò venga a
parole considerato riprovevole) essenzialmen-
te un problema dei disoccupati.

ECONOMIA

Se non si ridistribuisce il lavoro
la disoccupazione ci divorerà

Pubblichiamoampistralci
diunarticolodell’exsegretario
generaledellaCisl
sullacrisiesulleproposte
percreareoccupazione
chesaràpubblicatosulprossimo
numerodi«Mondoperaio»

PIERRECARNITI

. . .

La «disoccupazione tecnologica»
è il problema di oggi: producono
le macchine e lavorano meno
operai ma con lo stesso orario

. . .

Con la rivoluzione industriale
si è ridotto l’orario di lavoro
Con quella informatica non è
cambiato nulla ormai da 40 anni

L’ANALISI
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SEGUEDALLAPRIMA
Comprendere la genesi nascosta del fe-
nomeno, prima di aggredirne con effica-
cia la patologia visibile, diventa perciò
una cautela analitica necessaria.

Sul piano simbolico sono stati adottati
o annunciati in questi mesi dei provvedi-
menti legislativi che avrebbero dovuto
prosciugare in gran fretta il terreno di
coltura del movimento e ridurlo entro di-
mensioni quantitative prossime alla irri-
levanza. Abolito il finanziamento pubbli-
co dei partiti, alzata la bandiera del Sena-
to a costo zero, soppresso il ruolo ammi-
nistrativo delle province, inasprito il con-
flitto con il sindacato, la volontà di san-
gue contro il ceto politico avrebbe dovu-
to incassare la vittoria e cessare le cruen-
te ostilità. E invece no. La domanda di
una sbrigativa vendetta non si placa. Il
torrente dell’antipolitica torna a scorre-
re con una forza impetuosa e minaccia
altri sfaceli.

Non si cura una cruda escrescenza di
antipolitica, la cui simbologia cova da an-
ni nel senso comune dominante, con del-
le iniezioni di un populismo dal volto mi-
te somministrate dallo stesso ceto politi-
co che è disposto a ordinare delle repenti-
ne ritirate strategiche pur di sopravvive-
re all’assedio. Certe concessioni simboli-
che per accarezzare l’onda anomala che
tutto travolge, possono essere peggiori
dell’arroccamento miope a difesa della
cittadella circondata. E non a caso Grillo
intima con la solita veemenza la resa sen-
za condizioni e promette degli esemplari
castighi (virtuali, precisa) comminati in
sbrigativi processi di piazza. L’insegui-
mento del comico, condotto sul lessico e
sulle metafore dell’antipolitica, non arre-
sta la insorgenza cancerosa dell’antipoli-
tica, che anzi penetra ovunque senza in-
contrare più resistenze. Se vengono a
mancare degli essenziali anticorpi, con-
sapevolmente di minoranza ma attivi sul
terreno della risposta culturale, tutto si
complica e più niente tiene.

È un grosso errore interpretativo indi-
viduare il ventre molle del grillismo nel-
la scenografia anticasta e di riflesso dirot-
tare la competizione con esso sul piano

dell’antipolitica. L’antipolitica è soltan-
to la forma esteriore con cui un movi-
mento antisistema dà senso e visibilità
ad una rivolta. Non ne è però la causa. La
genesi del fenomeno risiede piuttosto
nell’alienazione politica di intere genera-
zioni condannate all’anomia sociale, nel
terrore della caduta di status che paraliz-
za chi ha beni posizionali, nella mancan-
za di presente e nel furto di futuro che
induce alla disperazione chi non ha cana-
li di ascesa. La decrescita economica,
che raggiunge livelli record, l’immobili-
tà sociale che accompagna il declino, pre-
cedono in Italia la grande crisi del 2008.
E per questo, come disegnare un gover-
no pubblico della crescita economica e
dell’inclusione sociale-generazionale, è
la vera sfida per la rimotivazione della
funzione della politica.

I poteri forti dei media e del denaro,
che dapprima hanno gonfiato Grillo per
bloccare la sinistra in agguato e per dare
così compimento al sogno assurdo di
una politica senza partiti, ora tremano al
cospetto della loro stessa demoniaca
creatura che scherza con il fuoco, annun-
cia di essere oltre Hitler e stuzzica la rab-
bia per ora contenuta dei sorveglianti
del mercato mondiale. Si fa un immenso
favore al comico, che urla nelle piazze

frequenti battute sessuali, se vengono
spezzate le catene dei legami sociali, sa-
crificate le organizzazioni delle classi la-
voratrici, se sono decostruite le residuali
strutture di partito per compiacere una
malintesa personalizzazione della politi-
ca.

La riforma della politica, con canali di
partecipazione continua che spazzino
via i tanti emuli del ras di Messina ora in
manette che sono disseminati nei territo-
ri più desolati, il recupero della rappre-
sentanza sociale dei ceti popolari che va-
gano inermi senza più referenti ideali, la
cura della esplosiva differenziazione ter-
ritoriale che minaccia la frantumazione
istantanea della cornice nazionale, sono
questi i campi d’azione per contenere il
germe patogeno del grillismo. Meno de-
monizzazione della follia del comico e
più politica, dunque. E soprattutto occor-
re una visibile autocritica della sinistra
per le forme degenerative e subalterne
alle culture del ventennio che l’hanno re-
sa priva di identità, organizzazione, clas-
si sociali di riferimento. Il grillismo non
si combatte senza una riforma radicale
dei modi di essere della sinistra e senza
un recupero della sua ambizione ad assa-
lire la stratificazione sociale dell’Italia
delle ingiustizie.

Il commento

Non solo crisi,
io difendo l’Europa

Enrico
Palandri

SEGUEDALLAPRIMA
Gli effetti collaterali del progetto euro-
peo sono però così immensi e positivi,
che sembra difficile immaginare possa
davvero regredire se non con una guerra,
un crollo, come purtroppo è spesso avve-
nuto tra i popoli del vecchio continente.
Per farsene un’idea basta pensare alle
guerre jugoslave del 1991-95 che sono co-
state oltre 100.000 morti. Al contrario,
l’Europa è la vera ragione per cui tanti
conflitti si sono dissolti, dall’Irlanda del
Nord agli anni 70 italiani e tedeschi. La
libera circolazione di persone e idee, il
perdere senso dei nazionalismi a favore
di una sempre più chiara identità euro-
pea, che si accompagna a identità locali
che riprendono la loro antica fisionomia,
ci hanno reso profondamente diversi.

All’inizio del novecento, a Trieste, Ja-
mes Joyce ha inventato uno dei personag-
gi che presentano meglio il conflitto della
prima metà del novecento: Leopold
Bloom, il protagonista di Ulysses, è un pic-

colo borghese, pensa al sesso, un po’ al
denaro, a qualche questione spirituale,
ama la sua città. La Dublino che attraver-
sa è a volte attraente, altre antisemita, pie-
na di donne che gli piacciono ma anche
minacciosamente attraversata da Boy-
lan, che quel pomeriggio andrà a trovare
sua moglie e con cui farà l’amore in modo
memorabile, mentre al nostro eroe non
riesce più, almeno con lei. Dalla minaccia
nazionalista e dalla sua sottomissione al-
la Storia, Bloom tira fuori attraverso la
letteratura l’alterità. Come i protagonisti
di Svevo, Kafka, Proust, Roth, anche qui
al centro del romanzo del primo novecen-
to c’è l’ebreo, l’altro. Anche questa alteri-
tà dell’ebraismo la secolarizzazione
dell’Europa l’ha quasi portata via. Ci so-
no episodi di avversione agli ebrei anche
oggi contro cui è bene vigilare, ma sono
molto meno drammatici che in passato.
Siamo tutti molto più «altri», simili a
Bloom, a Kafka, a Zeno Cosini.

Il conforto della penombra nazionali-
sta riguarda solo fasce culturalmente ar-
retrate della società, la violenza negli sta-
di, la demagogia politica di personaggi ir-
rilevanti che si appellano a nostalgie per
paesi immaginari che in Europa avevano
nei loro corredi leggi razziali e pregiudizi
di ogni genere, frontiere non solo contro
altri Paesi, ma frontiere interne atroci, so-
ciali, sessuali, generazionali.

Nelle loro continue campagne elettora-
li parlano di ricchezze che si riverserebbe-
ro nel Paese attraverso la svalutazione
della moneta, rimpiangono un benessere
che non si capisce da cosa potrebbe esse-
re prodotto. Basta fare un salto in uno dei
tanti Paesi che nell’Euro non sono ancora

entrati, e che tentano disperatamente di
entrarvi, per avere un’idea di quale benes-
sere si tratti. Sono alle nostre porte ed è
da lì che si riversa continuamente in Euro-
pa popolazione migrante, gente, come si
dice in Inghilterra, che vota con i piedi,
cioè andando dove si sta meglio.

Ma del denaro e del non denaro è diffi-
cile ragionare, la percezione della ricchez-
za è ovviamente soggettiva. Certamente
peggio stavano gli italiani durante la crisi
del petrolio negli anni 70, oppure nel pri-
mo dopoguerra. Se dalla crisi che dicono
sia la peggiore dalla guerra siamo stati
tutti impoveriti, forse non è colpa dell’Eu-
ropa. E poi è giusto che tanti Paesi lonta-
ni, come il Brasile, l’India, la Cina, anche
attraverso relazioni commerciali con noi,
si siano arricchiti. Lula ha tirato fuori dal-
la povertà 45 milioni di persone. Quella
che per noi è stata crisi è stato, a livello
planetario, una importante assestamen-
to.

Ma anche l’Europa non fosse un affa-
re, mille volte meglio essere impoveriti
che non tremare per i colpi di cannoni, i
bombardamenti, il terrorismo, come capi-
ta oggi a così tanti popoli sulle altre spon-
de del Mediterraneo, dalla Siria all’Egit-
to, da Israele alla Libia. Che a Londra o
Berlino o Parigi vadano così tanti giovani
italiani non è solo per fuggire, ma per le
opportunità che essere europei oggi of-
fre. A me anzi pare che nell’industria co-
me nell’università e la scuola, nella socie-
tà in generale, gli antieuropei siano avvin-
ghiati a piccoli privilegi e incapaci di vede-
re la vera prospettiva in cui le trasforma-
zioni di questa parte del mondo hanno
avuto luogo.

SEGUEDALLAPRIMA
Ma riuscii ugualmente, con sacrifici che sarebbe impossi-
bile sintetizzare ora in poche righe, a laurearmi in lette-
re e poi, nel 2000, a iniziare a collaborare con la Rai -
nottetempo, alla radio, grazie a due scrittori che credet-
tero in me: Franco Scaglia e Franco Cordelli. Se non ci
fosse stata la Rai, probabilmente non avrei avuto modo
di rimanere a vivere nella capitale, e realizzare i miei
sogni, tra cui scrivere libri e mettere su famiglia - una
famiglia che, per sopravvivere, è costretta a sobrietà neo-
realiste che non ti sto a raccontare.

In Rai ho lavorato con tante persone straordinarie: ti
basti sapere che uno dei miei punti di riferimento era lo
scrittore Giulio Cattaneo, fiorentino come te, un grande
scrittore e dirigente (oggi colpevolmente dimenticato)
che ebbe la fortuna di impegnarsi a fianco di scrittori
quali Carlo Emilio Gadda. In Rai, da libero professioni-
sta, ho fatto e continuo a fare di tutto: il conduttore radio-
fonico, il rubrichista, il collaboratore ai testi, l’autore di
documentari e trasmissioni televisive. Ho lavorato con
tante persone straordinarie, maestranze e intelligenze
di prima qualità. In quindici anni ho imparato molto,
con profonda riconoscenza, sempre però con addosso
l’ansia del rinnovo del contratto a fine stagione, perché
sono uno dei tanti «a partita Iva», uno che non può nem-
meno permettersi il lusso di definirsi precario, perché di
fatto lontano da qualsiasi possibilità di «sicurezza».

Ma non ti scrivo per lamentarmi, perché in fondo la
mia vita va bene così. Ti scrivo invece pubblicamente - a
titolo personale, ma con la certezza di rappresentare tan-
ti tuoi coetanei nella mia stessa condizione - perché sono
preoccupato per il clima che si sta creando intorno alla
Rai, soprattutto in seguito alle tue parole. A scanso di
equivoci: ogni grande azienda, in specie pubblica, ha ine-
vitabilmente problemi di gestione, sacche di inefficien-
za, rendite di posizione, sprechi, mediocrità. Non lo met-
to in dubbio; epperò guai a una società e a una gestione
aziendale fondata sull’utopia nefasta (perché irrealisti-
ca) dell’Uomo Perfetto e del Merito Assoluto.

Credimi: al netto di tutto la Rai è davvero un’azienda
straordinaria, piena di dirigenti, dipendenti, intellettua-
li, giornalisti, tecnici e collaboratori di grande valore. Ho
visto tante cose, in questi anni: gente uscire dall’ufficio
alle dieci di sera per stipendi ridicoli, con ritmi di lavoro
pressanti. Ho visto anche mediocrità, certo: ma quella
non è dominante, credimi; e, comunque, in una società
«normale» e non totalitaria, essa ci sarà sempre (e am-
mettiamolo pure: tutti noi lo siamo in talune circostanze
o fasi della vita).

Oggi le tue sortite sui sacrifici che toccano a tutti -
parole sacrosante - stanno alimentando molta incertez-
za, e tutti sentono in pericolo il proprio lavoro, molti
pensano che la Rai uscirà indebolita e «punita» da questi
tuoi propositi, il sentimento dominante è quello, depri-
mente, della mortificazione nell’essere additati come ca-
sta di privilegiati e di fannulloni. Sono assai dispiaciuto,
per questo clima che si è creato, e non c’è cosa più brutta
che andare al lavoro inseguiti dallo spettro del licenzia-
mento o del dimezzamento produttivo. Mi piacerebbe
invitarti nelle nostre redazioni, farti vedere l’entusia-
smo, il valore, l’abnegazione di tanti tuoi coetanei - non
pochi entusiasti del tuo lavoro politico - che, come me,
lavorano senza risparmiarsi e senza nessun tipo di «in-
quadramento».

Caro presidente, da te ci aspettiamo altro, francamen-
te: un progetto di rilancio, un’idea solida di futuro, una
riforma generosa che ci faccia crescere e che ci dia entu-
siasmo, non che ci riduca ad azienda ridimensionata, de-
pauperata e marchiata coram populo come casta di privi-
legiati e di incapaci. Al contrario, in Rai ogni giorno mi-
gliaia di persone si scervellano per migliore quel che fan-
no, per vincere la difficile battaglia dello share e della
qualità. Mi piacerebbe, insomma, offrirti uno sguardo
più realistico, «dal basso», della Rai, l’entusiasmo di chi è
felice per aver trovato l’ospite giusto o perché è riuscito
a strappare un punto percentuale alla concorrenza (e tra
questi ci sono tanti dirigenti). Sinceramente mi piacereb-
be che tu fossi ricordato in futuro per aver dato respiro
lungo alla Rai, un orizzonte largo, per averla rilanciata,
non per averla «punita», magari assecondando i tanti
che, per rancore e rabbia gridano ovunque «muoia San-
sone con tutti i filistei».

Hai fatto davvero tanto, in questi pochi mesi. Ma mi
permetto di chiederti - da coetaneo a coetaneo «figlio di
nessuno» - di essere più saggio, meno impulsivo, più lun-
gimirante, perché abbiamo fiducia in te (comunque la si
pensi politicamente) non in quanto punitore ma in quan-
to guida sicura e «paterna» (che contraddizione, tu che
per anagrafe sei fratello) che ha a cuore la crescita di ciò
che nel nostro Paese è grande per storia e per potenziali-
tà. E tra queste cose grandi, credimi, c’è anche la Rai, sia
pure con tutte le sue contraddizioni. Altrimenti finirai
col rottamare finanche - clamorosamente - parte della
tua generazione. E questo sarebbe davvero paradossale,
non credi?

L’analisi

Per sconfiggere il grillismo
Michele
Prospero

La lettera

Caro Renzi, ho la tua età
e ti dico: non rottamare la Rai

Andrea
DiConsoli
Scrittore e autore
di «Unomattina caffè»
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Solidarietàa l’Unità/1

«Vi siamo vicini in questi giorni
La vostra voce è indispensabile»

● L’ASSEMBLEA NAZIONALE DIAUTONOMIAESOLIDARIETÀ
ESPRIMEPIENA SOLIDARIETÀALLA REDAZIONE DEL’UNITÀ.

Da giorni il quotidiano è in edicola senza le firme dei colle-
ghi. Una forma di protesta cui la redazione è stata costretta
per denunciare i gravi rischi che corre la testata fondata da
Antonio Gramsci proprio nel novantesimo anniversario del-
la sua fondazione. Malgrado tre giorni di sciopero l’azienda
e i soci non hanno ancora fornito alcuna risposta alle richie-
ste di un piano di vero rilancio del giornale avanzata dal
comitato di redazione.

L’assemblea nazionale di Autonomia e Solidarietà condi-
vide la preoccupazione dei colleghi de l’Unità per il futuro
della loro testata, sottolinea l’importanza di questa voce nel
panorama dell’informazione del nostro Paese e sostiene la
richiesta di chiarezza sulle prospettive e di certezza sugli
assetti proprietari della società editrice avanzata dalla reda-
zione con il pieno appoggio della Fnsi e delle associazioni di
stampa territoriali.

Chiede a tutti di fare la propria parte per difendere l’Uni-
tà e per tutelare i diritti e l’occupazione chi vi lavora.

Agli attestati di solidarietà è necessario che seguano atti
concreti. Non si può più attendere.

 AUTONOMIAE SOLIDARIETÀ

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense, 131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

Com’è triste l’Unità
senza le firme deigiornalisti
Come è triste l’Unità senza le firme. Certo
i servizi sono ben riconoscibili, sia per gli
argomenti che per lo stile dei nostri ottimi
giornalisti, ma non basta. Salviamolo il
nostro giornale. Già tanta parte del nostro
patrimonio e della nostra cultura rischia
l’estinzione, la perdita de l’Unità potrebbe
essere il «colpo alla nuca».
Massimodella Fornace

Vaesteso l’utilizzo
del referendum
In un auspicabile contesto di maggiore
partecipazione dei cittadini alla vita
pubblica dovrebbero essere eliminati i
vincoli dell’articolo 75 della Costituzione
alla ammissibilità dei referendum per le
leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e
di indulto, di autorizzazione a ratificare
trattati internazionali. La popolazione e i
mezzi di informazione non sono più quelli
del 1947, data della firma della
Costituzione, e trattati come quello di
libero scambio Ue-Usa, in fase di
negoziazione, non dovrebbero entrare in
vigore senza dare la possibilità ai cittadini
di valutarlo ed eventualmente respingerlo.
AscanioDe Sanctis

Lacommissionebancaria
per la benzina
Dal primo di aprile è stata reinserita la

commissione bancaria per coloro che
utilizzano la carta di credito o il bancomat
per pagare la benzina. Il sottosegretario
all’Economia si affretta ad assicurare che
trattasi di un provvedimento provvisorio.
Ma in Italia il provvisorio spesso diventa
«definitivo»! Un benzinaio, a Cagliari, è
stato rapinato di circa 39mila euro in
banconote. Stava per andare a versare
l’incasso del fine settimana in banca. È
uno dei tanti episodi di cronaca che
vedono i benzinai vittime di rapine.
Pertanto anche per prevenire detti reati
dovrebbero essere incentivati gli
automobilisti ad utilizzare, per i relativi
pagamenti, carta di credito e bancomat. E
non penalizzarli. Peraltro v’è la necessità
di diffondere sempre più l’utilizzo della
«moneta elettronica», sia per combattere
l’evasione fiscale e sia per incoraggiare i
consumi. Intanto l’Italia, secondo
un’indagine Bankitalia, è fanalino di coda
in Europa per l’utilizzo della «moneta
elettronica».
AngeloCiarlo

Germania inquinata
Non è tutto oro nemmeno in Germania.
Nel 2013 l’energia prodotta da
combustibili fossili usata per attivare le
aziende tedesche ha causato un enorme
volume di emissioni di anidride carbonica.
Ha fatto peggio di tutti i 28 Stati della Ue.
Il primato tedesco in Europa non è

dunque solo industriale, ma purtroppo è
anche ambientale. Rispetto al 2012 il
valore di anidride carbonica rilasciata
nell’aria è aumentata del 2%. Far bene nel
mercato economico, sfruttando le risorse
provenienti dalle industrie, non va
d’accordo con l’inquinamento. Ci
aspettiamo provvedimenti concreti.
FabioSicari

L’importanzadell’empatia
con la paziente
Una delle cose più importanti, in un
reparto oncologico come quello dove
lavoro io, è saper parlare con i pazienti.
L’intervento chirurgico infatti è solo parte
del percorso ma successivamente si
aspetta l’esame istologico che darà la
diagnosi definitiva e deciderà le successive
tappe ovvero se si dovranno eseguire o
meno altre terapie. In questo frattempo la
paziente rimane ricoverata per un po’ di
giorni ed è fondamentale entrare in
empatia con lei, con i suoi stati d’animo,
con le sue emozioni, rispondere alle
domande con decisione e competenza ma
anche con la cautela necessaria. Ecco che
il lavoro del medico che lavora
quotidianamente in corsia diventa molto
importante e delicato nel sapersi fondere
con tutte le necessità della malata.
AlessandroBovicelli
GINECOLOGOOSPEDALESANT’ORSOLA
(BOLOGNA)

● SI È PROPRIO LUI, BRUNO TRENTIN, GIÀ SEGRETARIO
DELLACGIL,SCOMPARSONEL2007.ÈTORNATOAFAR-

SI SENTIRE IN UN MODO INEDITO. Rivive in un libro «gial-
lo», un avvincente thriller, costruito da tre quaranten-
ni della Cgil. Nel volume (Editori Internazionali Riuni-
ti) compaiono nomi e sigle inventati, ma è facile capire
di chi si parla. Come quasi in ogni «giallo» si parte con
un delitto. La vicenda (indagini, indizi, colpi di scena) è
subito inserita in un affresco generale. È quello del
mondo del lavoro odierno, nelle sue tormentate fram-
mentazioni. E anche l’assassino, svelato nelle ultime
pagine, avrà a che fare con lo scenario che fa da sfon-
do. Con il ricorso a un linguaggio denso e piacevole, da
far invidia a tanti narratori del genere. Questo anche
perché gli autori posseggono, accanto ai «saperi» deri-
vanti dalle attività sindacali, un notevole background
culturale.

Certo il libro è firmato, non casualmente, Tom Joad
(un personaggio di «Furore», creato da John Steinbe-
ck). I veri autori sono però Claudio Franchi, filologo e
critico letterario, dottore di ricerca in provenzalistica,
oggi dirigente della Flc (lavoratori della conoscenza);
Augusto Palombini, archeologo e dirigente in Agen-
quadri-Cgil; Francesco Sinopoli, dottore di ricerca in
diritto del lavoro e dirigente della Flc. Il titolo del volu-
me è «Rosso quadrato» e in qualche modo ricorda il
distintivo proprio della Cgil (un quadratino rosso).

I capitoli che si susseguono lanciano, sotto il fatto di
cronaca, un messaggio di cambiamento e innovazione.
I tre autori hanno pensato di «comunicare» abbando-
nando il «sindacalese», servendosi di una trama popo-
lare e coinvolgente. Un passaggio essenziale è dato pro-
prio dall’incontro con Bruno Trentin redivivo nei pan-
ni di «Tiziano Bruni». Il protagonista del libro Marco
Esposti, fondatore nell’agro pontino di una «Casa del
lavoro», confessa di aver trascorso tanto tempo a riflet-
tere su libri e articoli di Bruni e ora lo incontra e lo
sente apprezzare quella «casa» abitata soprattutto da
precari. E dice: «È da esperienze simili che il movimen-
to sindacale, e più in generale gli schieramenti politici
progressisti, dovrebbero ripartire».

Nel romanzo i personaggi sono tanti. C’è un immagi-
nario giornalista del «Corriere» che parla di «sindacati
abnormi che difendono privilegi anacronistici». Ci so-
no sindacalisti magari abilissimi nelle trattative su
complicati livelli salariali ma sordi alla possibilità di
portare al negoziato i precari. Altri si muovono come
tra due fuochi: «Metà della gente vorrebbe che ti to-
gliessi dai piedi, l’altra metà pensa che non fai quanto
dovresti». C’è lo spregiudicato imprenditore Giacomo
Marchetti, al centro di un’intricata rete di affari e di
politica. Uno abituato a mettere in piedi società che
aprono e chiudono con dipendenti a contratti a proget-
to o collaboratori. Un modo per favorire l’occupazio-
ne? Spiega un professore di diritto del lavoro che allo-
ra «possiamo giustificare tutto: il caporalato, il lavoro
minorile…allora i faraoni e gli aguzzini delle galee ro-
mane erano dei grandi benefattori, perché davano la-
voro a un sacco di gente».

Sono passaggi che aprono una discussione. E c’è chi
dice: «Forse dovremmo pensare un po’ anche agli
iscritti di domani, oltre che a quelli di oggi». Mentre
altri, prudenti, osservano: «Noi non siamo i generali
che decidono la guerra, siamo le infermiere che prova-
no a curare i feriti…».

La storia giunge all’epilogo. E la scoperta della veri-
tà accompagna anche un sussulto nel gruppo di colla-
boratori a progetto dell’impresa di Marchetti. Una
mattina si ribellano, scioperano. C’è chi esulta: «La ri-
nascita della coscienza di classe. Succede più o meno
ogni cent’anni, come le comete». E si può così sognare
un mondo dove «qualunque occupazione ha degli sti-
pendi minimi sotto i quali non puoi scendere. Dove,
quando una come te termina un lavoro, ha un minimo
di sussidio garantito, assieme a forme di aggiornamen-
to e crescita professionale».

Susanna Camusso, nelle sue conclusioni al congres-
so Cgil ha parlato di queste cose. E ha accennato anche
alla volontà di uscire da una visione leaderistica oggi in
auge nel campo politico. Magari innovando anche la
ledership sindacale. Ecco sarebbe bello che si pensas-
se anche a uno come Marco Esposito. Un seguace, di-
ciamo così, dei due personaggi a cui è dedicato «Qua-
drato Rosso»: Vittorio Foa e Bruno Trentin.

 http://ugolini.blogspot.com
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La tiratura del 18 maggio 2014
è stata di 73.560 copie

Senza un’attenzione pressante la droga
scorre a fiumi, mentre chi tenta di
combatterla viene disarmato, lasciando
migliaia di famiglie sole nella
disperazione.
RUDITOSELLI

La Corte Costituzionale e il Parlamento
hanno posto riparo ai danni provocati
dalla Bossi-Fini restituendo il loro diritto
ad essere curati a quelli che scontano in
carcere i loro problemi con le droghe. Più
difficile riparare però i danni provocati, in
questi anni, da Giovanardi e da Serpelloni
improvvidamente messi a capo dal
Berlusca (e poi da Monti e Letta) di un
dipartimento che di droga doveva
occuparsi. Quello cui ci troviamo di fronte
oggi, infatti, è un declino drammatico dei
Sert trasformati in tanti (troppi) casi in
dispensatori di droghe legali (dai
sostitutivi agli psicofarmaci più potenti e

più inutili), la chiusura di gran parte delle
opportunità offerte dalle Comunità
Terapeutiche (cui i Sert si affidano
sempre meno per problemi di budget ed a
cui le Asl non pagano il pregresso) e la
chiusura delle attività di riduzione del
danno contro cui Giovanardi e Serpelloni
hanno combattuto una battaglia folle
(denunciata di recente da un team di
esperti europei) anche a livello
internazionale. Un Paese in cui più o
meno si davano risposte ragionevoli al
bisogno di cure dei tossicodipendenti è
diventato un Paese da terzo mondo in cui
nulla o quasi più nulla si riesce a fare per
loro ed in cui è cresciuto paurosamente
solo il disprezzo verso chi con le droghe
sta male: un disprezzo contro cui
ricominceremo a lottare se il governo di
Renzi darà un seguito costruttivo
all’allontanamento dei responsabili di
questo disastro.

Dialoghi

Le droghe?
Una lotta
da ricominciare

Atipiciachi?

Bruno Trentin torna
in un «giallo» Cgil

Bruno
Ugolini

● NONSONOBASTATE LEGIORNATEDI SCIOPEROPERRIUSCIRE
AOTTENERELE RISPOSTECHE L’EDITOREAVEVAPROMESSO,

e i silenzi e i continui rinvii rischiano di aggravare la situazione
di crisi de l’Unità. Insieme alla Fnsi e alle associazioni di stampa
regionali, noi di Puntoeacapo siamo al vostro fianco nella batta-
glia per garantire la continuità dell’azienda e la vita del giornale.

In questo momento siete solo voi lavoratrici e lavoratori a
mantenere quel rapporto di dialogo con le lettrici e i lettori de
l’Unità, scegliendo di togliere le vostre firme, ma garantendo
l’uscita del giornale. Avete scelto questa forma di protesta che
non fa mancare l’informazione in questa ultima settimana di
campagna elettorale dai toni sempre più esasperati e gridati,
perché sapete bene come la ricchezza dell’informazione sia indi-
spensabile per orientare e aiutare elettrici ed elettori nelle loro
scelte di voto.

Siamo consapevoli di quanto le non risposte dell’azienda e i
mancati pagamenti degli stipendi pesino sulle vostre vite e sul
futuro vostro e del giornale.

Vi siamo vicini e ci auguriamo che l’editore e il Pd dimostrino di
avere lo stesso senso di responsabilità, di legame con i lettori, di
attaccamento alla testata fondata da Gramsci e di cui abbiamo ap-
pena festeggiato i 90 anni di vita, che voi dimostrate ogni giorno.

 PUNTOEACAPO

Solidarietàa l’Unità/2

«Che tutte le parti in causa abbiano
il vostro senso di responsabilità»

CaraUnità
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| DDL ANTI CORRUZIONE |

di CORRADO CHIOMINTO

ROMA - Torna in pista la possibi-
lità di un rinvio per la prima rata
della Tasi.

I sindaci riaprono all’idea di
un rinvio, anche se chiedono in
cambio una compensazione per
le risorse che arriveranno più
tardi.

E il governo, mentre la data si
avvicina, torna a tessere la tela
del confronto. «Penso che la
prossima settimana si saprà se ci
sarà una proroga o no», afferma
il sottosegretario alla Presiden-
za del Consiglio Graziano Delrio
che chiede ai cittadini ad avere
«un pò di pazienza con i vostri
sindaci». Ma invita anche «i Co-
muni che non lo hanno fatto a
causa delle elezioni a decidere al-
la svelta» le aliquote da applica-
re.

Un prima riunione tecnica tra
l’Anci e il ministero dell’Econo -
mia è fissata per la giornata di
oggi. Seguiranno in settimana
contatti politici. Ma è difficile
che, visti gli impegni elettorali,
un decreto possa arrivare prima
del verdetto delle urne del pros-
simo fine settimana. Finora han-
no decisosolo unmigliaio diam-
ministrazioni.

Tra i macigni che pesano sulla
vicenda c’è il fatto che sono circa
4.000 i comuni che andranno al-
le urne contemporaneamente
con le elezioni europee e, certa-
mente, dovranno essere i nuovi
amministratori a definire il bi-
lancio entro luglio.

L’ultimo incontro tecnico-po-
litico tra Anci e Governo si era te-
nuto giovedì ed era finito con
una fumata nera. Nessun rinvio.
«Il rinvio rischia di provocare un
buco e di rendere impossibile l’e-
rogazione dei servizi», aveva det-
to il presidente dell’Anci, Piero
Fassino che ora invece apre all’i-
potesi.

«Abbiamo proposto al governo
- dice l’esponente del Partito de-
mocratico e presidente dell’asso -
ciazione nazionale dei comuni
italiani - un doppio regime: man-
tenere la scadenza del 16 giugno
per i comuni che hanno già deli-
berato, far slittare al 16 settem-
bre il pagamento degli altri co-
muni che avranno così il tempo
di deliberare le aliquote entro il
31 luglio». Una proroga genera-
lizzata - spiega invece - dovrebbe
trovare delle compensazioni eco-
nomiche. Ed è proprio questo
uno dei nodi sul tavolo.

Ma sarebbe proprio quella di
un rinvio per tutti l’ipotesi che
potrebbe essere percorsa per evi-
tare complicazioni ai contri-
buenti. Le ipotesi sulla scadenza
per il pagamento della prima ra-
ta sono diverse.

C’è quella minimale del 16 lu-
glio, che però non aiuterebbe i

comuni costringendoli ad un
tour de force, e la possibilità di
un rinvio al 16 settembre.

In basealla normativaattuale,
invece, i comuni dovrebbero de-
cidere le aliquote entro giorno
23 di maggio. Ma ci sono le ele-
zioni amministrative in tanti co-
muni. Con le decisioni rimanda-
te al dopo proclamazione. E sen-
za alcuna decisione i proprietari
di prima casa potrebbero rinvia-
re il pagamento in unica soluzio-
ne a dicembre mentre per le se-
conde case sarebbe un vero e pro-
prio pasticcio.

Dovrebbero pagare la metà
della Tasi annuale in base all’ali -
quota dell’1% decisa a livello na-
zionale. Ma rimane il nodo della
quota che spetta agli inquilini
degli immobili, che può variare
tra il 10 e il 30 per cento che sa-
rebbe impossibile definire in via
forfettaria. Insomma, un pastic-
cio all’italiana che crea ulteriori
grattacapi al governo guidato
da Renzi.

Dalla Severino a Grasso
tra modifiche e frizioni

L’ex ministro Severino

Primo piano

di GIOVANNI INNAMORATI

ROMA - Sono oltre 80 i milioni in-
cassati dai partiti italiani nel 2013
grazie alle donazioni di privati: ma
la cifra va molto ridimensionata
perché la maggior parte di questi
fondi sono stati versati dai parla-
mentari e dai candidati alle elezioni
politichedel25 febbraio, conunno-
meche spicca tra tutti: quello diSil-
vio Berlusconi che ha staccato due
assegni per complessivi 17,8 milio-
ni. Ma da privati cittadini e aziende è
arrivato meno che in passato.

La riforma varata dal governo

Letta abroga nel giro di 3 anni il fi-
nanziamento pubblico dei partiti,
che dovranno puntare alle donazio-
ni dei privati, i quali potranno scari-
care dalle tasse le loro donazioni.
Ma i numeri del 2013, prima che
fosse varata la riforma, non induco-
no all’ottimismo.

Secondo idati delleDichiarazioni
congiunte, depositate alla Tesore-
ria della Camera e visionate dall’An -
sa, i fondi privati ammontano per la
precisione a 80.023.081,32 Euro.
Mascorrendo i tabulati saltanoagli
occhi i nomi dei donatori e le date:
sono quasi tutti i candidati alle ele-

zioni di febbraio che hanno versato
il consueto contributo spese al par-
tito per il quale correvano. Edecco i
21.400 euro di Bersani e i 33.000 di
Enrico Letta al Pd, i 9.000 di Mario
Monti a Scelta Civica, i 33.000 di An-
gelino Alfano al Pdl, i 14.280 di Bo-
bo Maroni alla Lega, e soprattutto i
17,800 di Silvio Berlusconi. Questi
poi ha finanziato entrambe le pro-
prie creature: 2,8 milioni sono an-
dati al Pdl e ben 15 milioni a Forza
Italia, con unassegnostaccato il 30
aprile, cioè vari mesi prima che il
Pdl cambiasse nome.

Tra i candidati che maggiormen-
te hanno finanziato i partiti, si se-
gnalano quelli di Scelta Civica: Ila-
ria Borletti Buitoni ha versato
711.500 euro, Alberto Bombassei

Da Bersani 21.400 euro al Pd, 33.000 da Letta
Da Buitoni 711.500 euro a Scelta Civica

FINANZIAMENTI Il Cavaliere ha versato 17,8 milioni: 15 a Forza Italia, 2,8 al Pdl

Nel 2013 dai privati arrivati 80 milioni ai partiti

ROMA - Nel 2012 la legge Seve-
rino, poi la proposta Grasso che
oraè incardinata alSenato,ma
è molto cambiata rispetto al-
l’impianto originario; e infine
un disegno di legge dell’attuale
governo già pronto che non ha
mai visto la luce. La produzione
normativa anticorruzione non
manca, ma fatica a incanalarsi

in un quadro stabile e incisivo.
La legge Severino, dal nome

dell’allora guardasigilli, è
quella che ha dettato le norme
sull’Autorità Anticorruzione
(di cui molto si parla in questi
giorni dopo l’affido a Raffaele
Cantone) e ha diviso in due il
reato di concussione: per indu-
zione, meno grave, e per co-
struzione, più grave. Un’impo -
stazione che ha suscitato molti
dubbi tra i magistrati, è stata
oggetto dell’esamedella Cassa-
zione e ha visto e vede contrario
lo stesso Pietro Grasso, oggi
presidente del Senato.

Proprio Grasso, dopo le poli-
tichedel febbraio2013, nel suo
primo giorno da senatore, e al-
la vigilia della sua elezione a
presidente del Senato, depositò
un ddl in materia di corruzio-
ne, voto di scambio, falso in bi-
lancio e riciclaggio. Quel testo
è stato oggettodi molte modifi-
che nel passaggio parlamenta-
re. Ora è all’esame della com-
missione Giustizia di Palazzo
Madama, relatore Nico D’Asco -

la di Ncd e, non senza frizioni, è
stato accelerato per l’Aula dove
è calendarizzato per il 27 mag-
gio.

Prevede l’introduzione del
reato di autoriciclaggio, che
però si configura solo in pre-
senza di un danno alla libera
concorrenza e all’andamento
dei mercati; e ripristina sì il fal-
so inbilancio, macon peneda 1
a 4 anni, il che vuol dire niente
custodia cautelare in carcere e
niente intercettazioni, visto
che entrambe scattano per pe-
ne superiori a 5 anni.

C’è infine il ddl del governo,
che inasprisce le pene per l’as -
sociazione mafiosa (da 10 a 15
anni), rafforza i meccanismi di
confisca dei beni alle mafie e in-
troduce anch’esso l’autorici -
claggio con pene fino a 6 anni,
ma la formulazione è diversa,
perché commette il reato «chi
sostituisce o trasferisce dena-
ro, beni o altre utilità, prove-
nienti da delitto non colposo,
per finalità imprenditoriali o
finanziarie».

G OV E R N O
Il sottosegretario Delrio: «Vedremo in settimana
se decidere per una proroga oppure no»

Pasticcio Tasi
verso il rinvio
Molti i comuni sotto elezione che non hanno fissato le aliquote
Fissato per oggi un incontro Anci-ministero dell’Economia

Renzi con, alle spalle, uno
schermo su cui campeggia Grillo

114.000 euro, Lorenzo Dellai
151.500, Angela D’Onghia
121.500,Andrea MazziottiDiCelso
216.100. Senza contare i 100.000
euro dell’ex commissario alla spen-
ding review Enrico Bondi.

Emerge il calo dei versamenti del-
le aziende, che in passato avevano
portato ossigeno alle casse dei par-
titi, Pdl e Pd in testa. Al primo sono
arrivati oltre 22 milioni, compresi i
2,8 del leader, ma dalle aziende e dai
cittadini sono arrivati solo 388.400
euro. Il Pd invece ha incassato com-
plessivamente, sia nella sede cen-
trale che in quelle regionale
14.904.460,76. Ma anche qui le im-
prese non si sono fatte vedere: dei 7
milioni giunti nella sede nazionale
solo 90.000 arrivano dalle aziende.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| LE SFIDE IN TV |

LO SCONTRO Diatribe e programmi

Casaleggio lancia il M5s
al governo e Grillo sul web

smorza i toni su Hitler

I tre contendenti
vanno a caccia di share

Silvio Berlusconi

Primo piano

di PATRIZIA ANTONINI

BRUXELLES - Le sorti
dell’Ucraina e quelle
dell’intera Europa si
intrecciano nella data
del 25 maggio.

Mentre la maratona
elettorale notturna di Bruxelles
svelerà man mano il nuovo as-
setto politico della torta euro-
parlamentare, gli occhi dell’Ue
saranno puntati anche sui risul-
tati delle consultazioni presi-
denziali a Kiev, ritenutecruciali
per trovare una via d’uscita alla
situazione di conflitto.

Una questione complessa
quella dell’ex repubblica sovieti-
ca, che tra i suoi riflessi imme-
diati porta una tensione stellare
nei rapporti Unione europea-
Russia, ponendo ai 28 anche
l’urgenza di trovare soluzioni al
rompicapo della partita energe-
tica. Una vicenda così complica-
ta da spingere l’ex cancelliere te-

desco Helmut Schmidt ad impu-
tare una grossa fetta di respon-
sabilità a Bruxelles, e al tempo
stesso a mettere in guardia con-
tro i pericoli di una Terza guerra
mondiale.

Ma anche al di là della crisi
ucraina e di altri difficili que-
stioni di politica estera - Siria in
testa - che chiedono risposte al-
l’Europa, sono numerose le sfide
interne che attendono l’Unione,
a partire da crescita e occupazio-
ne.

Sebbene infatti la recessione
sembri essere alle spalle, la ri-
presa è ancora fragile e gli alti
tassi di disoccupazione - soprat-
tutto quella giovanile - preoccu-

pano. Gli ultimi dati sul Prodot-
to interno lordo dimostrano co-
me l’intera Eurozona cresca me-
no delle attese e a diverse veloci-
tà.

Per questo occorre proseguire
con decisione sulla strada delle
riforme,ma il fortemalcontento
degli europei nei confronti delle
politiche di austerità degli ulti-
mi anni - lo stesso che nutre l’a-
scesadi populisti edeuroscettici
- indica la necessità di individua-
re una governance ammorbidi-
ta, capace di rendere gli sforzi
strutturali più digeribili da tut-
ti.

L’economia però non basta. Ol-
tre ai salvataggi bancari, ora più

che mai si chiede all’Unione eu-
ropea di avere un’anima più po-
litica e solidale, di affrontare con
coraggio grandi temi come quel-
lo dell’immigrazione, pensando
a sforzi distribuiti in maniera
omogenea tra tutti gli Stati
membri.

Anche in questo caso a suona-
re il campanello d’allarme è l’a-
vanzata dei movimenti populisti
e xenofobi che, approfittando di
scelte mancate o sbagliate, han-
no il vento in poppa e allungano
la loro ombra sul Parlamento eu-
ropeo.

Ma a costituire una sfida sem-
bra essere già di per sé la stessa
composizione dell’assemblea

Ue: si prefigura infatti
un risultato che vede
distanze molto risicate
tra Partito popolare
europeo e Socialisti eu-
ropei (si parla di una
manciata di seggi di
differenza), che do-

vranno trovare accordi tra loro e
con i liberaldemocratici per so-
stenere un candidato unico alla
guida della Commissione dell’U-
nione e per far fronte alla marea
nera degli estremismi che sem-
brano essere in procinto di var-
care in nutrite schiere le soglie
dell’emiciclo.

E una sfida è costituita anche
del braccio di ferro col Consiglio
dell’Unione europea, che si pro-
fila all’orizzonte proprio sulla
scelta del prossimo presidente
della Commissione, un incarico
fondamentale per la direzione
dell’Europa nei prossimi decisi-
vi anni.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

VERSO LE EUROPEE Numerose le sfide interne che attendono l’Unione

Il voto in Europa, il 25 giorno di svolta

ROMA - «Oltre Hitler c’è Charlie
Chaplin», Beppe Grillo, dopo la
ridda di polemiche suscitate in
questi giorni per i diversi riferi-
menti al fascismo e al nazismo,
abbassa i toni e sceglie l’ironia
riportando sul suo blog, anche
in video, un passaggio de ‘Il
grande dittatore’, capolavoro
del 1940 di Chaplin che prende-
va di mira proprio Adolf Hitler.
Insomma, nessuna volontà, di
imporre nuovi regimi antide-
mocratici, è il messaggio.
«Quello di Grillo - commenta il
premier Matteo Renzi - è un lin-
guaggio stra-
no. Parla di Hi-
tler, di peste ros-
sa, continua a
insultare». E,
dice riferendosi
all’invito a Na-
politano ad an-
dare a Cesano
Boscone, «non
rispetta il dolo-
re». Insomma la
querelleè bellae
servita, ma i to-
ni non sono solo
e sempre accesi.

La scelta co-
munque del lea-
der M5S di
smorzare la polemica è una
mossa chealleggerisce, almeno
un pò, la pressione da parte an-
che degli avversari, che pur
continuano a stigmatizzare le
parole dei giorni scorsi (dall’e-
vocazione della marcia su Roma
alla citazione appunto di Hi-
tler). A partire da Silvio Berlu-
sconi, che definisce Grillo un
«pazzo» e «disperati» i suoi elet-
tori.

Ma non è tutto guerra e scon-
tro, infatti Casaleggio lancia il
movimento Cinque Stelle al go-
verno. Il Guru del M5S fa la sua
prima apparizione Tv e intervi-
stato da Lucia Annunziata in
trasferta sceglie un profilo
pragmatico. I toni sono dunque
più soft rispetto a quelli del co-
fondatore e comico genovese,
che sta attraversando l’Italia in
vista delle elezioni Europee di
domenica prossima, anche se lo
scenario delineato per il prossi-
mo futuro non è diverso. I gril-
lini vinceranno, è il pronostico
di Casaleggio, e a quel punto si
aprirà la strada per il governo.
Renzi, una voltaarrivato secon-
do, «lascerà la scena politica -
prosegue il ragionamento - e co-

sì dovrebbe fare anche il presi-
dente della Repubblica», ag-
giunge. Casaleggio? «Ho gran-
de rispetto per lui - replica il pre-
mier Matteo Renzi - ma queste
elezioni servono ad eleggere il
parlamento europeo, ed è im-
portantissimo. Vorrei parlassi-
mo di questo».

Cappelletto blu in testa per co-
prire i segni della recente opera-
zione, giacca e cravatta, Casa-
leggio fa mostra di sicurezza
senza gli eccessi del «cofondato-
re» dal quale lo differenzia - rico-
nosce - carattere e estrazione:

«io ho lavorato
nelle aziende
una vita. Lui è
un artista. Due
culture diver-
se». Diversi ma
entrambi uma-
ni e dunque
«non eterni. Ci
vorrà un mini-
mo di tempo per
una struttura
autonoma - spie-
ga - ma oggi si
può parlare di
un gruppo di
persone che può
sostenere il mo-
vimento. E pri-

ma o poi il movimento farà a me-
no di me e Grillo».

Programmi a medio-lungo
termine, che si intrecciano con
progetti dal respiro più breve
come quelli che riguardano la
legge elettorale: «La prossima
settimana - dice - presenteremo
una proposta di riforma».
Obiettivo che però un pò con-
fligge con la convinzione di in-
cassare la vittoria alle Europee e
di andare conseguentemente al
voto. Certo un fatto non auto-
matico, riconosce lo stesso Ca-
saleggio: «Finché non abbiamo
la maggioranza - dice - non pos-
siamo» far cadere il governo in
Parlamento ma confido «nella
ragionevolezza e nell’intelli -
genza delle Istituzioni perché
non si può paralizzare il Paese
perché non si vuole il cambia-
mento».

Parole che mostrano un lato
più accomodante del movimen-
to, nato d’altro canto proprio il 4
ottobre, giorno scelto per stare
sotto la protezione di San Fran-
cesco», figura che «io che ho fat-
to le scuolecattoliche - conclude
Casaleggio - ho sempre apprez-
zato».

Gianroberto Casaleggio

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - Dopo un weekend se-
gnato dalla sfida tra le piazze, og-
gi toccherà al piccolo schermo
misurare il barometro di gradi-
mento per i tre principali prota-
gonisti della campagna per le
Europee. Matteo Renzi, Beppe
Grillo e Silvio Berlusconi saran-
no infatti tutti e tre in tv: il pre-
mier e l’ex premier in contempo-
ranea in prima serata, l’ex comi-
co subentrerà invece in seconda
serata, ospite di Porta a Porta. Il
calendario sembra quindi favo-
rire proprio il leader dei 5 Stelle,
ma dopo un weekend di fuoco tra
la gente, la sfida dello share è
apertissima. Renzi, proseguen-
dola suamaratona mediaticasa-
rà ospite di Corrado Formigli a
Piazzapulita, su La7. Berlusco-
ni, per domani, sceglie invece un
terreno più morbido, su Rete4,
dove sarà intervistato (da Mila-
no) da Paolo Del Debbio, a Quinta
Colonna. Il premier e il leader FI
saranno quindi in tv alla stessa
ora, pronti a contendersi la bat-

taglia dello zapping.
Più agevole - sebbene entri in

scena solo dopo le 23 - appare in-
vece la sortita tv di Grillo da Ve-
spa. Una decisione, quella del
leader piùsevero con imedia tra-
dizionali, che ha anche un pò sor-
preso ed è anticipata da una pole-
mica. Il M5S ha infatti chiesto di
trasmettere lapuntata - che sarà
registrata nel pomeriggio - in
streaming sul blog di Grillo. La
Rai sembrava intenzionata a da-
re il via libera, ma una decisione
non è stata ancora presa e anche
l’Agcom deve ancora pronun-

ciarsi. Intanto, il segretario della
commissione di Vigilanza Rai,
Michele Anzaldi (Pd), protesta
contro il rischioche i5 Stelle sia-
no favoriti, in violazione della
par condicio. Comunque vada,
l’incontro tra Grillo eVespa in tv
sarà un evento. Non accadeva dal
1983: allora Grillo era ‘solò un
comico di successo,
ora è il principale
avversario del Pd. E
contro i dem si è sca-
tenata una guerra
dei numeri sui co-
mizi fatti da Renzi,
e da Grillo a Reggio
Emilia. In un post,
l’ex comico, bollan-
do il premier come
«gnocco fritto» e ac-
cusandolo di aver
«fatto chiudere le serrande ai lo-
cali della zona senza alcun rim-
borso», ha contestato - con tanto
di foto - chi, come il quotidiano Il
Resto del Carlino, parlava di
10mila presenze per Renzi con-
tro le5mila registrateal comizio
di Grillo.

Beppe Grillo
Scontr o

sullo
str eaming

chiesto
da M5s

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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#POTENZA2014
Famiglia e disagio
le proposte in campo

Donne, il dibattito
s’infiamma
Partecipazione, trasporti, asili nido, lotta agli sprechi
e bonus bebè: le risposte degli aspiranti sindaci

@petronesindaco: “Bisogna ascoltare le donne
sia per capirle sia per andare incontro alle loro
esigenze. #petronesindaco”

@Vito Petrocelli : “Si alza la fiamma al centro oli
di Viggiano. Forse ENI ha nostalgia del M.S.I”.

SALVATORE LACERRA
«Votate chi vi rappresenta»
«Andando in giro per la campagna elettorale
trovo una serie di osservazioni e pregiudiziali
a cui dare risposta. Tutti hanno candidati in
famiglia, il parente, il fratello, la cognata, il

fidanzato e via dicendo.
Certo che se il Candidato ha l’o-

nere di chiedere il voto, l’elettore
dovrebbe chiedersi da chi voglio
essere rappresentato e per quali
interessi. La Comunità ha biso-
gno di un progetto, una visione

aperta al futuro, un progetto che
sia condiviso»: così il candidato con-

sigliere per Petrone sindaco, Salvatore Lacer-
ra.

VINCENZO TITO (CD)
«Sociale, le nostre proposte»
«Negli incontri itineranti nei quartieri e nelle con-
trade diamo grande attenzione ai problemi sociali
per sostenere l’autonomia delle persone». Lo affer-
ma il coordinatore cittadino di Potenza del Centro

Democratico Vincenzo Tito. «Tra le no-
stre proposte: Tra le proposte principa-
li che stiamo discutendo con le asso-
ciazioni di volontariato, gruppi par-
rocchiali, forze sociali: creare spor-
telli sociali e di assistenza familiare
per ascoltare, dialogare ed aiutare

Anziani, Diversamente Abili e Giovani
in difficoltà che risultano essere sempre

più in rapporto conflittuale con la città, poichè
emarginati».

DIEGO SILEO
«Il mio primo unico comizio»
«Erano un centinaio le persone accorse al mio
primo pubblico comizio (unico per un candida-
to in città per questa tornata elettorale), vener-

dì sera nella piazza Tirreno di rione Cocuz-
zo. Un motivo di orgoglio e di soddi-

sfazione per quelle tante persone e
curiosi che hanno assistito al mio
debutto tra la gente malgrado l'in-
combenza del freddo e della piog-
gia. Spronato dal calore della pas-
sione politica di una piazza gremi-

ta, tra giovani e meno giovani, ho
potuto presentare alla cittadinanza i

punti principali del mio programma»: così il
candidato per Petrone sindaco, Diego Sileo

IPSE DIXIT

POTENZA - Non solo donne,
ma anche famiglia e disagio
sociale negli interventi dei sei
candidati sindaci di Potenza a
confronto nell’iniziativa “Uno
contro tutte” voluta dal Comi-
tato “Siamo fiori con lespine”.
Una platea composta quasi
esclusivamente da donne che
si è ritrovata nel “salotto” del
Sunset glamur cafè, per ascol-
tare le proposte programma-
tiche degli aspiranti primi cit-
tadini “interrogati”per l’occa -
sione dalla direttrice del Quo-
tidiano della Basilicata, Lucia
Serino.

Prima questione fra tutte,
posta dalla
coordina -
trice dei la-
vori, Cri-
stiana Co-
viello, l’a-
pertura
della politi-
ca e delle
istituzione
a una mag-
giore par-
tecipazio -
ne delle
donne. Al-

meno in teoria, tutti d’accor -
do. Con il capolista di M5S, Sa-
vino Giannizzari, che ha rim-
proverato agli avversari che
oggi parlano di quote rosa di
nonaversaputo fareunpasso
indietro per favorire una can-
didatura femminile alla guida
del Comune. Ma passando dal-
le parole ai fatti, la vera que-
stione rimane come favorire
materialmente la partecipa-
zione. Anche attraverso una
riorganizzazione della città
ancora troppo poco “amica”di
famiglie, disabili e disagiati.
Nonostante le proposte pro-
grammatiche debbano fare
necessariamente i conti con il
pesante debito delle casse co-
munali che quindi non con-
sentono di investire grosse
somme sul potenziamento e

dei servizi. Un concetto per
tutti sembra accomunare le
proposte di tutti e sei candida-
ti: lotta agli sprechi e ai privi-
legi. Per Dario De Luca una ve-
ra priorità che deve viaggiare
di pari passi con l’aiuto alle fa-
miglie più disagiate. Inco-
minciando a esempio dall’eli -
minare quei privilegi di cui
godono gli stessi consiglieri
comunali, come le schede tele-
fonico gratuite. Condivide an-
che l’altro candidato del cen-
trodestra, Michele Cannizza-
ro, che individua la proposta
della costituzione di una so-
cietà di scopo che gestisca l’in -
tero patrimonio immobiliare
del Comune, per razionalizza-
re i costi. E che sul tema an-
nuncia pure l’introduzione di
un bonus bebè. Per il candida-
to sindaco “Liberiamo la Basi-
licata”, Giuseppe Di Bello, la
causa, e quindi la soluzione,
dell’elevata spesa pubblica del
Comune passano dalla ecces-
siva esternalizzazione dei ser-
vizi e il mancato utilizzo delle
risorse umane, con costo del
personale interno che incide
solo per il 22 per cento rispetto
a quello complessivo. Di Bello
tuona contro i dirigenti dai
pluri incarichi e dice senza
mezzi termini: «Bisogna ta-
gliare le teste di chi non fa be-

ne il suo mestiere». Sul tema
servizi e in particolare tra-
sporti, insistono Roberto Fa-
lotico e Luigi Petrone. L’ex as-
sessore regionale alla Forma-
zione, in caso di elezione, an-
nuncia una riorganizzazione
del servizio entro pochi mesi
di amministrazione: «Non è
possibile che oggi gli autobus
passino a vuoto senza persone
a bordo. E soprattutto è im-
pensabile che i trasporti non
vengano pagati al momento
dell’utilizzo. Perché altrimen-
ti un servizio improduttivo fi-
nisceper avereun costo finale
ancora maggiore per tutti i
cittadini».

Propone di prorogare gli
orari di apertura degli asili ni-
do per andare maggiormente
incontro alle esigenze delle fa-
miglie, il candidato del cen-
trosinistra, Luigi Petrone.
Che sempre in tema di orari
lancia un’altra proposta: mo-
dificare quelli di apertura di
alcuni negozi in modo da favo-
rire lo shopping nei tempi li-
beri scanditi dagli orari lavo-
rativi. Per Giannizzari del Mo-
vimento 5Stelle bisognerebbe
pensare anche una rimodula-
zione delle fasce del reddito
Isee.

marlab
m.labanca@luedi.it

Nella cornice
del Sunset cafè

l’iniziativa
del Comitato
“Siamo fiori
con le spine”

Elettorale

Veltroni per Petrone
Oggi alle 16 in piazza Duca della Verdura,
Walter Veltroni incontra Luigi Petrone. Pre-
visti i saluti di Roberto Speranza, Capogrup-
po Pd alla Camera dei Deputati, e interverrà
Pina Picierno, candidata capolista PD al Par-
lamento europeo.

Mauro e Di Maggio
per De Luca
Oggi alle 18 e 30 in piazza Duca della Verdu-
ra a Potenza il presidente dei Popolari per l’I-
talia, Mario Mauro e il senatore Tito Di Mag-
gio saranno in piazza a favore del candidato
sindaco Dario De Luca.

A Tito con Scavone
A piazza del Seggio a Tito domani sera a par-
tire dalle 19, comizio pubblico della lista
“Cambia Tito” con il candidato sindaco Gra-
ziano Scavone.

Bar condicio da Cibò
Domani a partire dalle 22 appuntamento con
“Bar condicio”: i candidati sindaci di Potenza
a confronto al Cibò.

Scelta civica per Petrone
Domani al Park Hotel di Potenza alle 17e 30,
incontro sul tema “Potenza: da città-regione
ad area marginale della Lucania». Partecipa-
no Andrea Romano, capogruppo alla Camera
di Scelta Civica, e il candidato sindaco per il
centrosinistra, Luigi Petrone.

Margiotta per Pittella
Domani, alle ore 18 e 30, al Principe di Pie-
monte di Potenza, il senatore Salvatore Mar-
giotta, incontra i concittadini per parlare di
elezioni europee e del sostegno del senatore a
Gianni Pittella, «leader del Mezzogiorno - si
legge nella nota - proiettato a grandi traguar-
di in sede europea, e alla capolista Pina Pi-
cierno».

Petrocelli e Liuzzi
a sostegno di Pedicini
Mercoledì 21 maggio prossimo alle ore 21, in
Piazza Prefettura a Potenza, si svolgerà un
grande evento del M5S alla presenza dei par-
lamentari Vito Petrocelli e Mirella Liuzzi, del
candidato lucano alle Europee Piernicola Pe-
dicini e di vari altri candidati del movimen-
to.

Primo Piano

Le immagini del confronto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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@pleporace: “Sui Freccia Rossa si offrono ai passeg-
geri biscotti prodotti a #Matera. La buona Basilica-
ta”

@marcepittella: “Partecipazione al Progetto speri-
mentale SINA (servizi sociali per le non autosuffi-
cienze) #100diquestigiorni”

@pierolacorazza: “A proposito delle dichiarazione di
Prodi sulpetrolio. Nessunaprevaricazione, sidiscu-
ta con il territorio”

NICOLA BENEDETTO (SCELTA EUROPEA)
«Allarme fondi Ue a rischio»
«L’allarme lanciato oggi dal segretario regio-
nale della Uil Vaccaro sui ritardi accumulati
nella definizione di uno schema di program-

ma per l’impiego delle notevoli risorse eu-
ropee rivenienti sia dai residui della

precedente programmazione
2007-2013 , che ammontano se-
condo dati del sindacato a circa
400 milioni di euro, sia dai fondi
2014-2020, non va preso sotto
gamba. Nè è pensabile il ricorso

ad una rimodulazione ragionieri-
stica dei fondi non ancora impegnati

e/o spesi». Lo ha detto Nicola Benedetto, can-
didato di Scelta Europea

GIANNI GENOVESE (IDV)
«Cerreta senza metano»
«Vivere in periferia non è impresa semplice, so-
prattutto se si pensa che ci troviamo in una città
in cui la carenza/assenza di servizi è divenuto fe-
nomeno cronico. Proporre progetti fantascien-

tifici, poi, mentre si ignorano le basilari
esigenze, pare proprio esercizio ridi-
colo. Si consideri, infatti, che nella
zona in cui vivo, contrada Cerreta,
nonostante le continue sollecitazio-
ni rivolte all’indirizzo delle ammini-
strazioni e degli uffici preposti, an-

cora non si può parlare di una meta-
nizzazione completa, di una rete fogna-

ria adeguata, di collegamenti agevoli». Questo
l’intervento di Gianni Genovese dell’IdV.

Il candidato Galgano insieme a Petrone e Speranza incontra gli esercenti

Centro storico e Montereale
Le proposte di riqualificazione

Primo Piano

di MiCHELE RUSSOMANNO

POTENZA - C’è la riqualificazione al
centro del ‘programma elettorale’di An-
gelo Galgano che, sabato sera, insieme
al candidato sindaco Petrone, al capo-
gruppo Pd alla Camera dei Deputati, Ro-
berto Speranza, e al presidente di
Ascom, Marco Trotta, ha incontrato re-
sidenti ed esercenti del centro storico del
Capoluogo.

Una riqualificazione partecipatae so-
lidale, al punto che, ha spiegato Galga-
no presentandosi ai cittadini, «invito fin
da ora i futuri eletti in Consiglio ad occu-
parsi ‘fisicamente’, dopo l’insediamen -
to, della manutenzione di un’area citta-
dina che potrebbe essere parco Monte-
reale». Un modo - ha spiegato Galgano -
per ricucire la spaccatuira tra politica e
comunità, per mostrare alla gente che si
vuole cambiare rotta e che, a partire dal
comune di Potenza, la nuova leva politi-
ca vuol mettersi “al servizio della comu-
nità”. «Potenza riqualificata - ha detto
Galgano - la immaginocurata nel verde
come 40 anni fa. Città giardino, con par-
chi e aiuole ben tenuti, e con una comu-
nità sensibilizzata al verde pubblico».
Approfondendo le proposte che Galga-
no porterebbe in Consiglio. «Riqualifi-

care Potenza - ha detto - vuol dire recupe-
rare tutto il patrimonio esistente e intro-
durre il concetto che ‘chi rompe paga’oè
tenuto a ripristinare come in origine,
chesi trattidi cittadiniodiamministra-
zione pubblica». «Quando penso ad una
città riqualificata - ha aggiunto - imma-
gino la creazione di un nucleo d’inter -
vento rapido che provveda, senza creare
disservizi alla cittadinanza né conten-
ziosi tra la stessa e l’Amministrazione,
all’immediata soluzione delle emergen-
ze. Penso all’abbattimento delle barriere
architettoniche. Quanti sanno che un

portatore d’handicap è impossibilitato a
seguire, nel capoluogo, una stagione
teatrale? Il centralissimo teatro Stabile,
solo per fare un nome, non prevede ac-
cessi per disabili.Una città riqualificata
-ha concluso Galgano-, l’immagino con
un piano di gestione integrata dei rifiu-
ti, con programmidi riciclo, di acquisto
dei prodotti riciclati e di minimizzazio-
ne dei rifiuti. Niente va sprecato né ince-
nerito». Anche per il candidato sindaco
Petrone, cui la platea degli esercenti ha
chiesto interventi urgenti per scongiu-
rare il collasso del commercio in centro,
«il solo modo per star vicino ai cittadini è
di istituzionalizzare la pratica dell’a-
scolto. Per evitare le decisioni (Ztl in cen-
tro e sottopassaggio a rione Mancusi
ndr) calate dall’alto che allontanano co-
munità e politici». Passando a parlare di
programma elettorale Petrone ha detto:
«Bisogna rivitalizzare il Centro, apren-
dolo agli universitari per esempio. Per
loro dovranno essere ubicate in via Pre-
toria e dintorni sale studio, una media-
teca e, magari, una facoltà universita-
ria. Anche gli uffici comunali di San-
t’Antonio la Macchia vanno riportati in
Centro,assieme aunaserie d’eventi cul-
turali che dovranno far vivere il cuore di
Potenza 365 giorni l’anno»

Angelo Galgano

L’APPELLO

RIMBORSOPOLI

Incontro con i cittadini di Santa Maria

Dario De Luca:
«Diffidate dalle facili
promesse elettorali»

DARIO De Luca ha incontrato nei giorni
scorsi, presso il proprio Comitato eletto-
rale, gli abitanti del quartiere di Santa
Maria, di Via Mazzini, Discesa San Ge-
rardo e Via Angilla Vecchia. A loro ha il-
lustrato il proprio punto di vista sui pro-
blemi della città di Potenza ed il pro-
gramma per poter iniziare a risolverli.

L’ingegnere ha spiegato
che le condizioni del bilan-
cio comunale sono critiche
e che, di conseguenza, la
capacità di spesa della
prossima amministrazio-
neè molto limitata, percui
bisogna lavorare sulla ba-
se di una scala di priorità, a
partire dalle necessità pri-
marie dei cittadini.

Ha, inoltre, messo in
guardia i presentidalle fa-
cili promesse elettorali.
«Sappiano i cittadini di Po-
tenza – ha sottolineato De
Luca –che nonè più il tem-
po di farsi prendere in giro

dai “Cetto La Qualunque” di turno. E’,
invece, il tempo di scegliere il proprio
sindaco ed i propri consiglieri comunali
sullabase della loro credibilitàpersona-
le e della serietà e compostezza dei loro
programmi. Lacittà di Potenza -ha pro-
seguito - ha il diritto di uscire da questo
periodo di oscurantismo nel quale è pre-
cipitata e, per iniziare, ha l’assoluta ne-
cessità di invertire la rotta nella gestio-
ne dell’Amministrazione del Comune».

Dario De Luca

I cagnolini del Pd
abbaiano perché

hanno paura
di ROBERTO FALOTICO

I cagnolini da guardia del Pd potentino
sono inquieti e nervosi. Avvertono l’ar -
rivo del terremoto e abbaiano in tutte le
direzioni nel tentativo di essere rassicu-
rati. Con cadenza settimanale rilevano
una presunta inopportunità della mia

candidatura, con argo-
menti sempre nuovi e biz-
zarri. L’avvocato Carretta
mi dice che avrei dovuto
scegliere il rito abbreviato
per essere giudicato sulla
vicenda “rimborsopoli”.
Parlano di “opportunità”
rivolgendosi a me che non
ho raccolto scontrini da
terra né alterato fatture
ma avrei, cosa ancora da
dimostrare, speso dei soldi
del Gruppo in maniera
“impropria”?! Il rinvio a
giudizio, gli avvocati Iudi-
cello e Carretta dovrebbe-
ro saperlo, rappresenta

semplicemente la conclusionedi un iter
di formazione non della prova ma di una
ipotesi di reato. Aspettiamolo tranquil-
lamente, allora, questo verdetto. E so-
prattutto, rispetti la presunzione di in-
nocenza. Ma la cosa sulla quale invito i
cittadini a riflettere è che, dicendo que-
ste cose Carretta, e gli altri con lui, non
si accorgono che insieme a me stanno at-
taccando e sconfessando tutti quei Con-
siglieri, Assessori ed ex Consiglieri re-
gionali, che oggi appoggiano Petrone.

Roberto Falotico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’Europa dalla A alla Z
Politiche, azioni, opportunità

a cura di Nicola Bisceglia

F come...
Fondi
Eur opei

SI AVVICINA LA DATA del voto e su
giornali e tv sembra che qualcosa si
stia muovendo e che l’Europa sia di-
ventata un tema di cui occuparsi.

Niente di strano, sovraesposi-
zione da campagna elettorale,
ma speriamo che l’attenzione
resti la stessa anche dopo l’esi -
to.

Con questa rubrica, che con-
tinuerà anche dopo la tornata
elettorale, approfondiremo i
vari temi sfogliando il vocabo-
lario e fornendo informazioni
utili al cittadino, lettera per let-
tera.

Questa settimana siamo arri-
vati alla F come Fondi Europei,

molto spesso al centro dell’attenzio -
ne: da una parte, per la loro impor-
tanza nel far ripartire l’economia del
sistema Paese, ma più spesso per po-
lemiche relative alla mancata spesa
del denaro che da Bruxelles ci metto-
no a disposizione; ma di cosa parlia-
mo?

I fondi europei possono essere di-
retti, erogati direttamente dalla
Commissione Europe attraverso le
proprie Direzioni Generali e/o Agen-
zie Esecutive, sulla base di program-

mi di finanziamento 'tematici' e de-
dicati ad università, imprese e asso-
ciazioni di cittadini; oppure indiret-
ti (o strutturali), ovvero la politica di
coesione, la cui gestione è affidata al-
le autorità nazionali e regionali, in
conformità con la programmazione
europea.

I fondi principali sono cinque e
operano congiuntamente a suppor-
to dello sviluppo economicodi tutti i
paesi dell’Unione europea in linea
con gli obiettivi della strategia Euro-
pa 2020 e li scopriremo in queste set-
timane. Il primo della lista è il Fondo
Sociale Europeo: il FSE investe sulle
persone, riservando speciale atten-
zione al miglioramento delle oppor-
tunità di formazione e di lavoro in
tutta l’Unione. Per il 2014-2020 sarà
dotato di 80 miliardi ed i suoi obiet-
tivi sono la promozione dell’occupa -
zione e il sostegno alla mobilità dei
lavoratori; l’inclusione sociale e la
lotta contro la povertà; l’investimen -
to in istruzione, e l’efficienza del-
l’amministrazione pubblica.Proble-
mi che ci riguardano molto da vicino
e che necessitano di un contributo
dal basso per essere risolti. Tutte le
informazioni sono reperibili trami-

te gli sportelli europedirect attivi sul
territorio (numero verde 800
67891011) che in questi giorni stan-
no organizzando dibattiti anche nel-
le scuole.

Proprio una ragazza dell’ I.T.C.G
di Matera denunciava mancanza di
informazione e un altro si chiedeva:
”Perché non facciamo una Costitu-
zione europea?.” Provo a risponde-
re: per l’informazione non abbiamo
più scuse, è tutto molto chiaro sui si-
ti istituzionali; per la Costituzione,
ce l’abbiamo. E’il Trattato di Lisbona
e riprende in gran parte i dettami
della Convenzione Europea che nel
2003 stava lavorando sulla Costitu-
zione, fermata dai referendum in
Francia e Olanda. Il Trattato darà
molti più poteri al Parlamento ed
una sostanziale innovazione ri-

guarda la modalità di elezione del
presidente della Commissione Eu-
ropea, che per la prima volta dovrà
tenere conto dei risultati delle elezio-
ni.Eccospiegato il sensodeldibatti-
to in eurovisione tra i cinque candi-
dati che i partiti hanno già indivi-
duato: l’ex premier del Lussembur-
go Jean-Claude Juncker (popolari),
il presidente del Parlamento euro-
peo Martin Schulz (socialisti), l’ex
premier belga Guy Verhofstadt (Al-
de), José Bové e Ska Keller (verdi) e il
leader del partito greco Syriza, Ale-
xis Tsipras (Sinistra europea).

Dei poteri in più del Parlamento
scriverò alla P, ma per adesso direi di
associare la lettera alla parola parte-
cipazione, quella che dovremmo di-
mostrare come cittadini europei an-
che domenica prossima.

Fondamentali
per far ripartire
la spesa
Polemiche
perchè poco
utilizzati

La Banca
centrale
Europea e gli
e u ro

L’I N T E RV E N T O

L’Europa, un’idea credibile di futuro

Primo Piano

segue dalla prima

di VINCENZO VITI

le speranze di intere generazioni
dal dopoguerra fino a ieri. E il sen-
timento che sembra dominare og-
gi è di vago nichilismo, di inquie-
tudine senza orizzonti, di smarri-
mento spirituale e civile. Di que-
ste e altre cose si occupano, in un
interessante volume del Mulino
titolato interrogativamente “Eu -
ropa perduta?”, Giuliano Amato
ed Ernesto Galli Della Loggia.

Entrambi divergono nell’anali -
si, attribuendo l’uno (Galli Della
Loggia) la crisi dell’Europa ad un
difetto genetico, al quid, per ricor-
rere al gergo corrente, che sareb-
be mancato alla costruzione euro-
pea dall’inizio, l’altro(Amato) la
attribuisce ad una procedura im-
perfetta, peraltro perfettibile con
aggiornati strumenti politici e
istituzionali. Ma tutti e due con-
vengono che la politica, se fosse
capace di uscire dal ghetto della
insignificanza, potrebbe rimette-
re in valore speranze e prospettive
che intorno all’Europa fioriscono
sin dal tempo del suo concepimen-
to.

In effetti il destino dell’Europa
sembra racchiudersi nella formu-
la nietzchiana dell’”eterno ritor-
no”. Prevale la percezione di un
continente pur depositario di una
grande storia, capace di una
straordinaria energia positiva e

di un’enorme vitalità sociale e
protagonista fra le grandi poten-
ze planetarie, che è andato via via
smarrendo la sua vocazione. Una
vocazione vissuta piuttosto come
una urgenza e come una necessi-
tà e quasi sempre in occasione de-
gli svolgimenti più drammatici
delle crisi vissute nel mondo.

Per riferirci alla storia contem-
poranea, fu all’"Europa unita" co-
me modello che uomini come De
Gasperi, Adenauer e Shuman
pensarono all’indomani della
guerra non solo per fondare sulla
cooperazione fra i popoli e gli stati
la via per risalire dalle rovine ad
un’economia di pace ma anche
per superare le linee di frattura
che il conflitto aveva determinato
e tuttora determina fra le nazio-
ni.

Il fatto è che quell’idea generosa
e profetica ha, nel suo svolgimen-
to storico, alternato progressi e
battute d’arresto, sicchè la proie-
zione nell’unità politica dell’inte -
grazione fra le economie e fra i si-
stemi sociali si è fermata per la ri-
nuncia da parte degliStati a cede-
re le quote di sovranità necessarie
per pervenire non solo ad istitu-
zioni pienamente rappresentati-

ve ma ad un governo continentale
investito di effettivi poteri.

Ora non conta discutere della
forma di stato, che pure fu ogget-
to di dispute appassionate, quan-
to della sostanza di una missione
affidata, dentro un’adeguata cor-
nice costituzionale, ad un gover-
no abilitato alla compiuta gestio-
ne degli affari europei, dall’eco -
nomia alladifesa finoalla politica
estera.

Oggi il tema dell’Europa ritor-
na, spinto dai venti di una delle
crisi più devastanti che abbiano
colpito l’economia mondiale e dal
drammatico riverbero che essa ha
determinato sulla condizione so-
ciale del continente, come rivela-
no le cifre della recessione che lo
vedono attestato su indici mode-
stissimi di crescita.

Leggere le ragioni di un blocco
così preoccupante dell’economia
europea soloattraverso lediverse
opinioni e le decisioni delle Can-
cellerie o attribuendolo solo alle
resistenze della Germania nel far-
si carico, per la sua parte, dei pro-
blemi dei Paesi in difficoltà, può
essere istruttivo poiché riflette la
natura dei diversi interessi in gio-
co, ma non aiuta a risalire alle ra-

dici della debolezza costitutiva
che risiede nell’assenza di un vero
Governo europeo.

E non è un caso che, come in
passato e come nei tratti più diffi-
cili della nostra storia recente,
questo “tempo” venga drammati-
camente percepito come un tem-
po di guerra. Che non vede schie-
rati solo eserciti e nazioni bellige-
ranti (come purtroppo sta acca-
dendo inUcraina), magli interes-
si forti dell’economia e della fi-
nanza. Interessi che nessun pote-
re costituito appare avere oggi in
Europa la forza di arbitrare e di
comporre.

Lo ha scritto Giulio Savino
qualche giorno fa sul Quotidiano.
Il "che fare" è tutto contenuto nella
urgenza di una rivisitazione criti-
ca della storia di cui siamo testi-
moni: riprendere nelle mani il co-
raggio di una nuova spinta costi-
tuente che tragga vigore dalla ele-
zione del nuovo Parlamento euro-
peo e che rappresenti anche l’oc -
casione per rinnovare le politiche
nazionali, riscattandole dalle de-
rive e dalle mediocrità degli stili e
dei linguaggiche stanno infervo-
rando la contesa elettorale. Credo
non sia fuori di luogo, perciò, tor-

nare a riflettere su un’analisi che
Marc Augè un anno fa faceva in-
dagando le paure che oggi grava-
no sul mondo, paure astratte, glo-
bali e cumulative che si prospetta-
no come un’angoscia millenari-
stica con una potenza depressiva
sulla capacità delle società di
esprimersi in libertà. La deterren-
za che esercita la crisi dei sistemi
economici sulle aspettative e sulla
condizione delle società europee è
un problema che solo una grande
promessa globale può affrontare
con successo: la promessa di una
statualità europea rassicurante,
autorevole e protettiva verso le li-
bertà e le speranza dei popoli.

Augè ricorda che “se nei secoli
scorsi si aveva innanzitutto pau-
ra della morte, oggi si ha sopra-
tutto paura della vita”. Poiché la
domanda che emerge poderosa-
mente èquella diuna vitache rea-
lizzi il dispiegamento di una pie-
na libertà e di una plausibile sicu-
rezza e che perciò si sottragga alle
insidie di unfatalismo senza oriz-
zonti e alla prospettiva di una glo-
balizzazione percepita nella sua
dimensione oscura e minacciosa.

Per queste ragioni l’Europa
può, oggi più che mai, costituire
"l'uscita di sicurezza"verso un’i-
dea credibile, inclusiva e genero-
sa del futuro. L’occasione, se vis-
suta con coraggio, per rianimare
le virtù della politica riportandola
al suo ufficio di essere portatrice
di senso e di profezia.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Previste iniziative di informazione e comunicazione
alla popolazione per far conoscere la tecnologia

| IN VAL D’AGRI |

di SARA LORUSSO

L’ITALIA, ha detto Romano
Prodi, «non è povera di pe-
trolio e di metano, ma as-
surdamente, preferisce im-
portarli piuttosto che au-
mentare la produzione in-
terna». Il punto fermato
dall’ex presidente del consi-
glio in un articolo pubblica-
to sul Messaggero è gene-
rale, ma inevitabilmente
scuote il dibattito interno di
una Regione che fornisce
buona parte del fabbisogno
energetico del Paese.

«Come i governi prece-
denti anche l’attuale gover-
no nonsa dove trovare i sol-
di per fare fronte ai suoi
molteplici impegni. Eppu-
re una parte modesta ma
non trascurabile di questi
soldi la può semplicemente
trovare scavando – non
scherzo – sotto terra». Il pa-
radosso tutto italiano de-
nunciato da Prodiconta sul
primato dell’essere al pri-
mo posto per riserve di pe-
trolio in Europa. Anche sul
fronte del gas non va male
con una quarta posizione
«per riserve e solo in sesta
per produzione». Sono ri-
sorse, dice ancora Prodi,
non sfruttate. E senza una
ragione, aggiunge.

Ma da queste parti la posi-
zione non è del tutto condi-
visa. «Qualche volta può ca-
pitare di non essere d’accor -
do con Romano Prodi», dice
Piero Lacorazza, primo tra i
lucani delle istituzioni a in-
travedere tra quelle righe
l’urgenza di una risposta.
La voce del presidente del
consiglio regionale arriva
dalla pagina Facebook per-
sonale. «Meno male che lo
stesso Prodi, dopo aver sot-
tolineato che a suo parere
occorresfruttare tutte le ri-
sorse petrolifere disponibi-
li, sostiene che “il principio
di precauzione ha la prece-
denza su tutto”».

Perché in Basilicata il di-
battito sta tutto lì: quantità
e qualità delle trivellazioni,
estrazionie territorio, com-

In alto Prodi e Lacorazza; a destra trivelle

Piccola fiammata al Centro Oli
L’Eni rassicura: «Nessun danno per l’ambiente o le persone»

D A L L’UNIONE

Nuova direttiva
sulla Via
È ENTRATA in vigore ieri la
direttiva europea sulla valu-
tazione d’impatto ambientale
(Via) rivista e corretta, che gli
Stati membri sono tenuti ad
applicare al massimo entro il
16 maggio 2017. Per i 28
Paesi dell’Ue si tratta di una
normativa chiave, visto che
interessa circa 200 tipologie
di progetti pubblici e privati,
come ponti, porti, centrali nu-
cleari, autostrade e discari-
che di rifiuti, fino agli alleva-
menti intensivi di pollame e
suini. Tante le novità intro-
dotte rispetto alla legge origi-
nale di 25 anni fa, che oggi in-
clude fattori come prevenzio-
ne dei disastri.

di ANGELA PEPE

VIGGIANO – Nessun boato, ri-
spetto all’episodio chesi è verifica-

to a gennaio scorso, ma ieri matti-
na l’innalzamento della fiaccola di
sicurezza del Centro Olio ha co-
munque destato preoccupazione
tra gli abitanti delle contrade vi-
gne e del comune viggianese. Tan-
to che l’anomalia che si è verificata
nelle prime ore della mattinata
(dalle 9 alle 10) ha attirato l’atten -
zione di alcunepersone che hanno
postato immediatamente l’imma -
gine della fiammata sulsocial net-
work di Facebook. Avvertito an-
che il consigliere di minoranza
uscente nonché il candidato sinda-
co per le amministrative del 25
maggio, Amedeo Cicala che ha di-
chiarato «di certo non si è verifica-
to la situazione dell’ultima anoma-
lia, meno allarmante, comunque
chiederemo spiegazioni all’Eni e al
sindaco». E sempre nella mattina-
ta è giunto il comunicato stampa

della compagniapetrolifera con le
rassicurazioni. «Eni informa – si
legge nella nota stampa inviata -
che oggi dalle ore 9.00 alle ore
10.00 la fiaccola di sicurezza del
Centro Olio Val d’Agri si è attivata,
generando una maggiore visibili-
tà della stessa rispetto alle abituali
condizioni operative. L’innalza -
mento – continua la nota - è legato
alla temporanea indisponibilità di
due compressori. Attualmente la
fiaccola è rientrata in condizioni di
normale esercizio. Eni conferma
che il convogliamento della picco-
la quantità aggiuntiva di gas in
fiaccola non comporta alcun peri-
colo per le persone e nessun impat-
to sull’ambiente circostante. Il
Centro Olio Val d’Agri –aggiunge
la società petrolifera - ha operato e
continua ad operare in condizioni
di completa sicurezza».

Anest (Associazione Nazionale
Energia Solare Termodinamica) e
Legambiente hanno firmato un pro-
tocollo di intesa per lo sviluppo di
progetti di solare termodinamico in-
tegrati. Obiettivo dell’accordo è ga-
rantire che i progetti rispettino il ter-
ritorio e assicurare alle imprese, so-
stegno allo sviluppo dei progetti e al
dialogo con i cittadini. «Il nostro Pae-
se nel campo dell'energia solare ter-
modinamica ha delle potenzialità e
delle eccellenze che vanno non solo
valorizzate, maanche promossee in-
centivate - sottolinea ilSottosegreta-
rio all'Ambiente, Silvia Velo -. Per
questo sono convinta che il protocol-
lo sottoscritto da Anest e Legambien-
te rappresenti un'occasione di svi-
luppo per le imprese che aderiranno.

Se le imprese sapranno investire in
maniera intelligente attraverso im-
pianti di solare termodinamico non
solo ricaveranno profitti economici
maggiori, ma anche l'ambiente ne
trarrà uno straordinario beneficio.»

«La firma di questo accordo con Le-
gambiente, che le imprese associate
recepiranno su base volontaria, - af-
fermaGianluigi Angelantoni,presi-
dente di ANEST - vuole essere un se-
gnaleforte perqueiterritori doveso-
no previsti nuoviprogetti di impian-
ti che utilizzano la tecnologia del so-
lare termodinamico. Impianti a fon-
te rinnovabile, previsti dalla norma-

tiva nazionale, che possono trovare
per la loro dimensionee innovazione
opposizione locale. L’accordo con Le-
gambiente significa per noi presen-
tarci nei contesti interessati a fianco
di una delle più importanti associa-
zioni ambientaliste italiane».

Fra i punti salienti dell’accordo,
l’individuazione delle aree dove po-
tranno sorgere i nuovi impianti: si
escludono aree ambientalmente sen-
sibili, come zone protette, zone umi-
de, boschi, aree interessate da vincoli
ambientali o paesaggistici. Ma an-
che aree agricole di pregio o territori
interessati da insediamenti abitati-

vi. Per la localizzazione dovranno es-
sere condotti studi specifici che valu-
tino l'uso dei terreni e l'impatto am-
bientale dei progetti, in particolare
per quanto riguarda l'inserimento
paesaggistico e i consumi idrici. I
progetti dovranno prevedere misure
compensative alle sottrazioni di ter-
ritorio attraverso opere di riqualifi-
cazione ambientale e la realizzazione
di cavidotti interrati per il collega-
mento alle rete elettrica, in maniera
da limitare l'impatto ambientale. In-
fine si dovranno avviare delle inizia-
tive di informazione e comunicazio-
ne trasparente alla popolazione per
far conoscere la nuova tecnologia, il
progetto dell'impianto e i ritorni eco-
nomicosociali del futuro insedia-
mento produttivo.

Accordo tra Legambiente e l’associazione nazionale Energia termodinamica solare

«Va bene gli impianti, ma rispettino il territorio»

La
fiammata al

Centro Oli

L’altolà di Lacorazza alle trivelle
Prodi: «L’attuale governo potrebbe facilmente trovare le risorse necessarie sotto terra»

ORO NERO Il dibattito sul petrolio e le estrazioni non solo in Basilicata
Mercoledì l’atteso incontro tra Regione e MISE

Primo piano

pensazioni economiche e
salute della comunità. In
un equilibrio così precario
da saltare di frequente, ad
ogni fiammata anomala
che spaventa le popolazioni
dell’area degli impianti, ad
ogni dichiarazione del Go-
verno che spinge per la ge-
stione centralizzata di ri-
sorse simili.

Dice Prodi: «Nonostante
l’attività di esplorazione
delle nuove riserve sia or-
mai bloccata da un decen-
nio, con un numero di metri
perforati inferiori a un de-
cimo di quelli del dopoguer-
ra, l’Italia potrebbe, sulla
base dei progetti già indivi-
duati, almeno raddoppiare
la sua produzione di idro-
carburi (petrolio e metano)
a circa 22 milioni di tonnel-
late equivalenti petrolio en-
tro il 2020».

Ecco perchè, risponde a
distanza Lacorazza, biso-
gna riguardarsi di tanto in
tanto i dati. «Voglio ricor-
dare a me stesso, prima an-
cora che a Prodi, che con le
risorse petrolifere la Basili-
cata contribuisce già quasi
al 10 per cento del fabbiso-
gno energetico dell’Italia, e
il completamento del pro-
gramma dell’Eni, così come
l’entrata in produzione del
giacimento della Total, fa-
ranno lievitare ad oltre il 15
per cento il nostro contribu-
to».

La Basilicata «che ha già
dato e sta dando» ha biso-
gno del ripristino di «uno
spirito di collaborazione fra
istituzioni che proprio Pro-
di - ricorda l’ex presidente
della Provincia potentina -
mostrò di avere a cuore con
gli accordi del 1998. Serve
verificare cosa non ha fun-
zionato in questi anni e cosa
possiamo fare di più (e me-
glio) innanzitutto per tute-
lare l’ambiente e la salute
dei cittadini».

«Ci vuole una nuova inte-
sa istituzionale fra Gover-
no e Regione, lo Stato deve
realizzare infrastrutture
fondamentali e le compa-

gnie petrolifere (non mi
stancherò mai di sottoli-
nearlo) devono fare in Basi-
licata investimenti produt-
tivi veri», aggiunge. Tema
ricorrente in questi giorni,
in cui sotto il fuoco incro-
ciato dei sindacati ci sono le
compagnie petrolifere, To-
tal in particolare,per un in-
vestimento in forza lavoro
che soddisfa le parti sociali
locali.

«Lavoro e sviluppo, am-
biente e salute non possono
essere solo parole da pro-
nunciare in qualche conve-
gno. Devono essere l’archi -
trave della nuova intesa».
Lacorazza lo ripete a poche
ore da un nuovo incontro
tra il Governo regionale e il
ministero dello Sviluppo
economico atteso per mer-
coledì. Alla Basilicata toc-
cherà (si spera) chiedere
conto.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di IGNAZIO MESSINA*

L’allarme che lancia il rapporto Svi-
mezsul mancatoutilizzoper l’Italia di
42 miliardi di fondi Ue, conferma le
nostre paure sul rischio che il Paese
possa non registrare una crescita eco-
nomica ed un rilancio a livello euro-
peo. Non utilizzare queste risorse si-
gnifica che il Mezzogiorno non sarà in
grado di ricucire il gap con il resto del
Paese e, soprattutto, con le regioni più
ricche dell’Europa. In attesa di capire
cosa potrà fare l'Agenzia per la Coesio-
ne Territoriale voluta dal Governo
Renzi proprio con l'obiettivo di velo-
cizzare la spesa europea, di venire in-
contro alle esigenze di coordinamento
con le Regioni e – per noi aspetti fon-
damentali - allontanare lo “spettro”

della vecchia Cassa per il Mezzogior-
no, insieme al rischio di ritorno ad un
nuovo centralismo, nonpossiamo più
accettare di essere il fanalino di coda

addirittura dopo la Spagna e la Grecia
ed essere “bacchettati” dall’Unione
Europa rispetto all’utilizzo negativo
delle risorse anoidestinate. Il puntoè
che l’Italia spende lentamente e male
senza un vero ed efficiente piano di
controllo e di programmazione rispet-
to ad obiettivi e risultati. Noi di IdV
sappiamo come spendere questi soldi
ecomefare in modochenonfiniscano
ingabbiati nei mille rivoli della buro-
crazia ma siano, piuttosto, principal-
mente investiti nelle nostre aziende
soffocate dalle tasse e dalla crisi. Nel
nostro sblocca lavoro indichiamo tutti
i provvedimenti e le misure che po-
trebbero dare ossigeno a lavoratori e
piccole e medie imprese. Sta al Gover-
no farne buon uso.
*segretario nazionale di Italia dei Valori

Due attentati, il presidente della cooperativa lucana ipotizza un collegamento

Chiorazzo: «Auxilium nel mirino»
A Bari e Castelnuovo di Porto atti intimidatori a poche ore di distanza

Futili motivi alla base del litigio

Rissa tra universitari a Roma
Coinvolto un lucano

Messina: «Il buon uso dei fondi comunitari
per colmare il ritardo del Sud»

BANCARI A CONGRESSO

Uilca Uil, Castello confermato
«Posti e dignità in pericolo»

ROMA - Prima litigano e
quando le parole non so-
no più sufficienti passa-
no alle vie di fatto e il liti-
gio diventa una rissa che
sfocia in diversi accoltel-
lamenti.

E' quanto accaduto tra
sei studenti la notte di ve-
nerdì dopo una festa nel
quartiere di Tor Vergata
a Roma. Festa, a quanto
pare, organizzata in un
appartamento privato,

Nella rissa, secondo
una primaricostruzione,
sono rimasti feriti, in ma-
niera non grave, quattro
ragazzi, portati in ospe-

dale per i soccorsi.
Sul posto sono interve-

nuti i carabinieri, che
hanno arrestato cinque
giovani per rissa, lesioni
e porto abusivo di armi.
Un sesto studente, non
ancora maggiorenne, è
stato, invece, denuncia-
to.

A quanto si è appreso,
la rissa sarebbe scoppiata
per futili motivi e avrebbe
visto coinvolti tra gli altri
anche due studenti cala-
bresi, tre romani e un lu-
cano (Gabriele Maradei, il
suo nome), originario di
Latronico.

PIETRO FRANCESCO
Chiorazzo, presidente del-
la cooperativa sociale Au-
xilium, che gestisce le
strutture Cara di Bari e di
Castelnuovo di Porto defi-
nisce "inquietanti episodi
contro Auxilium" gli episo-
di avvenuti a breve distan-
za l’uno dall’altro.

"In particolare, intorno
alle ore 7.00, presso il Cara
di Bari, gestito dalla coope-
rativa da me presieduta - è
scritto in una nota - è scop-
piato un incendio che ha
completamente distrutto
un magazzino contenente
prodotti utilizzati per le
forniture agli ospiti, mate-
riali utilizzati per l'igiene
personale, nonché vestiti
ed effetti letterecci. Sono
intervenuti i vigili del fuo-
co e le forze di polizia e sin
dalle prime indagini è
emerso che le modalità del-

l'incendio lasciano fonda-
tamente ritenere che tale
evento abbia natura dolo-
sa". "Infatti, il fuoco si è svi-
luppato contemporanea-
mente in più punti del ma-
gazzino ed è riuscito ad at-
tecchire nonostante avesse
piovuto - prosegue - Sem-
pre ieri mattina, intorno
alle ore 7.00, in Roma,
uscendo di casa un consi-
gliere di amministrazione
Auxilium, avvicinatosi al-
la propria autovettura con-
statava che i vetri della
stessa erano in frantumi.
Ebbene, i fatti descritti si
sono verificati a poche ore
di distanza dalla gravissi-
ma e violenta manifesta-
zione occorsa presso il Ca-
ra di Castelnuovo di Porto
dove 150 persone, tra cui
molti non aventi diritto a
stare nel centro, chiedeva-
no soldi in contanti. Cosa,

ovviamente, contraria alla
legge". "Mi pare dunque ra-
gionevole ritenere l'esi-
stenza di un chiaro collega-
mento tra i diversi episodi.

È evidente,a questopunto,
di essere vittime di un at-
tacco rivolto ad Auxi-
lium"., conclude Chioraz-
zo.

LA FOTOGRAFIA scattata dalla
Uilca-Uil, al termine del congres-
soche hariconfermatosegretario
regionale Tonino Castello, dà

un’imma -
gine atinte
fosche del-
la situazio-
ne del com-
parto del
credito lu-
cano: nel
giro di due
anni sono
state chiu-

se ben 23 filiali di banche (14 nel
Potentino e 9 nella provincia di
Matera). Come se non bastasse, in
pochi mesi sono stati chiusi o ac-

corpati otto sportelli bancari del
Gruppo Intesa San Paolo (Tito,
Villa d'Agri, Maratea, due agenzie
su Potenza, un'agenzia su Mate-
ra, Irsina e Nova Siri); a queste va
aggiunta la chiusura della suc-
cursale di Potenza della Cassa di
Risparmio della Provincia di Chie-
ti con il trasferimento di tre dipen-
denti inAbruzzo. In tutto sonoun
centinaio gli addetti coinvolti tra
prepensionamenti e trasferimen-
ti.

Sottolinea Castello: «Dobbiamo
difendere a denti stretti i posti in
pericolo e la dignitàdei lavoratori
bancari».

Una missione sempre più com-
plicataper il sindacatoal cospetto

di un processo di impoverimento
del tessuto creditizio che trova
puntuale riscontro anche nei dati
di Bankitalia e di Unioncamere se
è vero che continuano a ridursi i
prestiti sia alle imprese che alle fa-
miglie.

«Tutto ciò accade mentre l’Uffi -
cio Studi UILCA ha documentato
che, nell'era della crisi, i supersti-
pendi dei banchieri continuano a
stridere con l'amara realta' del-
l'occupazione che in banca nel
Paese conta di ridurre almeno
1500 sportelli. Parliamo di stipen-
di – dice Castello - superiori di 62
volte rispetto a quelli dei dipen-
denti.Cifra chee'ancora moltodi-
stante dal rapporto di 20 a 1 consi-

derata dalla Uilca una proporzio-
necorretta traquantopercepisco-
no i top manager e i lavoratori. La
categoria del credito rischia di
spegnersi, giorno per giorno. Ma
– sono gli interrogativi del segre-
tario del sindacato di categoria Uil
- è possibile immaginare che un
gruppo, non nazionale ma inter-
nazionale, che abbia già una sede

in un determinato sito e gente in
grado di affiancare giovani da in-
serire nel mondo del lavoro? Quel
gruppo sarebbe in grado di assi-
curare parte delle lavorazioni che
ha in giro per il mondo, localizzan-
dole in Basilicata e poter contare
in cambio su energia e servizi a co-
sto ridotto? Siamo o non siamo la
regione del petrolio?»

In due anni
sono state chiuse

ventitrè filiali
di banche

A sinistra Tonino Castello, con Vaccaro e Pepe

Ignazio Messina

DUE INCIDENTI AGRICOLI

Montescaglioso, muore schiacciato
dal suo trattore
Un ferito grave a Picerno
DUE gravi incidenti agricoli, di cui, purtroppo, uno mortale,
nella giornata di ieri. Un uomo di 49 anni di Montescaglio-
so, è rimasto scacciato dal suo trattore mentre stava lavo-
rando un terreno. Il mezzo si è ribaltato mentre l’uomo era a
bordo. Per lui non c’è stato nulla da fare, quando i sanitari
del 118 sono arrivati sul posto hanno potuto solo consta-
tare il decesso. Un altro incidente si è verificato a Picerno:
un uomo si è ferito con mezzo agricolo, riportando lesioni
alla gamba. Il ferito è stato subito trasportato all’ospedale
San Carlo di Potenza per le cure necessarie.

AZIENDA OSPEDALIERA REGIONALE “SAN CARLO”
Ospedale “S.Carlo” di Potenza

Ospedale “S. Francesco di Paola” di Pescopagano
Via Potito Petrone- 85100 Potenza

Codice Fiscale e Partita IVA -01186830764

ESTRATTO DEL BANDO DI GARA
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO QUINQUENNALE DELLA
FORNITURA E GESTIONE DI N.20 DISTRIBUTORI AUTOMATICI
DELL’A.O.R. “SAN CARLO” DI POTENZA
La fornitura comprende n. 1 Lotto
Importo complessivo a base d’asta per l’intero quinquennio: € 480.000,00 oltre Iva.
Criterio di aggiudicazione: offerta più conveniente (massimo rialzo).
In esecuzione della Deliberazione n. 135 del 08/04/2014 l’Azienda Ospedaliera
Regionale “San Carlo” rende noto che è indetta la procedura aperta, ai sensi del
comma 37 dell’art. 3 e del comma 5 dell’art. 55 del D.Lgs 163/06 e ss.mm.ii., per
l’affidamento quinquennale della “fornitura e gestione di n.20 distributori automa-
tici dell’A.O.R. San Carlo di Potenza”
Il bando integrale è stato inviato alla G.U.C.E. in data 15/04/2014 e pubblicato
all’Albo dell’Azienda.
Gli operatori economici interessati devono presentare domanda entro il termine
perentorio delle ore 13:00 del giorno 03/06/2014 al Direttore Generale
dell’Azienda –Via Potito Petrone-C.A.P. 85100 Potenza.
Le modalitàà di presentazione delle offerte sono stabilite nel bando di gara e nei
documenti allegati, pubblicati anche integralmente all’indirizzo internet
www.ospedalesancarlo.it , alla sezione  BANDI DI GARA.
Per ulteriori informazioni, gli operatori economici potranno rivolgersi all’U.O.
Provveditorato Economato dell’Azienda Ospedaliera Regionale “San Carlo” di
Potenza nei giorni dal lunedìì al venerdìì dalle ore 9:00 alle ore 13:00 , telefono
+3909716126677-fax +309971613329.
Potenza 9 Maggio 2014

IL DIRETTORE GENERALE
Avv. Giampiero Maruggi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sul set di “Mizzi e Zizzi”: tra fornelli, ricette inedite e tanta simpatia

Così Ierace ti cucina lo show
Il comico de “La Ricotta” interpreta la produzione della regista lucana De Fino

Grande partecipazione all’appuntamento organizzato dall’Aism

Una pedalata per sconfiggere la Sclerosi

Mario Ierace
interpreta “In
cucina con
Mizzi e Fizzi”

Solidarietà
L’appello
«Aiutiamo

la famiglia di Alì»
«L’HO scoperto per caso,
incrociando alcune con-
versazioni di amici al bar».
E così è nata la mobilitazio-
ne per Alì e la sua famiglia.
Al circolo Potenza Parteci-
pa, spiega il presidente Di-
no Quaratino, hanno mes-
so su una sorta di base per
la raccolta dell’aiuto.

Alì da qualche tempo
non si vede più in giro per il
centro storico, alcuni pro-
blemi di salute lo hanno
fatto fermare. Ma tutti in
città conoscono il sorriso
largo del venditore ambu-
lante, diventato potentino
vero e il cui saluto fa parte
della quotdianità della
maggior parte dei potenti-
ni che raggiungono per un
qualunque motivo il cen-
tro.

Con lo stop forzato per
motivi di salute, è venuta
meno l’unica fonte di so-
stentamento per la nume-
rosa famiglia di Alì. Con la
moglie hanno cinque figli.

«Abbiamo pensato di fa-
re del circolo un punto di
raccolta - spiega Quarati-
no che ha lanciato su Face-
book l’appello - Alimenti,
qualunque cosa serva, so-
prattutto un po’ di denaro.
Chiedo a tutti unatto di ge-
nerosità che sia economi-
co, alimentare ed altro, in-
somma qualsiasi cosa che
possa alleviare le difficoltà
quotidiane della sua fami-
glia».

Il circolo Potenza Parte-
cipa in via Santa Lucia 31
sarà aperto per accogliere
ogni gesto di generosità
tutti i pomeriggi dalle ore
18.00 alle ore 19.30.

TANTI tantissimi in piazza Don Bosco
ieri a Potenza per l’appuntamento
“Pedala con l'AISM 2014 - Per un
mondo libero dalla sclerosi multipla!”.
L’ennesima iniziativa organizzata
dall’associazione per far mescolare
cittadini di ogni età, in una pedalata
solidale e raccogliere forza e fondi
per la ricerca contro la sclerosi
multipla.
(foto ANDREA MATTIACCI)

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

LA KERMESSE SU DUE RUOTE

POTENZA –La formula è quella
dei sempre più famosi cooking
show. Ma questa volta a fare
spettacolo non è solo la cucina.
E’ l’esilarantecomicità dell'atto-
re Mario Ierace, direttamente
dal trio “La Ricotta”, a condire di
simpatia e freschezza la produ-
zione televisiva Boogie, della
giovane regista e creativa luca-
na,Adelaide DeFino. “In cucina
con Mizzi e Zizzi”: una rivisita-

zione delle
trasmis -
sioni tele-
visive in
cui prota-
gonisti so-
no i fornel-
li, con l'ag-
giunta del
tocco ori-
ginale del
personag -
gio che ese-
gue le ri-
cette inedi-
te dello
chef Ga-
briele Lu-
na: Mizzi -

interpretata dal comico lucano,
ispirato un po’ alla Mrs Doubtfi-
re di Robin Williams, un po’ alla
Tootsie di Dustin Hoffman - è
una donna di origini inglesi (il
suo italiano ne porta ancora i se-
gni), legata alla Basilicata dal-
l’amore per il marito morto, il lu-
cano Mimmo, sempre presente
nelle sua cucina, non solo con la
foto incorniciata sopra gli scaf-
fali, ma soprattutto con il libro
di ricette cheha lasciato aMizzi.
Che però ha spesso bisogno di
consigli.

Così si mette al telefono e dal-
l'altra parte della cornetta ri-
sponde la cugina, cugina Zizzi

(l’altro personaggio interpreta-
to da Ierace), pigra e che per lo
più inganna il tempo rimanen-
do sdraiata sul suo letto di casa,
dal marcato accento romano.
Sul set della produzione che fino
a ieri è stata ospitata nei raffina-
ti locali di expeRience Basile,
realizzata in collaborazione con
la factorycreativa di esperti del-
la comunicazione, la milanese
Kinedimorae, e dei suo fondato-
ri- i giovanissimi Michele Bizzi
(regista) e Claudia Di lascia (pro-
duttore esecutivo e autrice di
format per tv e web) - è proprio il
caso di dire che si ride di gusto.
Battute e doppi sensi pronun-
ciati nell'inconfondibile aglolu-
canodiMizzi scandiscono i tem-
pi delle dodici puntate della pri-
ma serie che rappresenta un po'
una parodia dei tanti show di cu-
cina che popolano i canali televi-
sivi.

Nel suo tubino super stretch a
pois (i costumi sono a cura di
Peppe e Lella del Guardaroba),
su tacchi a spillo dondolanti,
Mizzi (Ierace) ammicca con un
occhiolino con una palpebra dei
colori dell'arcobaleno, prima di
raggiungerci per raccontare
questa nuova esperienza: “Ade -
laide ci ha creduto subito.

E quando me ne ha parlato mi
ha convinto immediatamente”.
Non nasconde di sentirsi “per -
fettamente a proprio agio” nei
panni di una donna, ruolo che
Ierace non interpreta per la pri-
ma volta.

Buona cucina, tanta ironia e
creatività: gli ingredienti ci so-
no tutti per prevedere un buon
successo del programma che a
breve sarà possibile vedere di-
rettamente sui nostri schermi.

Mariateresa Labanca

Un cuoca
alla Mrs Doubtfire

sul set ospitato
fino a ieri
nei locali

di expeRience
Le ricette

dello chef lucano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A RIONERO IN VULTURE

Così è cambiato l’apprendimento con l’introduzione degli Ipad

Bella, la scuola 2.0 in attesa
di un finanziamento che non arriva

A Lagonegro, cittadinanza onoraria al presidente del tribunale

Diabete, la prevenzione è una sfida utile a tutti

Bambini che apprendono con l’Ipad

LAGONEGRO- Nellamatti-
nata di sabato scorso presso
la sala consiliare del Palazzo
di Città si è tenuta una ses-
sione straordinaria del con-
siglio comunale per il confe-
rimento della cittadinanza
onoraria a Matteo Claudio
Zarrella, presidente del Tri-
bunale di Lagonegro, a Vit-
torio Russo, procuratore ca-
po della Repubblica, e alla
presidente dell’Ordine degli
avvocati, Rosa Marino.

Erano presenti gli schie-
ramenti di maggioranza e
opposizione al completo e le
autorità comunali, insieme
al capitanodei vigiliurbani,
al comandante della Guar-
dia di Finanza di Lauria, al
Capitano della Compagnia
carabinieri di Lagonegro, al
sostituto commissario della
Polizia stradale e all’ispetto -
re del comando della stazio-
ne forestale, nonché dei di-
rettori ammnistrativi di Tri-
bunale e Procura. All’inizio
della cerimonia il presiden-
te Giuseppina Ammirati ha
letto una lettera di congra-
tulazioni del vescovo Nolè e
poi ha evidenziato l’impor -
tanza di un gesto che testi-
monia «in modo ufficiale e
pubblico l’onore che sente la
nostra città di annoverare,
tra i suoi concittadini più il-
lustri, tre personalità che
con la loro opera professio-
nale ed il loro spessore socia-
le e culturale hanno portato
un contributo prezioso e si-
gnificativo alla nostra co-
munità, contribuendo a mi-
gliorane la qualità della vita
e la convivenza sociale».

La parola è poi passata al
sindaco Domenico Mitidie-
ri, che ha illustrato «l’opera
meritoria svolta, quando in
conseguenza della raziona-
lizzazione degli uffici giudi-
ziari, il foro di Lagonegro ha
corso seriamente il rischio
di essere soppresso ed è sta-

to salvato solo grazie al lavo-
ro congiunto delle diverse
istituzioni coinvolte, degna-
mente rappresentate da
queste tre eminenti figure
che oggi ci onoriamo di ren-
dere cittadini di Lagonegro
a pieno titolo, le quali sono
state capaci di immaginare

e costruire la soluzione del-
l’accorpamento con il tribu-
nale di Sala Consilina, man-
tenendo il nostro presidio e
riuscendo addirittura ad ac-
crescerne uffici e mansio-
ni».

Il sindaco ha poi ricordato
l’impegnoprofuso dallasua

amministrazione per costi-
tuire un tavolo al ministero
della Giustizia che dirimes-
se positivamente la questio-
ne e, in secondo luogo, per
mettere a disposizione del
nuovo tribunale accorpato il
palazzo del vecchio munici-
pio praticamente a costo ze-

ro, grazie anche a circa
500.000 euro di finanzia-
menti regionali che ne han-
no permesso la tempestiva
ristrutturazione.

Dopo le dichiarazioni dei
consiglieri Maria di Lascio e
Pasquale Mitidieri, che han-
no sottolineato rispettiva-
mente il contributo biparti-
san della politica e le ragioni
tecniche, economiche e ter-
ritoriali che hanno consen-
tito questo successo condi-
viso, si sono svolte le norma-
li operazioni di voto palese
che hanno fatto registrare
la scontata unanimità sul-
l’ordine del giorno. Rosa
Marino ha parlato dell’im -
portanza di «avere un gran-
de tribunale nel quale tanti
giovani magistrati possano
fare carriera» e Vittorio
Russo si è soffermato sulle
specificità della legge, ri-
vendicando poi «le modalità
e i tempi delle procedure di
trasferimento e accorpa-
mento».

Matteo Zarrella ha ricor-
dato che il «il tribunale ave-
va solo 9 magistrati e adesso
ne vanta 19, incluso un Pre-
sidente di sezione» e ha poi
regalato una digressione
storica colta e particolareg-
giata sulle vicissitudini giu-
ridiche dei lagonegresi da
Carlo V a Zanardelli. Al ter-
mine della cerimonia, dopo i
ringraziamenti formali dei
trenuovi cittadini, sonosta-
te loro consegnate delle tar-
ghe ricordo ealcuni attesta-
ti di benemerenza a membri
dell’avvocatura.

Fabio Falabella

LAGONEGRO La cittadinanza onoraria per alcune cariche del palazzo di giustizia

«Grati per la salvezza del tribunale»
Struttura salvata con l’accorpamento di Sala e un «lavoro di squadra tra istituzioni»

Potenza e Provincia

RIONERO - Grande partecipazione
alla “Giornata della Prevenzione” or -
ganizzata dal comitato locale del Vul-
ture della Croce Rossa Italiana, in col-
laborazione l’associazione Diabetici
Lucani. Il progetto si è svolto in occa-
sione della “X giornata Mondiale con-
tro l’Ipertensione arteriosa” promos -
sa in tutto il mondo dalla World
Hypertension League e ha quest’an -
no come slogan “Impara a conoscere

la tua pressione arteriosa”. Obiettivo
della giornata: la possibilità per la cit-
tadinanza di fruire gratuitamente di
misurazioni della pressione arteriosa
e della glicemia. Non solo i residenti di
Rionero, ma anche cittadini dei paesi
limitrofi hanno aderito al progetto di-
mostrando il grandeinteresse nei
confronti di questo tipo di eventi.

«Abbiamo avuto una risposta
straordinaria da parte della nostra

comunità e non solo», spiegano dalla
Croce Rossa. «Vogliamo soprattutto
sottolineare il senso della manifesta-
zione - aggiunge il commissario An-
na Maria Scalise - l’attenzione punta-
ta sulla prevenzione di alcune impor-
tanti malattie, e l’impegno volontario
di tante persone che dedicano una
parte rilevante del loro tempo nel-
l’aiutodelprossimo enelladiffusione
di importanti messaggi sociali».

LA maggior parte degli studenti che
frequentano le classi scolastiche e
universitarie sono nati tra il 1978 e il
1995. E' la generazione denominata
in vari modi come Millennial, gene-
razione Internet, nativi digitali, te-
ch-savvy, social networkers, aperti
alla collaborazione, multi-tasking,
focalizzati sullo stile di vita, aperti a
qualsiasi esperienza.

L’Istituto Comprensivo di Bella,
già classe 2.0 ed unica scuola 2.0 del-
la Basilicata, è ancora in attesa di un
finanziamento promesso dal Mini-
stero dell’istruzione di 180.000 euro
per continuare la sperimentazione
nell’uso delle nuove tecnologie che
porta avanti da cinque anni.

Nel frattempo , quest’anno ha uti-
lizzato le risorse che ha disposizione
per istallare con la Metis l’ infrastrut -
tura tecnologica necessaria: net-
work, banda di rete, gestione dei di-
spositivi, applicazioni, nella sede
centrale, e nei plessi di S. Antonio Ca-
salini e San Cataldo e dotarsi di un
server per i materiali on line che la
scuola continua a produrre.

Dodici docenti hanno attualmente
in comodato d’uso degli i-pad e per es-
si e pergli altri che hanno indotazio-
ne personale tablet ed i-pad, dopo
una formazione di 9 ore con il profes-
sor Priore Mario, docente esperto
che insegna materie letterarie nella
scuola media di Bella, venerdì 16
maggio 2014 per tre ore e il prossimo

mercoledì 21 maggio, sempre per tre
ore il professor Antonio Magaletti fa
formazione.

Magaletti è formatore Apple e
coordinatore dei docenti di matema-
tica di Book in Progress una rete che
produce libridi testo, di elevato spes-
sore scientifico e comunicativo,
scritti da 800 docenti della rete nazio-
nale con capofila l’Itis Majorana di
Brindisi e stampati all’interno delle
scuole.

Tale iniziativamigliora significati-
vamente l’apprendimento degli allie-
vi e, contemporaneamente fornisce
una risposta concreta ai problemi
economici delle famiglie e del caro li-
bri. Anche l’I.C. di Bella intende ade-

rire alla rete e produrre propri testi
per gli alunni.

Al primo incontro, circa 40 docenti
, utilizzando anche 7 i-pad messi a di-
sposizione da C & C Consulting s.r.l.
Computer & Culture ed Apple seller
della Puglia, hanno incominciato ad
usare gli i-pad per costruire unità di
apprendimento.

L'introduzione dei tablet ha ridefi-
nito completamente i confini della
classe in termini di tempo e di spazio,
fornendo agli studenti ( e ai docenti )
un accesso continuo ed istantaneo a
fonti di informazione molteplici e a
strumenti interattivi capaci di favo-
rire e sviluppare la creatività e il pen-
siero.

TRIBUNALE DI POTENZA
AVVISO DI VENDITA SENZA INCANTO ED EVENTUALE VENDITA CON

INCANTO
La sottoscritta avv. Caterina Saponara con studio in Potenza alla via A.Vespucci, 24,
Tel./ 0971 27163, Fax/0971.27656 Cell. 328/4112184,
pec:saponara.caterina@cert.ordineavvocatipotenza.it, e-mail: caterinasaponara@libe-
ro.it,  professionista delegato per il compimento delle operazioni di vendita; 

RENDE NOTO
che il giorno 21 luglio 2014, alle ore 11,00, nel proprio studio in Potenza, alla Via
A.Vespucci, 24, si procederà alla vendita senza incanto (con riduzione di 1/4) e, nei
casi di cui all’art. 569 comma 3° c.p.c., avrà luogo la vendita con incanto (con riduzio-
ne di 1/4) il giorno 22 settembre 2014, alle ore 11,00, sempre presso il proprio studio,
dei beni immobili di seguito descritti.
L’offerta di acquisto/domanda di partecipazione alla vendita dovrà essere presentata in
bollo.
Nella vendita senza incanto l’offerta di acquisto dovrà essere presentata in busta
chiusa presso lo studio del professionista delegato entro le ore 12:00 del 18 luglio 2014,
specificando i dati identificativi della procedura esecutiva, il nominativo del Giudice
dell’Esecuzione, il nominativo del professionista delegato, i dati identificativi dei beni per
il quale è proposta l’offerta di acquisto; il prezzo offerto (non inferiore al prezzo base
d’asta), i dati identificativi dell’offerente e l’espressa dichiarazione di aver preso visione
della perizia di stima e di essere edotto delle condizioni di fatto e di diritto degli immobili. 
Nella vendita con incanto la domanda di partecipazione dovrà essere presentata
presso lo studio del professionista delegato entro le ore 12:00 del 19 settembre 2014.
La domanda di partecipazione all’incanto dovrà essere completa della stessa docu-
mentazione indicata per la vendita senza incanto.

Gli immobili di seguito descritti saranno posti in vendita, nello stato di fatto e di diritto in
cui si trovano. Quanto alla situazione urbanistica si rinvia alla documentazione tecnica
acquisita agli atti. La partecipazione alla vendita  presuppone la conoscenza integrale
dell’ordinanza di vendita, dell’avviso di vendita e della relazione di stima.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste alla sottoscritta, previo appuntamento
telefonico oppure sul sito internet “www. astegiudiziarie.it”oppure al numero verde 848
58 2031 o con posta elettronica: “ infovendite@astegiudiziarie.it”.Fascicolo consultabi-
le presso la Cancelleria delle Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Potenza. 

ESECUZIONE IMMOBILIARE R.G.E. n.96/01
Gli immobili sono ubicati nel Comune di Avigliano (PZ), alla frazione Frusci.

UNICO  LOTTO 
Piena proprietà di un suolo di complessivi mq. 8.086, circa, in agro di Avigliano
alla frazione Frusci, censito in catasto Terreni del Comune di Avigliano alla partita
119911, foglio 53, part.lle : 347 di are 11.45, pascolo, classe 3 ,̂ e 693 (ex 349) di are
56,98, seminativo, classe 3 ,̂ con entrostanti n.3 capannoni, di complessivi mq.1.142,
in catasto Fabbricati del comune di Avigliano al foglio53 p.lla 691(ex 349) e un fabbri-
cato in costruzione di mq.101 in catasto Fabbricati del comune di Avigliano al foglio
53 p.lla 692(ex 349). Il lotto è nella disponibilità della società debitrice senza titolo oppo-
nibile alla procedura esecutiva.
PREZZO BASE D’ASTA € 268.500,00 (già ribassato di un quarto). 
RILANCIO MINIMO € 10.000,00.

Potenza, 10.04.2014 IL DELEGATO ALLA VENDITA
Avv. Caterina Saponara

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Rivelli e Burgi ieri in piazza e il cartellone degli scolari del borgo La
Martella dove nei giorni scorsi si è svolto un incontro

Fino al 3 giugno i cittadini possono iscriversi al concorso che premia l’allestimento migliore

La città che vuol farsi bella
Comitato Matera 2019 e Comune insieme per promuovere i balconi più belli

I due mezzi si sono incrociati nelle due direzioni. Immediati i soccorsi

Scontro fra auto e moto, un ferito
E’ successo in via degli Aragonesi, ieri mattina. Provvidenziale l’uso del casco

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

IL FLASH MOB

Ieri la manifestazione a sostegno delle Cartoniadi

In piazza per riciclare meglio

ha commosso i social network

Storia del piccolo Calimero
il cagnolino vittima

della cattiveria di finti padroni

DOMENICA all’insegna
dell’ambiente e del decoro
urbano. E’ stato l’assessore
all’igiene, Rocco Rivelli, a
fare da testimonial invitan-
do i materani ad iscriversi al
concorso “Balconi fioriti”
che premierà l’allestimento
più bello della città. Nei
giorni scorsi era comincia-
ta, a La Martella, la campa-
gna di sensibilizzazione
nelle scuole della città. I
bambini, attraversoattività
di sensibilizzazione nelle
scuole, saranno infatti i
protagonisti dell’iniziativa
indetta dal comitato Matera
2019 in collaborazione con
il Comune di Matera al fine
di rendere più bella la città.
L’assessore Rivelli, e il coor-
dinatore del progetto, Mas-
similiano Burgi, insieme
agli operatori dell’azienda
Dichio, partner dell’inizia -
tiva, hanno spiegato ai bam-
bini della scuola elementare
le finalità e modalità di par-
tecipazione al concorso.
Ciascun bambino ha ricevu-
to in dono materiale illu-
strativo relativo al bando e
una piantina con un fiore
quale simbolo di concreto
invitoalla partecipazioneal
concorso. «Quella a La Mar-
tella –afferma Rivelli –è sta-
ta solo la prima tappa di un
percorso informativo sull’i-
niziativa “Balconi Fioriti”
che attraverserà tutte le
scuole primarie della città e
le principali piazze».

Ieri, infatti, così come do-
menica prossima in piazza
Vittorio Veneto si sono svol-

te sia la mattina che nel tar-
do pomeriggio attività di
animazione per bambini e
workshop su come si allesti-
scono i balconi con i fiori. A
tutti i cittadini che ieri mat-
tina si sono recati al gazebo
in piazza, sono state illu-
strate le motivazioni e l’im -
portanza del progetto an-
che in relazione alla candi-
datura di Matera a capitale
europea della cultura per il

2019. L’iscrizione è gratui-
ta e consente di ritirare il
numero identificativ al qua-
le farà poi riferimento la
commissione che giudiche-
rà l’allestimento più bello.

L’iniziativa è stata pre-
sentata nei giorni scorsi;
obiettivo è quello di fare in
modo che i cittadini parteci-
pino in modo più diretto al-
l’abbellimento della città.

matera@luedi.it

Il flash mob delle Cartoniadi (foto Martemucci)

AVREBBE potuto avere conseguen-
ze peggiori l’incidente che è avvenu-
to ieri in tarda mattinata in via degli
Aragonesi.

Una moto e un’auto si sono scon-
trate mentre una scendeva e l’altra si
immetteva sulla strada.

La velocità che in quel tratto di
strada è problema abituale, avrebbe
potuto provocare conseguenze ben
più gravi.

Il motociclista, infatti, ha tentato
di frenare all’altezza dell’auto che so-
praggiungeva ma ha fatto un volo fi-
nito sul parabrezza dell’auto.

Per fortuna il casco che indossava
ha evitato che battesse direttamente
la testa. Immediato l’intervento del
118 e dei carabinieri del Comando
provinciale.

Il giovane è stato portato in ospe-
dale dove i sanitari hanno constatato
le sue condizioni.

Via degli Aragonesi, come segna-
lano alcuni abitanti, è resa pericolo-
sa perchè le auto parcheggiate impe-
discono la visibilità.

Anche la quasi totale assenza di
cartellonistica contribuisce ad au-
mentare il rischio.

Vale, comunque, l’appello ad evita-
re di percorrere le strade cittadine ad
alta velocità e a indossare sempre il
casco, guidando la moto.

E’ stato proprio questo, nel caso
specifico, ad evitare il peggio e a sal-
vare la vita al giovane.

Più di una volta sono state segna-
late arterie cittadine in cui l’alta velo-

cità rischia diprovocare conseguen-
ze deleterie.

Si è parlato, più volte, di dissuasori
e altri strumenti, ma la situazione ri-
chiederebbe ulteriori interventi per
rendere più sicure le strade cittadine
e soprattutto per garantire l’incolu -
mità dei pedoni che le percorrono.

matera@luedi.it

Il luogo dell’incidente in via degli Aragonesi, ieri mattina

HA commosso il web la sto-
ria di Calimero, pubblicata
dal Quotidiano nazionale e
postata su Facebook. Cac-
ciato dalla famiglia che lo
aveva adottato, è rimasto
davanti al cancello della vil-
la per giorni, in attesa che i
suoi “padroni” ci ripensas-
sero.

La famiglia, invece, ha
preferito un pastore ma-
remmano che, ad un tenta-
tivo del cagnolino di rien-
trare, lo ha azzannato.

Per fortuna l’altruismo

di una vicina che lo ha sfa-
mato durante i giorni di at-
tesa e le cure di alcuni vo-
lontari hanno fatto sì che
trovasse una sistemazione.
Purtroppo, però, l’inter -
vento dei volontari ha sco-
perto cheCalimero èaffetto
da leishmaniosi. Il cagnoli-
noha dueanni,pesa 11chi-
li e attende che qualcuno si
prenda cura, davvero, di
lui.

Per info: giovisce-
glia@yahoo.it.

matera@luedi.it

UN flash mob che ieri pomeriggio ha
coinvolto tutta piazza Vittorio Veneto.
Così bambini e adulti hanno ricordato
alla città che è in corso una “gara” fra
rioni per raggiungere la più alta per-
centuale di raccolta di cartone. Si chia-
mano “Cartoniadi” e sono state pro-
mosse da Comune e Camera di Com-
mercio e Comieco.

Per tutto il mese di maggio i materani
dovranno impegnarsi a gettare carta e
cartone in quantità e qualità tali da su-
perare le percentuali dello scorso anno,
pari al 6% ovvero circa 70 quintali e una
media pro capite di 19,4
kg. per abitante (nel 2012
era stata di più del 2%), de-
cisamente poco rispetto
ad altre realtà italiane do-
ve la media nazionale era
attestata sui 49 kg. per
abitante.

Ogni famiglia ha rice-
vuto una brochure nella
quale è indicato il metodo
corretto per gettare i ri-
fiuti di cartone e le moda-
lità.

Il titolodi “Campionedel riciclo” con -
sentirà alla squadravincente di ottene-
re servizi di pubblico interesse per i
quartieri che la compongono.

La città, infatti, è stata divisa in tre
aree, nord, centro e sud (il box a parte
indica i rioni, ndr.) nei quali durante
tutto il mese di maggio raccoglieranno
carta e cartone secondo precisi criteri

che ne garantiranno la qualità da por-
tare al centro di raccolta di Ferrandina.
«La raccolta differenziata era stato ri-
cordato durante la conferenza stampa
di rpesentazione dell’iniziativa - sepor-
tata avanti correttamente, può rappre-
sentare un’occasione di grande svilup-
po imprenditoriale, ma non solo a pre-
scindere dalle economie di scala».

matera@luedi.it

La foto di Calimero davanti al cancello pubblicata da QN

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Sala operatoria mai riaperta e reparto di lungodegenza con poco personale

Tricarico, che fine farà l’ospedale?
Se lo chiede l’associazione Liberamente che elenca i problemi del nosocomio
«L'Ospedale di Tricarico me-
rita maggiore attenzione da
parte di chi rappresenta la co-
munità». Lo scrive l’associa -
zione Liberamente che ag-
giunge: «Dopo il periodo di
riconversione voluto dalla
legge Regionale del 1966 ca-
ratterizzato da forti momenti
di contrapposizione, tutti ci
siamo illusi di aver dato un
futuro sereno all'ospedale.
Infatti con la presenza della
Don Gnocchi per l'attività
riabilitativa, con il reparto di
lungodegenza, con le attività
ambulatoriali di ginecologia
e chirurgia, con la presenza
dei servizi con laboratorio
analisi e radiologia e con la
presenza di quasi tutti gli
specialisti, sembrava che tut-
to viaggiasse verso un per-
corso credibile e duraturo nel
tempo. Purtroppo a distanza
di qualche anno alcuni atti
pratici portano alla conside-
razione che si va verso una di-
minuzione di tutto. In parti-
colare - aggiungono - la sala
operatoria che e' stata ade-
guata alle nuove normative

di sicurezza previste per leg-
ge con un costo di circa un mi-
lionedieuro, dopoilcollaudo
none' statamai riaperta,pur
avendo un organico adegua-

to e una forte richiesta dei
medici specialisti di poterla
utilizzare. Da circa un anno il
reparto di lungodegenza e'
stato sguarnito della presen-

za del personale O.S.S. crean-
do disagio ai pazienti quasi
tutti allettati e che necessita-
no di assistenza continua. Ul-
teriore conseguenza di tale

carenza di personale e' l'im-
possibilita' di occupare tutti i
35 posti letto, con conse-
guente grave disservizio per
i potenziali utenti. Da alcuni

mesi - prosegue la lunga let-
tera di Liberamente - il perso-
nale infermieristico dei ser-
vizi 118 e il Pts collocati all'in-
terno dell‘ospedale vivono
una situazione confusa per-
ché manca un indirizzo omo-
geneo all'interno dell'asm.
Infine si incomincia a vocife-
rare di una eventuale chiusu-
ra della cucina nonostante
eroghi un servizio di ottima
qualità. Siamo convinti che
tutto questo, nell'arco di
qualche anno o mese, com-
porterà una drastica contra-
zione dei servizi e quindi una
diminuzione del personale.
Perquesto chiediamo - si leg-
ge in conclusione - a chi ci
rappresenta a livello istitu-
zionale ed amministrativo, di
verificare nel merito quanto
detto, organizzando, in caso
affermativo, un'assemblea
pubblicaadeguata conrispo-
sta a chi pensa di poter cam-
biare le cose scritte e sotto-
scritte con i sacrifici di tutta
la popolazione di Tricarico e
dell'intero comprensorio».

provinciamt@luedi.it

Immagini dell’ospedale di Tricarico

POLICORO A parlare di giustizia con lei anche il carabiniere Nicola Latronico

«Nella vita il bene vince sempre»
La vedova di Claudio Pizzuto ha incontrato gli studenti
POLICORO – Stanno girando
per le scuole lucane da qualche
anno Tania Pisani e Nicola La-
tronico, la prima vedova del Ca-
rabiniere Claudio Pezzuto e il se-
condo brigadiere capo, vittima
dovere vivente dell’Arma, per
una serie di incontri sulla legali-
tà e l’educazione civica più in ge-
nerale.

Alcuni giorni fa sono stati
ospitati, accompagnati dal capi-
tano Michelangelo Lobuono del-
la Compagnia di Policoro, del li-
ceo scientifico “E. Fermi” del
centro jonico che ha in Leonardo
Giordano il dirigente scolastico,
il quale ha fatto gli onori di casa.

La signora Pezzuto nel ricor-
dare la figura del marito, meda-
glia d’oro al valore militare,
scomparsonel1992 permanodi
due killer della camorra cheera-
no stati fermati ad un posto di
blocco a Pontecagnano (Sa), sal-
vando dal fuoco omicida alcune
persone che si trovavano nei
pressi del controllo, ha sostenu-
to che Claudio era un vero cara-
biniere, «Sempre ligio al dovere
nel suo lavoro, non un militare
per caso, di quelli che si arruola-
no solo per avere un posto ma ca-
rabiniere per vocazione».

E la signora Pisani ha raccon-
tato anche un aneddoto di quan-
to il marito durante il presidio di
un seggio elettorale la accompa-
gnò all’autobus e durante il per-
corso involontariamente venne
strattonata da un colonnello del-
l’Arma: «Ebbene Claudio si mise
sugli attenti e salutò l’allora uffi-
ciale che oggi ha i gradi di gene-
rale».

Davanti ad alcune scolaresche
dell’istituto di Policoro, la signo-
ra Pisani ha detto agli studenti
che nella vita si troveranno sem-
pre di fronte situazioni in cui be-
ne e male si contrappongono tra
di loro, e in questa dura lotta alla
lunga vince sempre il bene; ossia

chi sta dalla parte della legge, del
giusto e di chi si prodiga nell’aiu -
tare il prossimo in difficoltà.

Insieme a lei, a nome anche
dell’associazione “Vittime del
dovere”nata a Monza, Nicola La-
tronico che dal 2010 con Decreto
del presidente della Repubblica è
stato dichiarato vittima del do-
vere vivente.

Egli rinverdisce il suo glorio-
so passato: nel 1996 a Tortora
(Cs) salvò due anziani durante
un incendio avvenuto in casa de-
gli stessi coniugi e per il quale
gesto riceve un encomio dal ge-
nerale comandante dei Carabi-
nieri di Calabria; nel 2008 si ri-
pete, purtroppo, la stessa situa-
zione a Terranova (Pz); anche in

questo caso salva la vita ad un ra-
gazzo ma riporta delle gravi feri-
te alla spalla e braccio che non gli
consentono più di rimanere in
servizio: «Ma io –osserva - mi
sento carabiniere sempre e sono
orgoglioso di questa scelta a pre-
scindere da ciò che mi è succes-
so.

Quando si presta giuramento
non si può più tornare indietro:

carabiniere per la gente, tra la
gente e con la gente», e questo
suo motto lo si può vedere osser-
vando il suo volto. Ha i capelli ra-
sati con un ciuffo alzato verso de-
stra: è come la fiamma ardente
che si vede sul cappello di un Ca-
rabiniere.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’istituto Fermi dove sono andati la vedova di Claudio Pizzuto(nel box) e Nicola Latronico

TERZA CATEGORIA Campionato giocato col massimo impegno in ogni occasione

L’Atletico si prepara alla Seconda categoria

Matera e provincia

MARCONIA - Pur essendo spesso crudele, ra-
ramente il calcio è uno sport ingiusto. Soprat-
tutto dopo un campionato intero, fatto di alti e
bassi calcistici e di ansie create dalla privata
gestione del campo sportivo. Al tramonto di
una stagione impensabile, la pazienza nel cer-
care la creazione di un gruppo, la tenacia di
non abbattersi dopo che fioccavano solo i pa-
reggi, la dovizia nella preparazione di ogni
match ha reso giustizia all’Atletico Marconia.
L’empatiatraAgneta eD'alessandro, lasqua-
dra e l’ambiente sono stati frutto di un lavoro
sensazionale. I vari De Nittis, Cazzato, Schi-
raldi, e Palermo hanno giocato ogni partita
come se fosse una finale e per questo non han-

no sentito il peso di dover affrontare qualsiasi
avversaria. Hanno preparatoogni gara come
se fosse la prima e l’hanno giocata come se fos-
se l’ultima. Questo è stato il segreto dell'Atle-
tico, che si prepara a dare l'assalto al campio-
nato di Seconda Categoria.Dare tutto in cam-
po con agonismo estremo. E ancora: difender-
si e ripartire, maanche aggredire. I problemi
sorti lìavanti, con Pistie Zaccone afar rabbri-
vidire, sono stati ben mascherati dal tandem
di allenatori in panchina: i momenti negativi
sono stati gestiti più con l’aplomb che con i ri-
sultati a tutti i costi. L'equilibrio proverbiale
dei coach non è stato però una caratteristica
dell'Atletico di campionato. La promozione

diretta è sfumata per solo un punto, ma quelli
gettati sono stati molti di più. In gran parte
contro squadre di gran lunga meno forti dei
rossoblu, che però hanno saputo evidenziare i
limiti difensivi degli jonici. Così, con un esito
tanto adrenalinico quanto rispettoso di tutta
la stagione, si è deciso il campionato in sfavo-
re dell'Atletico. Ora, in vista della Seconda Ca-
tegoria 2014/2015, il duo Agneta-D'Alessan-
dro farà bene a tenere alta la guardia: nel de-
calogo del loro credo, appagamento e rilassa-
tezza non sono contemplati.

Cristian Camardo
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«La giustizia lenta
mi sta facendo
portare via il negozio»

l «Un giorno, senza che ne
sapessimo nulla, si è presen-
tato qui un uomo che so-
steneva di essere il nuovo
proprietario. Aveva un ordi-
ne di sfratto. Il mio negozio
era stato venduto all’asta». La
signora Rosetta Pietrafesa, 60
anni, è una commerciante di
Potenza. Da oltre 30 anni è
proprietaria di un negozio in
via Pretoria e, tra un mese,
potrebbe essere costretta a
chiudere. «Nonostante i pro-
cedimenti penali e civili sulle
procedure di vendita siano in
corso». La signora Rosetta
attende risposte da una giu-
stizia «troppo lenta».

La prima querela l’ha pre-
sentata nel 2010. L’udienza
preliminare è stata fissata - a
seguito di richiesta di ar-
chiviazione non accolta - solo
a novembre del 2013. E il
giudice è ancora «riservato».
Ovvero non ha emesso una
d e c i s i o n e.

«Sono passati sei mesi»,
commenta la signora Rosetta.
E sono passati quattro anni
dal giorno in cui ha depo-
sitato la sua denuncia.

A quel punto i sospetti sono
cresciuti e, non sentendosi
tutelata, ha querelato anche
l’acquirente: «Un ex dipen-
dente di Equitalia ora in pen-
sione».

Ma come è finito all’asta il
negozio della signora Roset-
ta?

Lei le definisce «vicissitu-
dini giudiziarie». Sono co-
minciate così: «Ho dovuto
presentare una denuncia per
circonvenzione di incapace,
falso in atto pubblico e truffa
relativamente alla compra-
vendita dell’immobile del ne-
go zio».

Perché? Per una compli-

PINO PERCIANTE

l Ancora una fiammata dal-
la torre torcia del centro oli di
Viggiano. La lingua di fuoco
anomala che ha fatto scattare
l’ennesimo allarme ambientale
è fuoriuscita tra le 9 e le 10 di
ieri mattina. A scatenarla è
stata la temporanea indispo-
nibilità di due compressori che
ha innescato le pratiche di si-
curezza con la rapida elimi-
nazione delle quantità di gas
presenti nelle condutture
dell’impianto. Così dalla lunga
e sottile torre torcia è uscita
una fiamma più alta di quanto
non lo sia abitualmente. Nel
giro di un’ora la fiamma si è
gradualmente abbassata sino a
raggiungere gli standard abi-
tuali. Come sempre, l’accaduto
non ha mancato di seminare
timori ed interrogativi tra i
residenti della Val d’Agri sulle
cui teste svetta la ciminiera del
centro oli, nel cuore della zona
industriale di Viggiano. Ma im-
mediata è giunta anche la rea-
zione dell’Eni, che ha spiegato

la sua versione: «Oggi (ieri per
chi legge, ndr) dalle 9 alle 10 la
fiaccola di sicurezza del centro
olio Val d’Agri si è attivata,
generando una maggiore visi-
bilità della stessa rispetto alle
abituali condizioni operative».
Il colosso energetico parla di
lieve innalzamento della fiam-
ma e rassicura: «Attualmente
la fiaccola è rientrata in con-
dizioni di normale esercizio».
Precisando pure che «il con-
vogliamento della piccola
quantità aggiuntiva di gas in
fiaccola non comporta alcun
pericolo per le persone e nes-
sun impatto sull’ambiente cir-
costante. Il centro olio Val
d’Agri ha operato e continua ad
operare in condizioni di com-
pleta sicurezza». La fiammata,
quindi, corrisponde all’attiva -
zione delle procedure di sicu-
rezza che scattano quando c’è o
ci potrebbe essere una qualche
anomalia nell’impianto. Pare
che il tutto, come spiega la
stessa Eni, sia stato provocato
dalla temporanea indisponibi-
lità di due compressori.

AMBIENTE L’ENI PRECISA: «NON COMPORTA ALCUN PERICOLO PER LE PERSONE NÉ PER LA NATURA»

Ennesima fiammata
nel centro oli di Viggiano

SICUREZZA
Dal centro fanno sapere

che «si continua a operare
in condizioni di sicurezza»

cata storia di trasferimenti
societari il bene finisce tra le
proprietà dei suoi fratelli.
Tra i firmatari della cessione
del bene c’è anche il padre
della signora Rosetta.

«Ma era già gravemente
malato di alzheimer», ricorda
la donna. Ecco il perché di
quella denuncia.

Ma la signora Rosetta trova
porte chiuse ovunque. Anche
in Procura.

Nel mese di agosto del 2012
arriva la prima richiesta di
a rch iv i a z i o n e.

«Proprio durante le ferie
estive», afferma la signora.
Nel frattempo la donna avvia
anche una causa civile.

Prima con la mediazione.
«Anche qui - spiega - av-
vengono cose anomale». C’è
una strana circolazione di
documenti provenienti dal
procedimento penale.

Tra cui una lettera «riser-
vata» che la donna aveva in-
viato al pubblico ministero

che si stava occupando
dell’inchiesta partita dalla
sua denuncia.

«Come sia finita nelle mani
dell’avvocato di controparte -
dice la signora - resta ancora
un mistero». Fatto sta che nel
procedimento per la media-
zione obbligatoria sarebbe fi-
nita anche quella.

E ancora: «Così come è
strano - spiega la donna - che
in un giudizio civile in cui
chiedevamo un provvedimen-
to d’urgenza arrivi una ri-
sposta non argomentata». Il
giudice scrive: «Si rigetta
l’istanza». Stop. Senza spie-
gare il perché.

«E allora - annuncia la si-
gnora Rosetta - ho preparato
u n’altra querela per chiedere
alla magistratura, di cui ho
ancora fiducia nonostante
tutto ciò che è accaduto, se
tutto si è svolto in modo
lecito. La battaglia giudizia-
ria non è ancora finita». [f.
a.]

L AGONEGRO IMPATTO SULLA STRADA STATALE SINNICA

Auto contro moto
Due persone ferite

TURISMO UNA DELEGAZIONE A NIZZA PER PROMUOVERE IL TERRITORIO

I prodotti di Cancellara
si sposano con la Barbera
Cardoncelli protagonisti in Piemonte

SOS BUROCRAZIA
IL CASO

IL PRIMO ESPOSTO NEL 2010
A quattro anni dalla prima denuncia
depositata dalla signora Pietrafesa
non c’è ancora una decisione giudiziaria»

IMMOBILE ALL’A S TA
Nel frattempo il suo negozio è stato
venduto e presto la commerciante dovrà
lasciare l’immobile

l Si è svolta a Nizza Monferrato la tradizionale manifestazione
enogastronomica denominata «Nizza è Barbera». Il presidente
della Pro loco cancellarese, Donato Cammarota, su invito del
sindaco, Flavio Pesce e del presidente della Pro Loco nicese,
Bruno Verri, ha intrapreso un lungo viaggio verso questa ge-
nerosa terra che da tempo offre pane e lavoro a numerosi
concittadini. Ad accompagnarlo c’era il primo cittadino, Antonio
Lo Re e numerosi cancellaresi. In segno di ospitalità, il comune di
Nizza ha concesso alla Pro Loco di Cancellara un’area pubblica
per l’allestimento di due stand, al fine di diffondere un assaggio
della tradizione culinaria cancellarese. Alla protagonista in-
discussa dell’evento, la Barbera, sono state, infatti, abbinate
prelibatezze tipicamente lucane: «strascnat» con funghi car-
doncelli e salsiccia, formaggio artigianale, olio d'oliva, biscotti,
taralli, pane e origano. Inutile dire che la qualità e la genuinità dei
prodotti lucani sono risultate vincenti, ma va aggiunto che
l’evento ha significato anche un incontro emozionante tra can-
cellaresi e parenti emigrati da anni a Nizza e dintorni. Notevole,
infatti, è stata l’affluenza dei cancellaresi emigrati a Nizza e
numerosi quelli accorsi dai paesi limitrofi che hanno trasformato
l’area antistante gli stand in un salotto a cielo aperto dove tra
presentazioni, baci e abbracci, non sono mancate lacrime e
rievocazioni dei tempi passati.

l L AG O N E G R O. È di due
feriti il bilancio di un in-
cidente che si è verificato
intorno alle 10 di ieri mattina
lungo la strada statale 653
detta “Sinnica”, all’alte zza
del chilometro due, in dire-
zione A3 Salerno-Reggio Ca-
l ab r i a .

L’impatto ha visto il coin-
volgimento di un’Alfa guidata
da un trentatreenne di Lauria
e di una moto (Kawasaki) a
bordo della quale viaggiava
un ventenne, anche lui di
Lauria.

A ricostruire la dinamica
dell’incidente i carabinieri
della compagnia di Lagone-
g ro.

L’auto e la moto viaggia-
vano entrambe sulla stessa
corsia, in direzione autostra-

da. Per cause ancora in corso
di accertamento da parte dei
carabinieri, il giovane in sella
alla moto sarebbe sbattuto
contro l’auto a bordo della
quale viaggiava il trenta-
t re e n n e.

A causa delle ferite ripor-
tate nell’impatto entrambi so-
no stati trasportati al pronto
soccorso dell’ospedale di La-
gone g ro.

Ad avere la peggio il cen-
tauro che ha riportato la frat-
tura di un braccio e con-
tusioni varie.

Ne avrà per una trentina di
giorni. Ferite lievi per l’au -
tomobilista giudicato guari-
bile in una decina di giorni.
La strada statale “Sinnica” è
tristemente nota per l’e l evat o
tasso di incidenti. [pi. per.]

GIUSTIZIA Una commerciante di Potenza attende da quattro anni la decisione di un giudice [foto Tony Vece]

F I A M M ATA Ennesima fiammata ieri mattina da una delle fiaccole «spia» del centro olii di Viggiano

PER LA PUBBLICITÀ SU BARI: 080/5485111

BARLETTA: 0883/531303

FOGGIA: 0881/772500

LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982

POTENZA: 0971/418536 
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Candidati sindaco divisi dalle donne
Confronto in città su politiche di genere, quote rosa e doppia preferenza

PRODI FOLGORATO
DAL PETROLIO

SPREMERE TERRA
E COSTE LUCANE

di PIERO LACORAZZA
PRESIDENTE CONSIGLIO REGIONALE

Q
ualche volta può capi-
tare di non essere d’ac -
cordo con Romano Pro-
di. È il caso delle sue

dichiarazioni di oggi sulle trivel-
lazioni in mare, di cui parla in una
lettera al Messaggero ripresa
dall’Huffington Post. Meno male
che lo stesso Prodi, dopo aver sot-
tolineato che a suo parere occorre
sfruttare tutte le risorse petroli-
fere disponibili, sostiene che «il
principio di precauzione ha la pre-
cedenza su tutto». È proprio per
questo motivo che io sono ferma-
mente contrario alle ricerche pe-
trolifere (cioè alle trivellazioni) vi-
cino alle coste. E poi voglio ricor-
dare a me stesso, prima ancora che
a Prodi, che con le risorse petro-
lifere la Basilicata contribuisce
già quasi al 10% del fabbisogno
energetico dell’Italia, e il comple-
tamento del programma dell’Eni,
così come l’entrata in produzione
del giacimento della Total, faran-
no lievitare a oltre il 15% il nostro
c o n t r i bu t o.

Quindi una cosa deve essere
chiara a tutti: non solo la Basi-
licata «ha già dato e sta dando» ma
occorre ritrovare lo spirito di col-
laborazione fra istituzioni che
proprio Prodi mostrò di avere a
cuore con gli accordi del 1998, per
verificare cosa non ha funzionato
in questi anni e cosa possiamo fare
di più (e meglio) innanzitutto per
tutelare l’ambiente e la salute dei
cittadini. Ci vuole una nuova in-
tesa istituzionale fra Governo e
Regione, lo Stato deve realizzare
infrastrutture fondamentali e le
compagnie petrolifere devono fare
in Basilicata investimenti produt-
tivi veri. Il tutto va fatto con equi-
librio, oltre che con il già citato
principio di precauzione. Lavoro e
sviluppo, ambiente e salute non
possono essere solo parole da pro-
nunciare in qualche convegno. De-
vono essere l’architrave della nuo-
va intesa. Valuteremo con atten-
zione le prossime mosse del Go-
verno, innanzitutto dopo l’incon -
tro che il presidente della Regione
avrà mercoledì prossimo a Roma
con il ministro dello Sviluppo eco-
n o m i c o.

POTENZA IN ROSA
VERSO LE AMMINISTRATIVE

NECESSARIO APRIRE
De Luca, Di Bello, Falotico e Petrone, pur
con accenti diversi, hanno condiviso
l’urgenza di aprire al mondo femminile

NO A QUOTE ROSA
Per Cannizzaro e Giannizzari le «quote
rosa» rappresentano l’ennesimo trucco
per non risolvere la questione femminile

C O N F R O N TO I sei candidati sindaco di Potenza discutono di donne [foto Tony Vece]

l Candidati sindaco di Potenza e donne.
Cristiana Coviello, del Comitato «Siamo
fiori con le spine. Democrazia, parteci-
pazione e genere», che ha organizzato l’in -
contro, ha posto l’accento sulle politiche di
genere. «Oltre le appartenenze politiche e
le diversità di opinione - ha detto Coviello
- l’obiettivo è dialogare. Aprire tavoli d’in -
tesa». Anche la questione «quote rosa» e
«doppia preferenza», una delle novità di
questa tornata elettorale, non ha raccolto
particolare attenzione nel dibattito.

I candidati sindaco, cronometro alla
mano, hanno esposto il proprio pensiero
sulle «politiche di genere». Da Roberto
Falotico (Potenza Condivisa), a Michele
Cannizzaro (Forza Italia), da Savino Gian-
nizzeri (Movimento 5 Stelle) a Dario De
Luca, (L’altra Potenza), da Giuseppe Di
Bello (Liberiamo la Basilicata) a Luigi
Petrone (centrosinistra) si sono espressi e
divisi, incalzati dalla giornalista Lucia

Serino. Falotico, De Luca, Di Bello e Pe-
trone, pur con qualche differenza, hanno
condiviso l’importanza della presenza
femminile in politica, valutando positi-
vamente quote rosa e doppia preferenza.
Su fronte diverso Cannizzaro e Gianniz-
zeri, i quali hanno criticato il discorso
delle quote rosa. Non risolutivo, a loro
dire, della disparità donne/uomini.

Problema riducibile a mera questione
di capacità e meriti? O vi sono respon-
sabilità da parte delle donne nell’anoma -
lia lucana che le vede prevalentemente
assenti nella rappresentanza politica? Fa-
lotico ha risposto che tali responsabilità ci
sono. Il dibattito in città, secondo Falotico,
faceva pensare che poteva essere candi-
data una donna, ma c'è carenza di dibattito
nei partiti. Per Cannizzaro le quote rose
sono «un ulteriore inganno da parte della
politica». Giannizzari ritiene che si tratta
di un problema soggettivo, perché le don-

ne hanno impegni familiari. De Luca ha
affermato che le donne non hanno respon-
sabilità: fra «partiti maschilisti» e donne
«restie a presentarsi in lista perché iso-
late». Di Bello ha osservato che nella lista
“Liberiamo la Basilicata”, è rispettato il
50% di genere e la doppia preferenza uti-
lissima, ma al criterio del genere va af-
fiancato quello del merito, che qui in Ba-
silicata per pregiudizio non si attribuisce
in maniera pari alle donne e agli uomini.
Per Petrone, infine, nel momento in cui la
donna viene chiamata a comporre le liste,
si verifica una certa resistenza per im-
pegni di lavoro e famiglia, ma ciò non è
responsabilità delle donne, bensì del si-
stema che non ha offerto loro strumenti
per una maggiore libertà. Si è parlato di
asili nido, di orari adeguati alle esigenze
di donne e bambini, di importanza del
merito, di impegno a nominare Giunte
paritarie fra uomini e donne.

MARCIA DELLA FEDELISSIMA

I carabinieri
onorano
il Cc Pezzuto

l FRANCAVILLA SUL SIN-
NI. Si è conclusa ieri in Ba-
silicata la “Marcia della Fe-
delissima”, nella ricorrenza
del Bicentenario di Fondazio-
ne dell’Arma dei Carabinieri.
Ultima tappa per l’azzurro Mi-
chele Maddalena dell’istituto
del Nastro Azzurro che, dopo il
Comune di Policoro, ha pro-
seguito alla volta di Franca-
villa in Sinni.

Qui, alla presenza del Sin-
daco Francesco Cupparo, del
Comandante della Legione Ca-
rabinieri “B a s i l i c at a ” Genera -
le di Brigata Vincenzo Pro-
cacci, del Comandante Pro-
vinciale di Potenza Colonnello
Giuseppe Palma e della vedova
Maria Gaetana Pisani, sono
stati resi gli onori al Cara-
biniere Scelto Medaglia d’O ro
al Valor Militare Claudio Pez-
z u t o.

Il decorato, il 12 febbraio
1992, insieme al collega For-
tunato Arena, nel corso di
servizio perlustrativo nel cen-
tro abitato della Frazione di
Faiano di Pontecagnano (cen-
tro della provincia di Salerno),
venne investito dal fuoco
esploso da due malviventi.
Benché ferito a morte, Pez-
zuto, con generosità, si ado-
perava per far allontanare i
passanti e sottrarli al contem-
poraneo fuoco dell’altro com-
plice dei bandito che lo aveva
colpito. I due militari, traspor-
tati a bordo di un’a m bu l a n z a
presso l’ospedale di Salerno,
giungevano già morti. Succes-
sivamente è stato effettuato lo
scambio dei saluti e la con-
segna di una pergamena al
Comandante della locale Sta-
zione Carabinieri, Maresciallo
Capo Aldo Pitrelli.

All’evento hanno partecipa-
to rappresentanti dell’Associa -
zione Nazionale Carabinieri,
dell’Istituto del Nastro Azzur-
ro, tra cui il presidente pro-
vinciale Rocco Galasso e il
Comandante della Compagnia
CC di Senise Capitano Davide
Pa l m i g i a n i .
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ESTATE E FIAMME
LEGAMBIENTE GIÀ AL LAVORO

UN’ALTRA STAGIONE DI FUOCO?
Gran parte dei roghi è di carattere
doloso e i professionisti non
bastano per affrontare le emergenze

Incendi, i volontari
si formano tra i banchi
Corsi di preparazione in vista della campagna boschiva

IL DIBATTITO IN CITTÀ SI CONFIGURA LO STESSO TIPO DI PROBLEMA LEGATO ALLA VICENDA DELL’EX MULINO ALVINO QUANTO ALLA SOVRANITÀ DI CHI DEVE DECIDERE

L’Asm può sostituire la Regione?
Per «Matera 90» intesa con il privato da parte di un amministratore nominato e a tempo

PASQUALE DORIA

l La proposta della società
«Matera ’90 - Consorzio Coope-
rative di Produzione e Lavoro» è
stata presentata nuovamente
qualche giorno fa nella sede
materana di Confapi. Toni pa-
cati e orientati a comprendere
dall’esterno almeno quel poco
che è necessario conoscere per
misurare l’impatto di questa
nuova iniziativa estesa su 53 et-
tari nella zona sud della città, a
ridosso del rione Agna. Il tema
ritorna d’attualità perchè sem-
bra aver ricevuto un certo im-
puslo a livello decisionale. Ac-
celerata che dovrebbe portare il
provvedimento all’esame del
Consiglio comunale forse già
nei prossimi giorni.

A livello progettuale, è stato
ribadito più volte, i permessi ci
sono, per quanto, nel corso della
conferenza stampa è stato fatto
notare che la nuova espansione
urbana - si è parlato esplicita-
mente di variante - si inserisce
in un’area localizzata fuori dal
perimetro urbano, praticamen-
te in buona parte alle spalle di
quanto è già stato edificato in

contrada San Francesco. Di
più, al programma aderisce
l’Asm, l’azienda sanitaria di
Matera, con una quota di ter-
reno situato nell’ambito urba-
no di via Montescaglioso. Una
fetta di suolo affacciato prati-
camente sulla strada e in po-
sizione molto favorevole. A que-
sto proposito, è stato fatto pre-
ciso riferimento a un’intesa con
l’amministratore pro tempore

di un ente sub regionale, l’Asm,
che avrebbe intenzione di ce-
dere questa parte di terreno in
cambio di un altro più prossimo
all’ospedale, ma molto più in-
terno. Su via Montescaglioso
dovrebbe sorgere un centro
commerciale e accanto all’ospe -
dale non meglio precisate at-
tività di servizio alla struttura
sanitaria, un blocco di edifici di
notevoli dimensioni.

Un dubbio legittimo, quanto
palese, viene espresso a più voci
nell’ambito dell’associazioni -
smo cittadino che si sta occu-
pando di «Matera 90». Evidente
il riferimento a una recente
sentenza del Tar, quella a valle
della controversa vicenda dei
volumi dell’ex mulino Alvino
delocalizzati in via Dante con la
semplice autorizzazione ad av-
viare i lavori da parte di un
dirigente pro tempore del Co-
mune. Nuove perplessità si ri-
presentano in forma analoga
per quanto riguarda i terreni
dell’Asm. Il Tar ha stabilito che
l’autorizzazione a procedere in
via Dante non poteva scaval-
care i poteri del Consiglio co-
munale, cui spettava decidere
nel merito. Se nel caso dell’ex
mulino è stata violata la sovra-
nità della massima assemblea
cittadina, allo stesso modo, nel
caso di Matera 90, verrebbe va-
nificato il primato della deci-
sione che spetta all’ente Regio-
ne, di cui l’Asm e un organo sub
istituzionale, retto da ammini-
stratori nominati non eletti. Di
conseguenza, se sarebbe stato
opportuno portare in Consiglio

comunale la vicenda dell’ex
mulino Alvino, lo stesso iter do-
vrebbe valere a livello di mas-
simo ente territoriale, cui spet-
ta decidere lì dove neppure il
Comune si può sostituire alla
Re gione.

Anche in questo caso, un ri-
corso al Tar potrebbe rimettere
in discussione un programma
di espansione edilizia all’inter -
no di un’area - hanno sempre
sottolineato le associazioni - «in
cui non sono presenti relitti edi-
lizi o fenomeni di abusivismo
diffuso». Così come è stato più
volte rilevato che «l’ambito di
interesse del Piano Integrato
non presenta caratteristiche ri-
chieste dalla legge regionale e
dal bando comunale. L’i n t e ro
comparto, pur essendo “stret -
tamente contiguo” all’ambito
urbano di via Montescaglioso,
non è affatto “parzialmente edi-
ficato ed urbanizzato, ed inol-
t re ” non presenta “esigenze di
riqualificazione e/o riorganiz-
zazione del tessuto urbanistico,
edilizio ed ambientale esisten-
te“, requisito minimo richiesto
dalla legge regionale e dal ban-
do comunale».

LA LETTERA POSSIBILI ILLECITI SULLA ROTTA «MATERA-CANTON TICINO», MA SEMBRA UN CASO DI INTERESSE ESCLUSIVO DELLA POLIZIA ELVETICA. DA NOI, LA PERSONA RISULTA ESSERE INCENSURATA

Un giovane materano avrebbe truffato 150 persone in Svizzera
Dragana Kojic Malteca, in una missiva ad un giornale on line, denuncia tutti i misfatti e scrive: «Vive in italia, va fermato»

..

A L L’OPERA Il Gruppo volontari dell’ambiente in una fase di spegnimento [foto Genovese ]

l . «È fondamentale prepararsi
per poter affrontare con consape-
volezza il fuoco e ridurre così i
danni degli incendi».

Pio Acito, responsabile di Le-
gambiente, richiama la necessità
della formazione per i non pro-
fessionisti che, in estate, danno una
mano importante per spegnere le
f i a m m e.

Il «Gruppo volontari per l'am-
biente» di Matera, che aderisce a
Legambiente, é l'unica associazione
che da molti anni organizza spe-
cifici corsi di formazione per af-
frontare e combattere gli incendi
boschivi. Il corso è gratuito e alla

fine si rilasceranno gli attestati ai
volontari che hanno seguito le le-
zioni teoriche e che avranno dato il
loro contributo pratico per ridurre i
danni degli incendi.

«Al corso sono benvenuti tutti
coloro che hanno voglia di menare
le mani - dice Acito - e di cacciare
sudore, salvare realmente alberi e
natura. Quello degli incendi dolosi,
ogni anno, è un flagello che non
trova mai fine. È un fenomeno
terribile, assurdo terribile. Spesso,
chi brucia volontariamente lo fa
con spirito davvero criminale. E poi
va considerata la convinzione che il
fuoco pulisca, disinfetti il terreno,

u n’idea assolutamente sbagliata».
In effetti, non ci vuole tanto a

riscontrare, sul territorio lucano,
quanti agricoltori continuino an-
cora a bruciare le stoppie. Un’abi -
tudine che, spesso, causa incendi
per l’insufficiente attenzione in
questa assurda pratica.

Lo scorso anno, rispetto alle estati
precedenti, gli incendi nel Mate-
rano si sono quadruplicati. Resta il
problema della mancata prevenzio-
ne (pulizia delle aree verdi), della
carenza di uomini e distaccamenti
dei Vigili del fuoco sul territorio,
sui soliti ritardi nell’attivazione del-
la convenzione tra Regione Basi-

licata e comando dei Vigili del fuoco
per la campagna antincendio bo-
schiva. Gran parte degli incendi,
viene sottolineato in coincidenza
della fase estiva, sono di carattere
doloso. Una infinità di volte è stato
chiesto alla Regione di vietare la
bruciatura delle stoppie, tra le cau-
se principali delle fiamme.

I corsi contro gli incendi boschivi
promossi dal Gruppo volontari per
l’ambiente sono alla sedicesima, vi
partecipano, di solito, giovani delle
scuole superiori, ma anche tante
altre persone adulte. Gli interventi
dei volontari vanno inseriti
nell’ambito dell’attività stagionale

del Corpo Forestale dello Stato e dei
Vigili del fuoco, sono quindi un
supporto al lavoro dei professionisti
del settore, anche se, spesso, nelle
fasi molto «calde» degli incendi, i
volontari operano da soli.

Il fenomeno degli incendi è col-
legato direttamente al dissesto idro-
geologico che assilla la Basilicata, e
proprio Pio Acito, che è un “disaster
mana g er”, lo evidenzia in conti-
nuazione. «La scarsa vegetazione
favorisce le frane. Se non c’è il verde
a trattenere le acque di pioggia, i
problemi si accentuano maledet-
tamente e aumenta il danno di
alluvione». [e.s.]

FILIPPO MELE

l Un materano avrebbe truffato 150
persone nel Canton Ticino. E per un
furto è stato arrestato e rilasciato. La
lettera in cui si parla di questo è stata
pubblicata sul sito on line di una nota
rivista nazionale: «Mi chiamo Draga-
na Kojic Maltecca e vivo nel Canton
Ticino. Nel 2009 con mio figlio, Igor
Kojic, ed altri abbiamo creato l’asso -
ciazione Skatepark Coperto Vanja in
memoria di mio figlio Vanja, decedu-
to. Vanja, al suo 18esimo compleanno,

donò la metà dei soldi in regalo a un
progetto in Africa. Noi abbiamo por-
tato avanti il suo sogno. La metà di
ogni incasso viene donata al progetto
“Un bicchiere di latte per i bambini di
Hang a” in Tanzania». Ed ecco come è
entrato nel discorso la persona di Ma-
tera: «Costui è stato ospite a casa no-
stra per 6 mesi, doveva collaborare
nell’organizzazione di eventi, essendo-
si presentato quale esperto. Dopo due
mesi ha cominciato a mostrare il suo
volto di truffatore. Bugie, intrallazzi,
incidenti stradali con la macchina a

disposizione, schede telefoniche mai
pagate, incassi non versati. Fino alla
denuncia per un furto nel nostro ne-
gozio di oltre 30.000 franchi svizzeri.
Una giornata di galera e poi il rilascio
perché ha riferito il nome del com-
plice. Poi abbiamo saputo che oltre 150
persone erano state truffate da lui con
scommesse clandestine, falsi abbona-
menti della Juventus, schede telefoni-
che, finanziamento di eventi mai rea-
lizzati, vendita di oggetti a noi ruba-
ti». Ma ci sarebbe di più. Drag ana
Kojic Maltecca: «La nostra denuncia

le altre notizie

COMITATO MATERA 2013

Al via oggi un laboratorio
ludico - creativo
n Per iniziativa del Comitato Ma-

tera 2019 e l’ambasciata dei
Paesi Bassi in Italia, da oggi a
mercoledì è in programma un
laboratorio sull'apprendimen-
to-ludico e creativo con Waag
Society di Amsterdam. Al la-
boratorio parteciperanno 10
persone, provenienti da settori
diversi, e si svolgerà in inglese
nello spazio di “unmonastery”
del comprensorio del Casale
nel Sasso Barisano.

CELEBRAZIONI E L’ELEZIONE

La Madonna delle Vergini
Patrona della Murgia
n Si svolgeranno da giovedì a do-

menica prossima i festeggia-
menti della Festa in onore del-
la Madonna delle Vergini, ve-
nerata nella piccola chiesta ru-
pestre nel cuore del Parco della
Murgia materana. Le celebra-
zioni religiose saranno arric-
chite da momenti culturali
grazie alla collaborazione tra il
Comitato per la Madonna delle
Vergini, la Parrocchia Maria
SS. Annunziata e l'Ente Parco.
Domenica, mons. Salvatore Li-
gorio eleggerà la Madonna del-
le Vergini a Patrona del terri-
torio della Murgia Materana.

L’ANTICA CAVA Nell’area sud della città denominata San Francesco

ai carabinieri di Matera ci ha fatto
scoprire il curriculum del soggetto in
Italia con truffe da 150.000 euro a Ta-
ranto e a Matera. Aiutateci a fermare
questa famiglia che vive tranquilla-
mente in Italia, nonostante la persona
sia stata condannata in Svizzera per
truffa, appropriazione indebita, furto
e diffamazione. Si è dichiarato nulla-
tenente e molti hanno rinunciato alla
parte civile anche perché lui si trova
in Italia». Sin qui la lettera. Abbiamo
tentato di conoscere lo stato delle cose
relative a questo giovane a Matera. E,

nonostante il riserbo degli investiga-
tori, abbiamo saputo che una denun-
cia a suo carico è stata presentata dai
dirigenti della “Skatepark Coperto
Va n j a ” nell’agosto scorso ai carabinie-
ri. Che hanno condotto indagini re-
lazionando alla Procura. Il giovane ri-
sulta incensurato da noi e non sono
state confermate le truffe condotte tra
Taranto e Matera. Sarebbe esclusa la
responsabilità di familiari. Insomma,
la “truffa sulla rotta Matera-Canton
Ticino” è una questione, pare, di in-
teresse della Polizia svizzera.

MATERA CITTÀ
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Tavolo Verde chiede
un comitato per i diritti
sui terreni demaniali

C A M PAG N A Un terreno agricolo in agro di Pisticci

PIERO MIOLLA

lMARCONIA.Creare un “Co -
mitato istituzionale sulla legit-
timazione e l’approvazione dei
terreni demaniali”. La propo-
sta, approvata all’unanimità, è
arrivata dall’assemblea orga-
nizzata dal Tavolo Verde Basi-
licata sul tema dell’af francazio-
ne dei terreni demaniali, alla
quale hanno partecipato Fer -
nanda Cariati ed Andrea Fre-
s ch i del Dipartimento Agricol-
tura della Regione Basilicata,
l’assessore al Turismo del Co-
mune di Pisticci, Antonio Sas-
sone ed i rappresentanti del Ta-
volo Verde. Il gruppo di lavoro,
costituito da Comune di Pisticci,
Dipartimento agricoltura della
Regione e Tavolo Verde, andrà a
costituire una vera e propria ca-
bina di regia con funzioni di in-
dirizzo e gestione dei procedi-
menti relativi alla materia degli
usi civici ed, in particolar modo,
«si occuperà dei procedimenti
amministrativi al fine di porta-
re a termine in tempi stretti l’an -
noso problema della sistemazio-
ne delle terre civiche e il rico-
noscimento del diritto reale per
centinaia di conduttori di ter-
reni comunali», si legge in una
nota del Tavolo Verde. «Con que-
sta iniziativa – continua la nota –
si sta concretizzando l’impe gno
del sindaco, Vito Di Trani, su
una vicenda che dura da più di

60 anni e che fino ad ora non
aveva trovato adeguata risposta
politica». Il portavoce del Tavolo
Verde, Francesco Malvasi si è
dichiarato «soddisfatto della de-
mocratica decisione» ed auspica
«che già a partire dai prossimi
giorni si possa lavorare profi-
cuamente per dare risposte con-
crete alle attese dei cittadini e

dei giovani che operano nel set-
tore agricolo. Sono convinto che
nel 2014 potrà essere conclusa la
fase di ricognizione e di accer-
tamento dell’intero demanio del
Comune di Pisticci, a tutto van-
taggio dell’economia territoria-
le e del settore primario, con no-
tevoli ricadute sull'intera econo-
mia del Metapontino».

le altre notizie
MONTESCAGLIOSO

Nuove corse dei Bus delle Fal
confermate nell’Ospedale
n A partire da oggi le corse dei bus delle

Ferrovie Appulo Lucane tra Matera e
Montescaglioso (e viceversa) effettue-
ranno fermate all’interno dell’Ospeda -
le “Madonna delle Grazie”. Sono le cor-
se di andata da Montescaglioso delle
6.20, 09.40, 13.35, 16.55, 20.05, 20.30. Par-
tenza da Matera dall’Ospedale 7.14,
12.02, 14.25, 19.31, 21.27. Il servizio non
sarà attivo nei giorni festivi.

MONTESCAGLIOSO

Lavori al campo sportivo
in vista della Coppa Scirea
n Sono ripresi a Montescaglioso i lavori

al Campo sportivo comunale a cura
dell’Ufficio tecnico comunale. Si sta in-
tervenendo nella posa del manto in er-
ba sintetica per l’ultimazione dei lavo-
ri e la relativa fruibilità della struttura
sportiva in vista delle 3 gare, previste a
Montescaglioso della 18ª edizione tor-
neo internazionale di calcio under 16
“Coppa Gaetano Scirea” che si svolge-
ranno nei giorni 02, 03 e 05 giugno . In
precedenza sono stati effettuati lavori
per l’esecuzione del sottofondo, del dre-
naggio e dell’impianto di irrigazione,
oltre all’incassamento delle panchine
per gli atleti ed il personale tecnico.

MONTESCAGLIOSO

Interventi sulle strade
delle zone di campagne
n L’Amministrazione comunale di Mon-

tescaglioso nelle ultime settimane ha
effettuato una serie di interventi sulle
strade di campagna del territorio co-
munale, i quali sono attualmente in fa-
se esecutiva. Nei tratti stradali interes-
sati tra i quali Pesco San Pietro, la stra-
da Miglionico-Montescaglioso, Valle
Cupa, Sterpina e Messer Leone, sono
stati effettuati lavori di sfangamento e
ricarico con materiale arido-misto sta-
bilizzato e risagomatura delle sedi
stradali. I lavori sono stati effettuati
nell’ambito della Misura 125 - Azione
IV della Regione Basilicata.

Si ribalta il trattore, muore schiacciato
un uomo di 50 anni in zona Sant’Agata

MARCONIA SI OCCUPERÀ DI RISOLVERE LA SISTEMAZIONE DELLE TERRE CIVICHE�

MONTESCAGLIOSO IL MEZZO AGRICOLO È PRECIPITATO IN UN FOSSATO DA UN’ALTEZZA DI SETTE METRI�

l M O N T E S C AG L I O S O. Si ribalta il
trattore, precipita in una scarpata e, do-
po un volo di circa sette metri più a valle,
schiaccia e uccide un uomo di 50 anni. Si
tratta di Antonio Bubbico, autotraspor-
tatore, coniugato, padre di due figli. L’in -
cidente mortale è avvenuto pochi minuti
dopo le 18,30 in contrada Sant’Agata. Si
tratta di un’area periferica prossima al
centro abitato che si estende subito dopo
il campo sportivo ed è attraversata dalla
strada Carrera. È particolarmente fre-
quentata nelle giornate di buon tempo,
soprattutto per la bellezza che il pae-
saggio riesce a donare anche all’osser -
vatore più distratto. Un paesaggio ar-

ricchito da colture di vario genere, da
quelle cerealicole e a quelle arboree, col-
tivate con particolare dedizione dagli
agricoltori del posto e non solo, spesso e
volentieri anche nei giorni di festa.

L’allarme è scattato intorno alle 19
quando è stato inoltrata una richiesta
d’aiuto al 118. Sul posto sono intervenuti,
tra gli altri, i militari dell’Arma della
stazione di Montescaglioso e della Com-
pagnia di Matera, unitamente a mezzi
dell’Aci e a squadre di Vigili del fuoco del
Comando provinciale che hanno dovuto
lavorare alacremente per liberare il cor-
po ormai senza vita dell’uomo intrap-
polato sotto il mezzo agricolo. Mezzo pre-

cipitato in un fossato che ha travolto
l’autotrasportatore, deceduto quasi si-
curamente sul colpo per le gravi lesioni
riportate su tutto il corpo. Il Trattore,
come anche il fondo agricolo, che con
ogni probabilità Bubbico stava curando
in un momento di tempo libero, risul-
tano di proprietà della vittima.

La notizia si è diffusa velocemente in
paese e ha scosso profondamente la co-
munità di Montescaglioso. Dai primi ri-
lievi che ieri in tarda serata erano an-
cora in corso, appare abbastanza evi-
dente la natura accidentale dell’eve n t o
luttuoso. In ogni caso, il magistrato di
turno ha disposto l’autopsia.
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Renzi, affondo contro Grillo: «Votate tutti, ma non i buffoni»
«I 5 Stelle stanno facendo meno piazza e meno gente, e prenderanno meno voti. C’è chi scommette su sconfitta dell’Italia, 
ma noi siamo prima di tutto italiani»
di Redazione Online

«C’è una parte delle forze politiche che punta a insultare, non a cambiare l’Italia, scommette sulla sconfitta dell’Italia». Lo 
afferma il premier Matteo Renzi, ospite a L’Arena di Massimo Giletti su Raiuno. «Prima di essere del Pd, di FI, di M5S dob-
biamo ricordarci di essere italiani». «Mi sembra che Grillo viva questa esperienza come un grande spettacolo», pensando 
«che le persone siano il pubblico e sotto sotto se la rida sotto baffi pensando che qualcuno ci creda davvero». «Il 25 mag-
gio si vota tra due schieramenti: da un lato i gufi - che sperano che il Pil vada male - e dall’altra ci siamo noi, che siamo 
imperfetti, ma siamo dei ragazzi che hanno cercato di fare qualcosa in 80 giorni. Io poteri dirle da segretario del Pd che i 5 
Stelle stanno facendo meno piazza e meno gente, e prenderanno meno voti. Votate chi vi pare ma non mandate in Europa 
i buffoni». «Ho grande rispetto per Casaleggio ma queste elezioni servono ad eleggere il parlamento europeo, ed è impor-
tantissimo. Vorrei parlassimo di questo». E aggiunge: «Io ho anche grande rispetto per chi ha votato M5S, ma chiedo: siete 
davvero soddisfatti? Siete soddisfatti di chi ha votato contro l’abolizione delle Province? Ho qualche dubbio su Grillo che 
usa un linguaggio strano: Hitler, peste rossa. Sono termini che si utilizzavano in quegli anni là», ha aggiunto, riferendosi ai 
più recenti comizi del Movimento 5 stelle.

Le tasse e il bonus da 80 euro
«Se anche noi come la Germania facessimo le riforme saremmo credibili, e noi abbiamo già iniziato con il ridurre le tasse. 
Il sistema politico può smettere di rompere le scatole» alle imprese «e abbassare le tasse. Noi abbiamo già iniziato con 
l’Irap, una tassa antipatica». «Gli 80 euro sono per sempre, e in parte arrivano dal taglio del costo della politica».
Tangenti
«Io non accetto che ci siano tangenti» e « mi strappa il cuore di mano» che «sono gli stessi di 20 anni fa. Se tu sei condan-
nato per corruzione, tu nei palazzi della politica non devi mettere più piede» E il “daspo”, aggiunge, deve scattare con la 
«condanna definitiva». Quanto agli strumenti ad hoc da fornire a Raffaele Cantone, presidente dell’Autorità anticorruzi-
one, il presidente del Consiglio afferma: «Non è un supereroe, ma il presidente di una Authority prevista tre governi fa e 
che però nessuno ha fatto. Ora si tratta di capire: non può essere un sostituto del pm a Milano ma neanche un passatimbri, 
daremo dei poteri particolari».
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